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Introduzione 

 

Nota storica 

Tra le compagnie e confraternite laicali che si occupano dell’assistenza a poveri e bisognosi nella 

seconda metà del Duecento nasce il Ceppo dei poveri (Cippum pauperum terre Prati) con la 

donazione, nel 1283, di un mulino alla regola dei Coniugati del terzo Ordine di san Francesco o 

Pinzocheri, da parte di Monte di Turingo Pugliesi, terziario francescano. Grazie a ulteriori 

successive donazioni di beni immobili, la confraternita inizia l’opera assistenziale, con elargizione 

di grano, farina e pane ai poveri, sia della città di Prato che delle ville circostanti. 

La sede dell’ente era costituita da tre case con oratorio, chiostro, corte e pozzo situato tra gli attuali 

viale Piave e via Pallacorda. 

L'amministrazione dei beni e l'erogazione dei relativi frutti spetta ad alcuni Buonuomini 

(inizialmente due, poi quattro) nominati per i primi anni direttamente dai ministri della 

Confraternita e quindi dal Comune di Prato, fra gli iscritti alla suddetta Società, con l’ausilio di un 

camerlengo. Il controllo del Comune di Prato è attestato ufficialmente in un documento del 1376, in 

cui il vescovo di Pistoia dichiara nel sinodo che sia il Ceppo che gli Ospedali Misericordia e Dolce 

sono istituzioni laiche e appartengono al Comune. Questa vigilanza si esplica anche nella revisione 

contabile e dell’attività di elemosina da parte del Comune. 

Nel 1505 gli Statuti del Comune definiscono un quadro normativo preciso per i luoghi pii: le 

cariche degli amministratori, le modalità di vigilanza del Comune sull’operato della Casa Pia, i 

privilegi di cui godevano questi istituti. 

La gestione del Ceppo è affidata da questo periodo ad un Governatore, quattro rettori (i Buonomini, 

detti anche Operai), un camerlengo, un provveditore e un notaio nominati dal Comune. Per essere 

nominati alla carica di Governatore occorre essere Pratesi, avere almeno 35 anni, essere laici e non 

avere figli. Tutti ricevevano un salario stabilito dal Consiglio del Comune. Le attività degli 

amministratori erano soggette a controlli e ispezioni periodici, da parte di diversi organi del 

Comune; in particolare la vendita di immobili era soggetta ad autorizzazione, pena la nullità 

dell’atto. In compenso, le Opere Pie godevano di notevoli privilegi tra i quali l’esenzione da tutte le 

imposte dirette e indirette del Comune. 

Con il sacco del 1512, il Ceppo vecchio, come tutti gli Istituti pubblici e privati della città, subì 

gravi perdite e rimase chiuso alcuni anni. Nel 1545, per volontà di Cosimo I dei Medici, il Ceppo di 

Monte dei Pugliesi e il nuovo Ceppo di Francesco di Marco Datini vengono uniti in un’unica nuova 

istituzione con sede a Palazzo Datini: i Ceppi Riuniti. 

La documentazione conservata comprende gli statuti e le deliberazioni dei rettori, i registri contabili 

e quelli dei contratti, quaderni di ricordanze e giornali, a partire dalla fine del XIII secolo. Tale 

documentazione testimonia non soltanto la vita e le attività di un istituto di carità, ma fornisce uno 

spaccato su molti aspetti di Prato tra il XIII e il XVI secolo: l’economia, l’agricoltura, la 

popolazione. È possibile individuare tutte le persone coinvolte nella gestione dell’istituto: i 

benefattori, i produttori locali e chiunque avesse scambi di denaro o lavoro con l’ente e ovviamente 

i bisognosi che venivano assistiti. 

Si evince che erano considerate povere diverse categorie di persone: coloro che vivevano del lavoro 
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delle proprie mani a servizio di altri, come i salariati agricoli e i lavoratori ai livelli più bassi delle 

manifatture tessili; i piccoli proprietari contadini, in particolare in aree di montagna; le donne di 

modeste condizioni, partorienti o vedove; i menomati; i poveri vergognosi (inopes et vereconda 

egestate oppressos) ossia quanti non volevano far conoscere il loro stato di indigenza. 

 

Nota archivistica 

L'archivio del Ceppo Vecchio giunge in Palazzo Datini all'indomani della riforma degli istituti di 

assistenza voluta nel 1545 da Cosimo I Medici, dove va ad affiancarsi all’archivio del Ceppo Nuovo 

di Francesco di Marco Datini, prodotto e conservato fin dalla sua origine all'interno del Palazzo. I 

due fondi, ormai chiusi, rispettivamente appartenenti ai predetti soggetti produttori, sono stati 

mantenuti separati. 

La documentazione del Ceppo Vecchio era custodita dai rettori con molta cura, infatti ogni 

Governatore aveva l’obbligo di redigere un inventario dei beni, tra i quali si comprendono i libri, i 

privilegi, le lettere d’indulgenza ecc. Questa cura non sempre si mantiene tale nel corso dei secoli 

successivi per quanto riguarda i Ceppi Riuniti. Solo nel corso del 1700 si riporta l’attenzione sugli 

archivi, a partire dal rescritto sovrano del 1757 col quale si ordina la redazione di un primo 

inventario, lavoro che viene affidato a Francesco Casini e di cui si conserva una copia nell’archivio 

comunale. Successivamente gli archivi della Casa Pia dei Ceppi vengono riordinati più volte, ma 

agli inizi del Novecento si è perso traccia degli inventari, pertanto, nel 1933, il Commissario della 

Casa Pia dei Ceppi incarica il prof. Nuti di un nuovo ordinamento e inventariazione. Il professore 

non riordinò materialmente i pezzi, ma compilò inventari ordinati sulla carta degli archivi del 

Ceppo Vecchio, del Ceppo Nuovo e dei Ceppi Riuniti, considerando anche, in una sezione 

“Estranei”, i documenti che non avevano un rapporto diretto coi Ceppi ma che si erano sedimentati 

nell’archivio attraverso lasciti o in considerazione di attività particolari affidate alla Casa Pia. 

L’inventario del Ceppo vecchio redatto dal Nuti è alla base del lavoro qui presentato e ancora 

disponibile tra gli strumenti della Sala Studio dell’Archivio di Stato di Prato nelle collocazioni Inv. 

7 e 8. 

Nel 1958, è stato poi redatto un nuovo elenco di consistenza più dettagliato, a cura del personale 

dell’archivio. L’elenco, che segue un diverso ordinamento rispetto a quello del Nuti, è disponibile 

alla collocazione Inv. 6. 

In anni più recenti, tali strumenti sono stati rivisti perfezionandone le descrizioni. Ilaria Margotti ha 

elaborato un inventario del fondo come tesi di laurea nell’a/a 2000-01. Federica Nigro, a seguito di 

una convenzione stipulata tra la Fondazione Datini, il MIBAC e l’Archivio di Stato di Prato, è stata 

incaricata nel 2012 di trasferire questo inventario su tabelle informatiche. Il controllo sui pezzi ha 

portato ad una attenta revisione e alla correzione delle datazioni dei pezzi, delle trascrizioni degli 

incipit, dei titoli originali e dei nomi di persona. Sono stati inoltre individuati e inseriti cinque nuovi 

pezzi (quattro per la serie “Entrata e uscita” e uno per la serie “Estranei notai”, segnati 22bis, 62a, 

94a, 96a e 1264c) e segnalati i pezzi mancanti. Non è seguito a questo lavoro il riordinamento 

materiale dei pezzi, pertanto il numero di corda indicato rispecchia ancora l’effettivo ordine dei 

documenti. 

In questa sede, si riporta la descrizione inventariale elaborata dalla dott.ssa Nigro.   
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Il fondo risulta così costituito da 13 serie (di cui l’ultima suddivisa in 7 sottoserie):  

1. Statuti e ordini 

2. Contratti 

3. Deliberazioni 

4. Ricordanze e memoriali 

5. Entrata e uscita 

6. Debitori e creditori 

7. Catasti, allogagioni, fitti 

8. Giornali 

9. Muraglia 

10. Ragioni 

11. Distribuzioni dopo il sacco 

12. Libro degli ufficiali 

13. Estranei 

a. Notai 

b. Comune 

c. Luca Banchelli notaio 

d. Pieve di Carmignano 

e. Banchelli lanaioli 

f. Bizzocchi 

g. Vari 

Gli elementi descritti per ogni unità archivistica sono: 

• Numero di corda  

• Estremi cronologici 

• Titolo 

• Titolo originale 

• Descrizione fisica 

• Note di contenuto 

• Incipit 

• Nomi 

• Vecchie numerazioni 

• Note 

Estremi cronologici: 1282 – 1624. 

Il fatto che non corrispondano alle cesure temporali dell'ente che li ha prodotti è dovuto sia al 

mantenimento della tenuta separata di alcune serie documentarie, in particolare quelle legate 

all'amministrazione dei beni, ma anche all'inevitabile trasferimento di carte da un fondo all'altro, 

dovuto a necessità contabili e amministrative o a pratiche conservative. 

Consistenza: 334 unità 

 

Elisa Brunoni 
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Avvertenze per la consultazione 

 

 

c. - cc. carta, carte  

p. - pp. pagina, pagine  

sec. - secc. secolo, secoli  

s.d. senza data  

(?) datazione incerta  

[ ] testo integrato   

(…) testo illeggibile oppure omesso 

 

I titoli originali e gli incipit, ove presenti, sono riportati in corsivo e nella forma ortografica 

originaria. 

La datazione è riportata allo stile comune. 
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Inventario 

 

 

Serie 1. Statuti e ordini 

1604          

1452 marzo 29-1456 novembre 5 

Statuti e ordini 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, seguono 36 cc. bianche, scritto fino a c. 62v. 

Ordinato con repertorio iniziale a c. 1 non numerata, con l'elenco dei podestà, l'anno e la carta in cui si trovano gli 

ordini 

Ordinamenti delle case pie di Prato del 1452, 1455, 1456, emanati dai podestà e dal consiglio generale, con 

approvazione del comune di Firenze 

Questo libro è di Girolamo di Lorenzo di Cienni Talducci spedalingho de la Misericordia di Prato et 

ghovernatore del Ceppo Vechio et Ceppo Nuovo di detta terra, in su el quale scriverrò di mia mano gli 

ordini del generoso chavalieri messere Giovannozzo Pitti et gli ordini d'Andrea di Lotteringho della Stufa e 

gl'ordini di Francesco di Nerone 

1452 Governatore: Girolamo di Lorenzo di Cenni Talducci, spedalingo della Misericordia; Giovannozzo Pitti, podestà 

di Prato; Andrea di Lotteringo della Stufa; Francesco di Nerone. 

Vecchie segnature: B I n. 1 

 

 

Serie 2. Contratti 

1658 

1283 marzo 14-1387 dicembre 3 

Contratti 

Cartolario pergamenaceo legato in assi di cc. 424 modernamente numerate a lapis, varie numerazioni antiche saltuarie. 

La numerazione delle carte passa da 323 a 326 perché a queste carte vi sono due cedole modernamente numerate 324 e 

325. 

Donazioni, legati, locazioni, vendite ed altri contratti. C. 2: testamento di Monte di Turingo Pugliesi, atto 

costitutivo del Ceppo. Inoltre: catasti di beni, registri di fittavoli, lavoranti e pigionali e un fascicolo cartaceo 

di cc. 8 modernamente numerate a lapis ed intitolato Estratto del libro de' contratti del Ceppo Vecchio 

dell'anno 1282 al 386 riposto nell'Armadio primo sotto n. 19. Alcuni contratti rimandano ad altri registri (es. 

nn. 2,3,4 serie Catasti, allogagioni, fitti). C. 326: cedola cartacea non datata, modernamente numerata 324, 

con dei conti. C. 326: cedola membranacea cucita alla pagina, modernamente numerata 325, datata 1377 

gennaio 24. C. 376: cedola cartacea con conti. Alla fine di ogni contratto: ragioni del notaio e simbolo. 

Inventari beni mobili e immobili del Ceppo. 

Hoc est Cippum pauperum terre Prati initiatum et creatum per dominum Montem olim domini Toringhi pro 

salute sue anime et pro sustentamento et vita pauperum terre Prati perpetuo duraturum 

Vecchie numerazioni: Armadio n. 16 Contratti 
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Monte di Turingo Pugliesi 

 

 

Serie 3. Deliberazioni 

192 

1428 giugno 1-1461 maggio 12 

Deliberazioni 

Titolo Originale: Deliberazioni facte al tempo de' prudenti huomini cioè: Mactheo di ser Niccholao, 

Lapo di ser Dietaiuti, Arrigho di Francesco, Jachopo di Raffaello (…) 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 200 modernamente numerate, scritto fino a c. 169v. Da c. 158 la 

numerazione subisce un errore ma è corretta anticamente 

Delibrazioni dei rettori su tutta l'amministrazione del Ceppo, come l'approvazione delle elemosine, del grano 

mandato a macinare o delle entrate e uscite. Al termine di ogni anno seguono le sottoscrizioni autografe dei 

rettori per approvazione. Mancano gli anni 1457 giugno-1460 agosto. Contiene anche un inventario di 

masserizie del Ceppo redatto da Piero di Galatto Cambioni camerlengo, 1456 giugno 2, c. 199 scritta a 

registro capovolto. C. 200: conti 

Qui si iscriveranno tutte e ciaschedune diliberazioni e lezioni e diputazioni e d'elimosine fatte al tenpo de' 

prudenti huomini: Matteo di ser Nicholao, Lapo di ser Dietaiuti, Arrigho di Francesco, Jachopo di 

Raffaello, rettori per uno anno chominciato a dì primo di giugno 1428 e chome seguirà finendo, scritto per 

me Jachopo di Raffaello predetto rettore e chamarlingo di questa chasa per lo detto tenpo 

Rettori 1428: Matteo di ser Niccolao, Lapo di ser Dietaiuti, Arrigo di Francesco, Jachopo di Raffaello (con funzioni di 

camerlengo) 

Vecchie segnature: B n. 21; a 191 

 

194 bis 

1453 giugno 1-1457 maggio 20 

Pagamenti ed elemosine per vigore di deliberazioni 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 31 scritte, anticamente numerate. Cc. 16, 31 staccate 

Stanziamenti dei rettori tenuti dal notaio. Sulla prima carta, bianca deliberazioni 1453. Mancano i pagamenti 

del 1452-1453 per i quali sono state lasciate in bianco le cc. 1v-6v. 

(…) Qui in questo libro scriverrò io Bartholomeo di ser Conte di Neroço de' Migliorati da Prato notaio 

pubblico fiorentino et al presente notaio del Ceppo Vechio e dello Spedale del Dolce del comune di Prato 

electo et diputato per uno anno proximo futuro questo dì primo di giugno MCCCCLII, cominciando et come 

seguita da finire dallo spectabile et generoso cavaliere messere Giovannozo di Francescho de' Picti da 

Firenze per lo m. popolo et comune di Firenze, degnissimo podestà della terra di Prato, et da ser Andrea di 

Giovanni Bertelli notaio, Piero di messere Guelfo Pugliesi, Filippo di Francescho Manassei et Jachopo di 

GIovanni degli Obizi da Prato, commessarij electi et deputati per lo generale consiglio del chomune di 

Prato, con piena auctorità et balia ad ordinare, provedere et riformare et regolare tucti e' luoghi et case 

piatose et spedali et Ceppi del detto comune di Prato a dì xxviiii di março MCCCCLII, per mano di ser 

Jacopo di ser Michele di Buonagiunta da Sancto Gimignano notaio publico fiorentino et cancellieri del 
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comune di Prato. Tucti e' pagamenti si faranno nel detto anno per lo camarlingho del detto Ceppo Vechio et 

Spedale al Dolce per vigore delle deliberagioni si faranno nel detto anno, al tempo de' prudenti huomini 

Francescho di Bernabè , Giovanni di ser Francesco Cianfanelli, ser Lucha di Cristofano Banchelli notaio et 

Francesco di Donato Ammannati rectori et governatori per lo comune di Prato del Ceppo Vechio del 

comune di Prato et di ser Piero d'Antonio di ser Vannozo notaio et Filippo di Francescho Malassei per lo 

detto comune di Prato rectori et governatori dello Spedale del Dolce del detto Comune di Prato, 

cominciando a dì primo di giugnio MCCCCLII et finendo a dì xxxi di maggio MCCCCLIII 

Rettori 1452: Francesco di Bernabè, Giovanni di ser Francesco Cianfanelli, ser Luca di Cristofano Banchelli notaio, 

Francesco di Donato di Ammannati. Rettori dell'Ospedale del Dolce 1452: Piero d'Antonio di ser Vannozzo notaio, 

Filippo di Francesco Malassei. Podestà di Prato: Giovannozzo di Francesco de' Pitti. Commissari del comune di Prato 

1452: ser Andrea di Giovanni Bertelli notaio, Piero di Guelfo Pugliesi, Filippo di Francesco Manassei, Jacopo di 

Giovanni degli Obizi 

Vecchie numerazioni: B n. 21; 4; a 270 

 

193 

1467 luglio 12-1494 dicembre 1 

Deliberazioni 

Titolo Originale: Deliberagioni 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 179 scritte, modernamente numerate. Cc. 2-175 anticamente numerate. 

Mancano le cc. 1, 33-36, 138 e le ultime 5 cc. Coperta finale lacera e internamente scritta 

Deliberazioni e stanziamenti dei rettori (su elemosine, vendita del grano, allogagioni), tenuti dal notaio.               

Cc. 108-111: copie di atti notarili, in particolare contratti di allogagioni e un elenco di terre mandate 

all'incanto del 1479 luglio 16. Mancano le delibere degli anni 1477, 1487-1489. 

(…) mille quattrocento sesantasette, inditione quintadecima a dì dodici al mese di luglio dicto in Prato. (…) 

chasa del Ceppo Vechio di Prato (…) gli uficiali di detto Ceppo (…) Filippo di Chese de' Saccagnini, 

Magino di Sali di Balduccio, Bartolomeo di Stefano di Bartolomeo et Jachopo di Ciuto di Bartolomeo 

lanaiuoli et tucti rettori, governatori, ofitiali di detto Ceppo Vechio del comune di Prato per uno anno a già 

inchominciato a dì primo del mese di giugno proximo passato e da finire chome seguita (...) 

Rettori 1467: Filippo di Chese Saccagnini, Magino di Sali di Balduccio, Bartolomeo di Stefano di Bartolomeo, Jacopo 

di Ciuto di Bartolomeo 

Vecchie segnature: B n. 21; a 272 

 

197 

1498 gennaio 8-1528 ottobre 31 

Deliberazioni 

Titolo originale: Diliberagioni del Ceppo Vechio 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 231 modernamente numerate, scritto fino a c. 211v. La numerazione antica 

inizia a c. 3 modernamente numerata e prosegue fino a c. 29, c. 30 non numerata, c. 31 è rinumerata 1. In conclusione 

sono anticamente numerate le cc. 1-27, 1-25, 26-179 

Deliberazioni e stanziamenti dei rettori tenuti dal notaio. Copie di contratti e ricordanze. C. 76: cedola non 

numerata e non datata con conti. Cc. 163v-164: inventario di masserizie del Ceppo redatto dal governatore 
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Andrea di Stefano Foresi, 1519 luglio 7. Cc. 183-186: atto con cui il capitolo dei frati minori del convento di 

S. Francesco cede i propri beni al Ceppo Vecchio in cambio di una rendita annuale, 1523 aprile 27 

(…) Hic est liber sive quaternus Cippi Veteri de Prato continens in se omnis diliberationis et stantiamenta, 

decreta, partita, fienda per infrascriptos offitiales dicti Cippi deputatis ad regimentum et gubernamentum 

dicti Cippi per Consilium Generalem terre comunis Prati, sub annis Domini nostri Ieshu Cristi ab eius 

salutifera incarnatione MCCCCLXXXXVII, indictione xiiii et dicte mense iunii dicti anni quorum officitalium 

(sic) nomina sunt infrascripta videlicet: Ieronimus Sebastiani Bartolomei pro quartieri sancti Stefani, 

Stefanus Georgi Cini pro quartieri sancte Marie, Blaxius Antonii Nigri pro quartieri sancte Trinitatis, ser 

Andreas ser Antonii de Celmis pro quartieri sancti Marci 

Rettori 1498: Girolamo di Sebastiano, Stefano di Giorgio Cini, Biagio di Antonio del Nero, ser Andrea di ser Antonio 

Celmi, 

Vecchie numerazioni: B n. 22; 3; a 267 

 

196 

1531 giugno 19-1561 gennaio 16 

Deliberazioni 

Titolo Originale: Deliberagioni del Ceppo Vechio di Prato 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 100 anticamente numerate, seguono 107 cc. bianche, scritto fino a c. 99v. 

Sulla coperta esterna iniziale Mulino dello stagiaio e su quella interna deliberagione del Ciepo Vecio di Prato 

Deliberazioni dei rettori tenute dal notaio. Al termine di ogni anno le ragioni del notaio in carica.                                                         

Copie di atti notarili, contratti di acquisto, vendita, allogagioni, ricevute di doti, procure...                                                                                                                                        

C. 19: inventario del Ceppo datato 1533 maggio 16, redatto dagli ufficiali in occasione dell'ingresso del 

nuovo governatore Roncione di Giovanbattista Roncioni. Mancano le deliberazioni dal gennaio 1538 al 

giugno 1545 per la chiusura delle Case pie ordinata da Cosimo I, e quelle del 1558-9. C. 105: cedola non 

numerata e non datata con note e conti 

(…) Infrascritti sunt offitiales di Cippi Veteris per hoc anno 1531 et 1532 die xviiiii juni MDXXXI. Lazarus 

Joannis Fabruzi, Raphael Bartolomei de Verzonibus, Jacobus Philippi de Cicogninis et Dominicus Mei 

Bargioni, omnes officiales Cippi Veteris congregati in loco eorum solitae residentiae (...) 

Rettori 1531: Lazzaro di Giovanni Fabruzzi, Raffaello di Bartolomeo Verzoni, Jacopo di Filippo Cicognini, Domenico 

di Bartolomeo Bargioni 

Vecchie segnature: B n. 22; a 268 

 

198 

1564 giugno 1-1574 aprile 15 

Deliberazioni 

Titolo originale: Deliberagione del Ceppo Vechio 1564 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 27 scritte, modernamente numerate, seguono 113 cc. bianche. Le cc. 1-13 

anticamente numerate. 

Deliberazioni dei rettori su allogagioni, vendite di grano, ricevute di doti. Mancano le deliberazioni degli 

anno 1565, 1567 
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Hic est liber titulatus liber deliberationum Cippi Veteris in quo scribentur et adnotabantur omnes et singulae 

deliberationes et omnia acta quae in dies fieri contingerint per spectabiles oficiales et gubernatores Cippi 

Veteris terre Prati, scribente et scribenda et roganda per notarios dicti Cippi Vteris pro tempore existituum, 

inchoatus per me Iulianum Tanum iure utoque doctor et ad presens notarius dicti Cippi Veteris hac die 

prima iunii 1564, indictione septima, regnante illustrissimo et ex.mo D. D. Cosimo de Medicis foelicissimo et 

perpetuo duce (...). Officiales ser Bartolomeus Joanis de Bettinis, Antonius Petri de Ghattis, Iulianus 

Sebastiani de Bonvisis et Franciscus Ludovici de Marcualdis. Notarius dominus Iulianus Domenici olim 

Tanis doctoris cancellari comunitatis Prati, gubernator dominus Petrus Ludovici de Villanis, camarlingus 

Laurentius Petriantonii Enrici, provisor Franciscus Jeronimi de Marinis, scribanus Franciscus Gabriellis de 

Spicis, manipolus Bertinus Tome de Guardinis (...) 

1564 Rettori Bartolomeo di Giovanni Bettini, Antonio di Pietro de' Gatti, Giuliano di Sebastiano Buonvisi, Francesco di 

Ludovico Marcovaldi. Notaio: Giuliani di Domenico Tani. Governatore: Pietro di Ludovico Villani. Camerlengo: 

Lorenzo di Pietrantonio di Enrico. Provveditore: Francesco di Girolamo Marini. Scrivano Francesco Gabrielli Spici.                                                                                                          

Manipolo: Bertino di Tome Guardini 

Vecchie numerazioni: B n. 22; 5; a 269 

Note: emblema del Ceppo sulla coperta esterna iniziale 

 

 

Serie 4. Ricordanze e memoriali 

185 

1402 luglio 18-1436 ottobre 1 

Ricordanze e memoriali 

Vacchetta legata in pergamena di cc. 238 scritte, anticamente numerate. Dopo c. 50 una carta numerata 49 con 

l'aggiunta di bis e ancora una c. 50 senpre modernamente numerata bis, poi riprende la numerazione corretta. La coperta 

è anteriormente segnata A ed è scritta esternamente e internamente. Allegato un inserto di 10 cc. modernamente 

numerate 

Partite di debitori e credito in successione cronologica, copie di atti notarili, lasciti, elemosine e deliberazioni 

dei rettori. CC. 173, 179: due cedole non numerate e non datate con conti.                                                                          

Le voci dei debitori e creditori rimandano alla scrittura definitiva del relativo libro.                                           

Inserto: datato 1406 apirle 29, questi sono tutti gli afitali de la casa del Ciepo (...), rubrica del registro dei 

fittavoli segnato E e delle ricordanze segnato A n. 249, è anche modernamente segnato ex 729.                                                                                  

Alcune voci sono smarcate. 

A dì sopra detto venni io Biagio di Bartolo a servire la casa del Ceppo de' poveri del chomune di Prato al 

tempo di Toringho di Teghia, Giovanni di Stefano, Niccholaio Martini et ser Francescho d'Agnolo rettori 

della detta chasa. Et in questo scriverò certi fatti della chasa et ancho chi dovesse dare alla chasa et chi 

dovesse avere et altre ricordanze che fossono utili alla detta chasa del Ceppo 

Rettori Turingo di Tegghia Pugliesi, Giovanni di Stefano, Niccolao Martini, Francesco d'Agnolo.                                                                      

Fattore e commesso: Biagio di Bartolo 

Vecchie segnature: B n. 12 

 

186 

1509 aprile 30-1521 marzo 8 
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Ricordanze 

Vacchetta legata in pergamena di cc. 236 scritte, anticamente numerate fino a c. 230. Le cc. 101-103, 201-207, per 

errore materiale sono numerate 1001-1003, 2001-2007 e sono anticamente corrette, sbarrando uno zero, solo le cc. 103 

e 205. C. 104 non numerata ma conteggiata. Da c. 149 la numerazione passa a 195, ma il registro non sembra mutilo 

perché le date delle due carte si susseguono: 1514 febbraio 14-1514 febbraio 17. 

Voci di debitori e creditori e di entrata e uscita in successione cronologica senza rimando ad altre scritture 

successive; deliberazioni dei rettori. Le voci sono smarcate per la maggior parte. C. 46: cedola non numerata 

e non datata con note e conti 

Vecchie numerazioni: B n. 12; 8; b 88  

Note: emblema del Ceppo sulla coperta iniziale 

 

189 

1516 agosto 1-1523 dicembre 8 

Ricordanze e memoriali 

Titolo Originale: Ricordanze del Ceppo Vecchio 1516 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 190 scritte, anticamente numerate da 1 a 182, per errore materiale la 

numerazione salta da 89 a 100, dove subentra la numerazione moderna. C. 25 non numerata ma contata. C. 36 numerata 

e contata due volte. Le cc. 101-109 per errore materiale sono numerate 1001-1009. Tra le cc. 175-176 una carta non 

numerata. 

Voci di debitori e creditori in successione cronologica; entrate e uscite; deliberazioni dei rettori.                                                                     

Le voci sono smarcate per la maggior parte. 

Vecchie segnature: B n. 13; 9; b 89 

 

188 

1524 febbraio 1-1528 ottobre 4 

Ricordanze e memoriali 

Titolo originale: Ricordanze 1523-28 

Vacchetta legata in pergamena di cc. 192 scritte, anticamente numerate fino a c. 191. Nella coperta finale due cedole 

non numerate e non datate con conti e note 

Voci di debitori e creditori e di entrata e uscita in successione cronologica; deliberazioni dei rettori.                                           

Le voci sono smarcate per la maggior parte.  CC. 4, 38, 44-45, 121: cedole non numerate e non datate con 

conti e note, solo a c. 45 dove ci sono due cedole, una è datata 1523-1524 con le spese della vendemmia.                                                              

C. 93: conti della ragione dei revisori dell'anno 1523. Sotto alcune voci rimando a scritture successive 

(…) primo di febraio 1523. questo quaderno chomicieremo questo dì sopra schritto (…). Ed è detto 

quaderno di messere Andrea di Stefano Foresi rettore e ghovernatore del Cieppo Vechio del chomune di 

Prato. In sul quale quaderno detto messere Andrea farà richordo dì per dì di tutte le sue faciende de' fare 

per detto Cieppo Vechio per entrate e per uscite e per debitori e chreditori, sechondo che dì per dì achadia, 

chominciando detto dì primo di febraio (...) 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie numerazioni: B n. 13; 10; b 90 
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187 

1528 ottobre 5-1533 aprile 16 

Ricordanze 

Vacchetta legata in pergamena di cc. 101 modernamente numerate, scritta fino a c. 91v. Le cc. 1-31 sono anticamente 

numerate, da c. 33 la numerazione antica è affiancata da quella moderna perché la prima conta due volte la c. 32, quindi 

risulta sbagliata. Carta sciolta allegata alla coperta iniziale 

Voci di debitori e creditori e di entrata e uscita in successione cornologica; deliberazioni dei rettori.                                              

Cc. 38, 53, 82, 94, 98: cedole modernamente numerate; la cedola a c. 98 non è numerata. Contengono conti, 

note, parti di lettere ed elenchi di nomi. C. 30, datata 1530 dicembre 1: annuncio dell'entrata in carica del 

nuovo perpetuo governatore del Ceppo, messere Antonio di MAtteo di Benedetto. Carta sciolta allegata alla 

coperta: repertorio intitolato 1533 debitori di messere Andrea Foresi al quaderno lungho 1528 

Questo quaderno è del Cieppo Vechio è di messere Andrea di Stefano Foresi perpetuo rettore ghovernatore 

di questo Cieppo Vechio, in sul quale quaderno detto messere Andrea schriverrà e farà schrivere dì per dì 

tutte sue facende che dì per dì farrà per detto Cieppo di dare e d'avere e d'entrate e uscite di robe e di denari 

chominciando questo dì e in questo a carta 1 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie segnature: B n. 13; 11; b 91 

 

 

Serie 5. Entrata e uscita 

22bis 

1287 agosto 1, 1289 febbraio 

Entrata e uscita 

4 cc. sciolte, frammenti di un libro di entrata e uscita. La prima carta è datata 1287, due sono del 1289 e la quarta è s.d. 

La mano delle prime 3 cc. è del camerlengo Lotto di messer Donato. La mano della c. non datata è di Bellincione 

1287 solo uscite. 1289 e s.d. entrate e uscite. C. s.d.: distribuzione di grano e biada e un elenco di poveri 

Camerlengo: Lotto di Donato 

 

3 

1292 agosto 1-1306 agosto 29 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: Entrata et uscita 1292 inscino 1305 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 167 modernamente numerate; scritto da due parti ciascuna iniziante ad una 

delle due estremità del pezzo e capovolta rispetto all'altra. 

Sezione I: 1 agosto 1295-15 agosto 1305: entrate di denari per affitti e per l'anima, donazioni di grano e 

biada, lupini, legna, l'affitto di mulini pagato in biada, grano da macinare, pane fatto fare per i poveri, uscite 

di elemosine di grano e biada, denari, olio per il pane dei poveri, legna dalle terre staia di spelta, elemosine di 
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pane e farina per Pasqua di Resurrezione, spese di vario genere ed elemosine periodiche ai poveri e infermi 

di Prato elencati per quartiere d'appartenenza e per ville del contado. Le registrazioni sono spesso mescolate.                                     

Sezione II: 1292-29 maggio 1306: elenco dei poveri e poveri vergognosi, grano mandato a macinare, affitto 

pagato in grano. Le registrazioni sono spesso mescolate. Cc. 15 e 28: rassegnazioni dei vecchi camerlenghi ai 

nuovi con gli inventari di masserizie de Ceppo prese in consegna ed i resti dell'amministrazione precedente. 

C. 1v: registrazione del 1303. C. 45: cedola modernamente numerata 44bis e 3 cedole sciolte. C. 25: 

testamento di Corsellino di Tuccio con i beni pervenuti al Ceppo. 

Questi sono li poveri et li infermi di porta Santi Iohanni aprovati per Bartolino calçolaio quondam 

Boncristiani et Bonaccorso calçolaio quondam Rasticcii 

Rapportatori per Porta San Giovanni: Bartolino di Boncristiano calzolaio, Bonaccorso di Rasticcio calzolaio 

Vecchie segnature: A n. 2 

La coperta reca disegnate tre croci (sul retto, sul verso e sul margine) 

 

2 

1306 agosto 16-1317 luglio 

Uscita 

Titolo originale: Uscita el grano da macinare 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 210 modernamente numerate. La coperta è internamente scritta e sul verso 

Uscita 

Elenchi di poveri perpPorte, grano e biada mandati a mulino; distribuzione di pane e farina; uscita di 

elemosine, denari, grano e biada e  distribuzione del pane per la Pasqua di Natale. C. 83: uscita del salario 

del notaio. CC. 60, 100, 153, 172, 189: cedole, modernamente numerate rispettivamente 60bis, 99bis, 152bis, 

171bis, 188bis, con aggiornamenti ed annotazioni 

Questo è libro de l'uscita del Ceppo de' poveri 

Vecchie numerazioni: 17; A n. 2 

 

4 

1306 agosto 16-1329 luglio 9 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: Entrata 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 137 modernamente numerate. Sulla coperta interna: nomi dei ricercatori 

degli infermi 

Entrate di denari per pigioni, grano per affitti, staia di crusca, elemosine per le anime, grano mandato a 

macinare e biada. C. 1, al termine dell'incipit: deliberazioni dei consiglieri sul criterio di elargizione delle 

elemosine. CC. 22, 37, 59: rassegnazioni dei vecchi camerlenghi ai nuovi con gli inventari di masserizie del 

Ceppo prese in consegna ed i resti dell'amministrazione precedente.  C. 31: testamento di Simonetti con 

inventario. Cc. 44, 45, 65, 79, 82, 95, 115: cedole modernamente numerate (43bis, 44bis, 44ter, 64bis, 77bis, 

81bis, 81ter, 81quater, 94bis, 114bis, 114ter con aggiornamenti ed annotazioni). 
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Questi sono i camarlinghi del Ceppo de' poveri chiamati per li congiogati et i ministri de' pinzocari al tempo 

di frate Puccio de' l'Arendevile et di frate Cetto Liericordati ministri de' detti congiogati fatti li anni del 

nostro Segnore messer Domenedio Gesù Cristo MCCCVI a dì (...) d'agosto frate Corso zoppaio di Borgo 

olim Baroncelli et Mazze Ugolini questi sono li loro consillieri dati per li detti ministri loro a consigliare (...) 

Ministri della Regola: frate Pucciodell'Arendevile, frate Cetto Liericordati.                                                                    

Consiglieri: frate Corso di  Baroncello zoppaio, Mazza Ugolini 

Vecchie segnature: 29; A n. 2 

 

11a 

1329 luglio 1-1331 giugno 2 

Uscita 

Registro cartaceo senza coperta composto da due quaderni di cc. 79 modernamente numerate. Scritto da entrambe le 

parti 

Uscite della farina per elemosine con elenchi di poveri divisi per quartieri e ville. Da c. 73v a 79v: ricordanze 

e memoriale di entrata e uscita dal luglio all'agosto 1338, di mano del camerlengo Giusto Cioli. A c. 27: H 

Anni MCCCXXVIIII (...) di luglio, frate Tieri Mattarelli et Salvato Simoni oficiali del Ceppo de' poveri qui 

scriveremo in questo libro la rimosina della farina e altre rimosine del quartese di porta Santa Trinita e 

corte Capo di Ponte e Tiezi e così del loro ville 

Camerlenghi - procuratori: frate Tieri Mattarelli, Salvato Simoni 

Vecchie numerazioni: A n. 3 

 

8 

1329 luglio 10-1341 maggio 30 

Entrata 

Titolo Originale: Introitus Cippi pauperum inceptus anno domini MCCCXXVIIII de mense julii (…) 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 117 modernamente numerate, scritto fino a c. 115 

Entrate di grano, biada, denari offerti al Ceppo, farina e denari per fitti. CC. 1, 16, 61, 83, 97: rassegnazioni 

dei vecchi camerlenghi ai nuovi con gli inventari di masserizie del Ceppo prese in consegna ed i resti 

dell'amministrazione precedente. Cc. 14 e 15: cedole modernamente numerate rispettivamente 13bis e 14bis. 

In quest'ultima ci sono i nomi dei rapportatori per la distribuzione del pane nelle ville, di mano di Bonanollia 

Ciucchi. C. 82, scritta capovolta: verbale di deliberazione dei rettori e del procuratore in data 18 novembre 

1333 

Frate Tieri Mattarelli et Salvato Simoni uficiali per lo chomune di Prato al Ceppo di poveri in dì 10 di luglio 

qui in questo libro scriveremo l'entrata di questo Ceppo di poveri 

Camerlenghi - procuratori: frate Tieri Mattarelli, Salvato Simoni 

Vecchie segnature: A n. 3 

 

11b 



16 
 

1333 luglio 1-1334 maggio 26 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 40 scritte modernamente numerate. 

Entrate per fitti e elenchi di poveri e infermi divisi per porte e ville. C. 2 Hic est liber sive quaternus 

elemosinarum datarum per providos viros fratrem Stephanum Bernarducci et Ugellum Mecti procuratores 

Cippi pauperum terre Prati de farina dicti  Cippi in uno et pro uno anno incepto sub MCCCXXXIII in 

kalendi julii (…) 

Elemosine date per frate Stefano Bernarducci, ser Ugello Mecti procuratori del Ceppo 

Camerlenghi - procuratori: frate Stefano Bernarducci, ser Ugello Metti 

 

11c 

1333 luglio 16-1334 giugno 4 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 8 modernamente numerate da 41 a 48 

Grano mandato al mulino. C. 47: resoconto di tutta l'entrata in grano e l'uscita in pane e farina 

 

11d 

1337 dicembre-1340 aprile 

Uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 35 modernamente numerate e anticamente numerate da 66 a 111, mancano cc. 

65 iniziali e cc. anticamente numerate 76, 77, 84, 85, 89, 90, 95, 96, 97. 

Registrazioni del grano mandato a macinare e del pane cotto, elemosine e distribuzioni di grano, biada, farina 

e pane cotto, e grano e biada mandati a mulino e uscite di denari del Ceppo. C. 2: pagamento del salario ai 

rettori per il loro ufficio relativo all'anno 1337. C. 10: distribuzioni di pane cotto per la Pasqua di Natale 

dentro le cerchie e i sobborghi. C. 12: distribuzioni di pane cotto per la Pasqua di Resurrezione dell'aprile 

1338 

 

11e 

1339 luglio 1-1340 giugno 4 

Uscita di elemosine 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 51 modernamente numerate. 

Elenchi di poveri e infermi suddivisi per ville e porte. C. 17: cedola modernamente numerata 16. Conti 

parziali a fine pagine 

In hoc libro et volumine continentur distributiones et elemosine di farina, grani Cippi pauperum terre Prati 

facte ac date seu distribute per infrascriptos procuratores operarios seu camerarios dicti Cippi pro Comuni 

Prati (…) infrascriptis pauperibus et egenis infirmis et aliis indigentibus et verecundis personis terre Prati et 

districis et habitantibus in Prato et districto secundum relationes referendariorum et offitialium ad hec 



17 
 

deputatorum et pro ut infra per ordinem continetur quorum procuratorum et camerariorum officium (...) 

initium in kal. Iulli anni Domini MCCCXXXVIIII indictione VII et durare debet usque at die ultimi mensis 

iuni proximi venturi anno Domini MCCCXL indictione VIII, frate Stefanus Bernarducci porte Santis 

Trinitatis, Ranaldus olim Banducchi porte Fuie, procuratores operarii et camerarii (...) consiliari Cippi 

pauperum pro questo tempore Iohannes domini magistri Lapi pro quartese Sancti Stefani, Alessus Salvati 

pro quartese porte Gualdimari et Fuie, Tierius Melchucci pro quartese porta Sancte Trinitatis et Accurtis, 

Mettus Mannucci pro quartese porta Capideponte et Tiezi 

Camerlenghi - procuratori: frate Stefano Bernarducci, Ranaldo Banducchi. Consiglieri: Giovanni di maestro Lapo, 

Alessio di Salvato, Tieri di Melcuccio, Metto di Mannuccio 

Vecchie segnature: A n. 3 

 

7 

1340 luglio-1344 maggio 

Uscita di elemosine 

Titolo originale: MCCCXL elemosine e(…) 1340 Uscita di farina, pane, denaro 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 123 modernamente numerate. La coperta è scritta sia sul retro che 

internamente 

Distribuzioni di farina suddivise per porte di Prato, il grano mandato a macinare per la Pasqua di 

Resurrezione e per la Pasqua di Natale, l'elemosina di pane e biada e le entrate di denari per le allogagioni.                                                                         

C. 48: cedola non numerata e non datata 

Qui apresso scriveremo l'elimosina de la farina overo pane la quale si farà per frate Giovanni spidalingho 

de lo Spidale del Dolcie et di Tieri Melcucci prochuratori del luogho del Cieppo cominciando in (…) luglio 

ani MCCCXL et finendo in (…) luglio ani MCCCLI. Questi sono li consiglieri li quali ci furono dati per li 

ministri di pinzochari cioè  frate Stefano Bernarducci et frate Francescho di Tieri spidalingho de lo Spidali 

del Dolcie della Misericordia per porta San Giovanni et Travagli Quarantotto di Buto, per porta Gualdimari 

et Fuia Lapo Urbi, per porta Santa Trinita et Acorsi Monte di messer Cantino, per porta Capodiponte et 

Tiezi Mato Orati faciemo richiedere li soprascritti consilieri (…) 

Camerlenghi - procuratori: frate Giovanni spedalingho, Tieri di Melcuccio. Consiglieri: Stefano Bernarducci, frate 

Francesco di Tieri spedalingo, Quarantotto di Buto, Lapo Urbi, Monte di Cantino, Mato Orati 

Vecchie numerazioni: A n. 3; 32 

 

11f 

1341 novembre 27-1342 luglio 2 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 63 modernamente numerate, scritto fino a c. 59. C. 49 staccata. 

Entrate di grano, il grano e la biada mandati a macinare, le distribuzioni del pane in Prato e nel contado, le 

distribuzioni in elemosina minuta di farina, grano e biada con elenchi di poveri ed infermi divisi per porte e 

ville di Prato 

Questo è lo libbro dell'entrata del grano e ddella biada e denari di pigioni e ddaltre cose delle possessioni 

della casa del Cieppo de' poveri di Prato pervenuta alle mani di frate Stefano Bernarducci e ddi ser Iusto 
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Belforti covernatori del detto Cieppo chiamati per l'ano Domini proximi che dee venire nel 1341 e finendo in 

1342 in kal. luglio proximo subsequente su come i sotto in questo libbro sarà scripto 

Camerlenghi - procuratori: Stefano Bernarducci, ser Iusto Belforti 

Vecchie segnature: A n. 3 

 

11g 

1344 luglio 15-1345 luglio 3 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 58 modernamente numerate, scritto fino a c. 56 

Entrata di grano, biada e denari, il grano e la biada mandati a mulino, l'uscita di denari e la distribuzione 

della farina con elenchi di poveri divisi per porte e contado. C. 6: pagamento salario dei procuratori.                             

C. 53: pane da cuocere dentro il Ceppo per darlo in elemosina, non a singole persone ma ad enti religiosi; 

segue elenco di conventi fino a c. 55 

Questo libro è del Ceppo de' poveri e scrivecisi suso l'entrata e l'uscita al tempo di frate Stefano 

Bernarducci et Mato Mati chamarlinghi per lo detto Ceppo chominciando a dì XV di lulglio anni 

MCCCXLIIII 

Camerlenghi - procuratori: Stefano Bernarducci, Mato Nati 

Vecchie numerazioni: A III 6 g 

 

5 

1345 luglio 1-1346 luglio 1 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: Il libro del Ceppo di poveri da Prato al tempo di Salvato Simoni et di frate 

Bonacorso 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 85 anticamente numerate: il numero effettivo delle cc. è 82, la c. 69 manca 

ma è conteggiata, dopo la c. 74 una c. bianca non conteggiata,mancano le cc. 79, 80, 81. Sulla coperta interna finale 

nomi dei consiglieri 

Entrate di grano, farina, denari per le anime, grano mandato a mulino, uscite di denari, distribuzioni di pane 

ai poveri per la Pasqua di Resurrezione, elemosine con elenchi di poveri divisi per Porte e ville. 

Qui appresso scriveremo tutta l'entrata del Ceppo che ci perverae alle mani cioè a me Salvato Symoni et 

Bonacorso pinzocaro filio che fue Guiduccio della regola de' congiugati della terra di Prato covernatori o 

protettori del detto Ceppo chiamati per lo Comune di Prato ne' 1345 anni per uno anno incominciando a die 

9 kalende di Iulio nel detto anno et finendo ne' kalende Julii proximo venturo ne' 1346 

Camerlenghi - procuratori: frate Bonaccorso pinzochero del fu Guiduccio, Salvato Simoni 

Vecchie segnature: A n. 3; 35 

 

16 

1346 luglio 10-1347 luglio 8 
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Entrata 

Titolo originale: Entrata 1346 et 1347 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 80 modernamente numerate. Sulla coperta finale questo (...) libbro del 

Ceppo de' poveri verghognosi.  Cc. 78-80 staccate. Scritto da c. 2 

Entrate di grano e biada e uscite di pane, farina e denaro con elenchi di poveri divisi per porte di Prato.                                                                     

C. 18: quantità di pane dato ai procuratori delle porte, divisa per porte. Conti parziali a fine pagine 

Hic est liber introitus pecunie, averis et bonorum Cippi pauperum terre Prati perventus ad manus 

discretorum virorum Monis quondam Mondini et Ciuti quondam Ghelle de Prato procuratorum 

gubernatorum et operariorum dicti Cippi pauperum et scriptus per me Bartholomeum ser Matthey de Prato 

notarius nunc notarius et offitialis pro Comuni Prati dictorum procuratorum et operariorum dicti Cippi sub 

anno ab incarnationis Deum millesimo trecentesimo quadrigiesimo sesto partim, partim millesimo 

trecentesimo quadrigesimo septimo, indictione XIIII partim et partim indictione quintadecima diebus et 

mensis infrascriptis 

Camerlenghi - procuratori: Mone di Mondini, Ciuto di Ghelle. Notaio: Bartolomeo di ser Matteo 

Vecchie numerazioni: A n. 4 

 

12a 

1351 luglio 1-1352 maggio 28 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 26 modernamente numerate, scritto fino a c. 24. Manca la coperta finale e 

la coperta iniziale è staccata. 

Uscite di grano e farina e entrate di grano e biada. C. 16: nota non numerata datata 11 gennaio. 

Qui apreso si scriverà tutto grano e biado lo quale s'è dato per Alessandro di Primo e Giovanni 

Gherarducci uficiali del Ceppo de' poveri incominciando li anni Domini e mese soprascritto 

Rettori: Alessandro di Primo, Giovanni Gherarducci 

Vecchie segnature: A n. 4; 37 

Croce sulla parte anteriore 

 

12b 

1357 luglio 1-1357 dicembre 28 

Uscite di elemosine 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 15 modernamente numerate.  Allegate in coperta due cedole non numerate 

e non datate. Sulla coperta finale Questo quaderno è del Ceppo de' poveri e schrivierenci qualuche persona dovese dare 

al decto Ceppo denari, grano overo biada 

Uscita di grano, biada, farina e denari per elemosine del Ceppo. C. 8: Qui apresso scriveremo tutta l'uscita di 

grano, biada et farina, denari et ogni spesa et limosina fatta per noi Bandino di Mone et frate Bonaccorso 

Thoreli rettori et operai del Ceppo per sei mesi cominciati dì primo di lulio et finendo dì ultimo di dicembre 

anni M trecentesimo LVII indictione X et XI 

Rettori: Bonaccorso Torelli, Bandino di Mone 
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Vecchie numerazioni: A n. 4; 38 

 

12c 

1361 gennaio 2-1361 aprile 24 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 26 modernamente numerate. Prima carta staccata 

Entrate di grano e distribuzioni di elemosine non divise per porte ma per data e le uscite di grano e biada.                                                                                

CC. 1, 25-26 staccate 

Infrascripte sunt distributiones, erogationes e limosine, exitus grani et bladi et farine Cippi pauperum 

Comunis Prati, fatte tempore prudentium et discretorum virorum domini Guidonis domini Johannis, 

Nicholai ser Rodulfi, ser Johanis ser Lippi et Ambruogi Janis de Prato rettorum dicti Cippi et scriptus per 

me Pierum Johanis de Prato notarius, nunc et offitialis dicti Cippi pro comuni Prati sub anno Domini ab 

eiusdem incarnatione partim MCCCLX et partim LXI, indictione XIIII diebus et mensibus infrarscriptis (...) 

Rettori: Guidone di Giovanni, Niccolao di ser Rodolfo, ser Giovanni di ser Lippo, Ambruogio di Giovanni.                                     

Notaio: Piero di Giovanni 

Vecchie segnature: A n. 4 

 

12d 

1362 maggio 1-1363 aprile 30 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 44 modernamente numerate. Manca la coperta iniziale. La coperta 

posteriore reca 1362 e H ed è scritta internamente. Manca la coperta iniziale 

Distribuzioni di grano, biada e farina e le entrate da affitti 

Queste sono le limosine e distributioni di grano biada e farina e denari facte alle infrascripte poveri 

miserabili e vergognosi della terra di Prato e del suo distrieto facte et date al tempo di messer Guelfo 

Puglesi, Patino di messer Bartolomeo, Tano di Benicase e di Piero di ser Nome da Parta rectori del Ceppo 

de' poveri anno predicto cominciato die primo del mese di maggio e finiendo come seguita die et mese 

infrascripti 

Rettori: Guelfo Pugliesi, Patino di Bartolomeo Saccagnini, ser Piero di Simone, Tano di Benincasa 

Vecchie numerazioni: A n. 4 

 

12l 

1364 maggio 5-1364 dicembre 29 

Entrata e uscita di elemosine 

Titolo Originale: Liber introitus et exitus Cippi pauperum 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 27 modernamente numerate, scritto fino a c. 25. 
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Entrate di grano e distribuzioni effettuate per data, non per porte, di grano, biada e farina secondo la riforma 

del 1362, rogata dal notaio Matteo di ser Simone 

Hic est liber sive quaternus continens in se introhytum et proventum pecunie et averis et aliarum rerum 

Cippi pauperum comunis Prati perventum ad manus infrascriptorum recthorum dicti Cippi (…) tempori 

sapientorum et discretorum virorum magistri Laurentii Peri medici, Tani Benincase (...), Boncontis ser 

Bonsignori, Junctini Biligian(...) de Prato recthorum dicti Cippi per uno anno proximo futuro inceptum die 

prima mensis may (...) et scriptum per me Mapheum quondam ser Simonis de Prato notarius, nunc notarius 

et offitialis dictorum recthorum pero Comuni Prati (...) 

Rettori: Lorenzo di Piero medico, Tano di Benincasa, Bonconte di ser Bonsignore, Giuntino Bilingia (…).                                                                        

Notaio: Matteo di ser Simone 

Vecchie segnature: A n. 4; 41 

Sulla coperta tempietto sormontato da una croce con a lato due chiavi, il tutto iscritto in un cerchio rosso a fondo blu 

 

12f 

1365 gennaio 5-1365 dicembre 30 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 12 modernamente numerate, la numerazione antica è a cc. II, VIII, XXII, XXV-

XXVI, XXVIII-XXVIIII, XXXIII-XXXVI. Staccate le cc. 1-3, 5-6, 7, 9, 10, 11, 12. 

Uscite di denari, farina e grano per elemosine, entrate di grano e biada 

Hic est liber sive quaternus continens in se tam totum introytum pecunie et omnium et singolorum bonorum 

reddituum et proventum ac pensionum domorum Cippi pauperum Comunis Prati, perventum ad manus 

infrascriptorum rettorum offitialium dicti Cippi, equaliter etiam totum exitum expensarum distrbutionum et 

erogationum helemosinarum factarum miserabilibus personis tam terre Prati eiusque districtus quam 

aliunde et aliis opportunitatibus dicti Cippi per infrascriptis rettoris. Editus, factus et compsitus tempore 

prudentium virorum Lotti olim ser Rodulfi, Coppini Pierinis, Filippi olim Chesis et Schisi olim Chiarelli e 

Prato rettorum et gubernatorum ac officialium dicti Cippi et scriptus per me Mattheum olim Juntini domini 

Melliorati de Mellioratis de Prato notarius et nunc notarius et officialis dictorum rettorum et dicti Cippi 

Rettori: Lotto di ser Rodolfo, Coppino di Pierino, Filippo di Chese, Schiso di Chiarello. Notaio: Matteo di Giuntino di 

Migliorato de' Migliorati 

Vecchie numerazioni: 42  

 

12g 

1367 maggio 1-1368 dicembre 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 36 modernamente numerate. C. 1 staccata 

Entrate di denari, grano, farina e uscite di elemosine in grano, farina, denari, con elenchi di poveri suddivisi 

per data di distribuzione. Cc. 17 e 34: ragioni del notaio Lodovico Tartarini. C. 27: ragioni del notaio Jacopo 

Neri 

Hic est liber sive quaternus continens in se introitum et singulorum bonorum et redditum domus seu Cippi 

pauperum Comunis Prati nec non exitus totum ipsius domus et Cippi tam elemosinarum quam aliarum 
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expensarum et (...) factus editus et compositus tempore discretorum virorum Mati quondam Ciati et Jacopi 

quondam Benchi de Prato rectorum et gubernatorum dicte domus pro uno anno incepto in calendi may (...) 

anno Domini MCCC sexagesimo settimo et finendo ut sequitur anno Domini MCCCLXVIII indictione (...) et 

scriptus et publicatus per me Filippum ser Bericeuti de Prato notarium et nunc notarius et offitialis dicti 

Cippi et domus per comuni Prati electus et deputatus 

Rettori: Mato di Ciato, Jacopo di Benco. Notaio: Filippo di ser Bericevuto 

Vecchie segnature: A n. 4; 43 

 

12i 

1374 febbraio 12-1374 settembre 26 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 32 scritte, modernamente numerat, scritto da due parti ciascuna iniziante ad una 

delle due estremità del pezzo e capovolta rispetto all'altra. 

Uscite di denaro e entrate di denaro, grano, biada e elemosine. Cc. 16 e 27v: rassegnazioni dei vecchi rettori 

ai nuovi con gli inventari di masserizie del Ceppo prese in consegna ed i resti dell'amministrazione 

precedente. C. 21: ragioni del notaio Serralupi. La gestione è divisa in due sezioni tenute da due notai 

differenti: dal 1° di maggio al 30 di gennaio e dal 1° di febbraio al 30 aprile; i rettori cambiano annualmente 

a giugno. Le cc. 27-32 sono scritte capovolte e datate febbraio 1374-26 settembre 1374 

Vecchie numerazioni: A. n. 4; 45 

 

12h 

1374 febbraio 27-1974 aprile 25 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 12 modernamente numerate. Scritto da due parti ciascuna iniziante ad una delle 

due estremità del pezzo e capovolta rispetto all'altra. 

Entrate di denari e uscite di elemosine di grano e farina. C. 5: inventario di masserizie. 

Infrascripte sunt omnes et singulas (…) elemosinas de bonis et redditibus Ceppi pauperum a Rodulfo domini 

Leonardi et Johanne olim Stefani Bernarducci de Prato et dantibus et distribuentibus (…)  Cini olim Andree 

de Angiolis et Lotti olim ser Rodulfi de Prato rettori dicti Ceppi pauperum per comune Prati et scripte per 

me Bartholomeum filium olim ser Manfredi de Prato tunc notarium et offitialem dictorum officialium per 

comune Prati sub annis Domini ab ipius incarnatione MCCCLXXII partim et partim MCCCLXXIII diebus et 

mensis infrascriptis 

Rettori: Rodolfo di Bernardo, Giovanni di Stefano di Bernarduccio, Cino di Andrea de Angiolis, Lotto di ser Rodolfo.                                                                                           

Notaio: Bartolomeo di ser Manfredi 

Vecchie segnature: 44 

 

12e 

1375 giugno 1-1376 giugno 12 

Entrata e uscita 
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Registro cartaceo senza coperta di cc. 52 modernamente numerate, scritto fino a c. 50. La prima carta, non numerata, è 

staccata, così come le cc. 11, 26, 39, 40. 

Entrate di grano, biada e denaro, elemosine di grano, farina e pane cotto con elenchi di poveri e le uscite di 

grano e biada. Le distribuzioni sono precedute dai verbali delle deliberazioni dei rettori relative alle 

elemosine. Cc. 4, 5v, 7, 12: ragioni del notaio Andrea Celli Pucci. C. 26: nuovo notaio Schiatta di ser 

Michele e alle cc. 28v, 31v, 46v, 49v le sue ragioni. L'esercizio è diviso in due sezioni giugno-gennaio e 

febbraio-maggio, rogate da due notai. Cc. 5 e 6: entrata e uscita dell'ospedale di Ponte Petrino per l'anno 

1375. C. 31, margine sinistro: registrazione datata 1377 gennaio 31 

Hic est liber sive quaternus totius introytus grani, bladi, pecunie et cuiuslibet (…) Cippi pauperum Comunis 

Prati factus et compositus tempore discretorum et bonorum hominum Toringhi Tegghie de Pugliensibus, 

Mattei Ghetti, Falconerii Lotti et Dominici Lapi rettorum et gubernatorum dicti Cippi per Comuni Prati et 

scriptus per me Andream Celli notarium dictorum offitialium et dicti Cippi per dicto Comuni Prati sub anno 

Domini ab eius incarnatione millesimo trecentesimo septuagesimo quinto indictione tertia partim et partim 

XIIII diebus et mensibus infrascriptis (...) 

Rettori: Turingo di Tegghia Pugliesi, Matteo di Ghetto, Falconieri di Lotto, Domenico di Lapo. Notaio: Andrea di Cello 

Vecchie numerazioni: A. n. 4; 46 

 

15 

1375 luglio 20-1376 maggio 28 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 38 modernamente numerate. Scritto da due parti ciascuna iniziante ad una 

delle due estremità del pezzo e capovolta rispetto all'altra. La coperta interna è precedentemente scritta 

Entrate di grano e uscite di denaro, grano e farina e elemosine di grano farina e pane cotto.                                                

Il registro è diviso in due sezioni: la prima datata 4 agosto 1375-28 maggio 1376, la seconda scritta a volume 

capovolto, cc. 20v-37v contenente le uscite, datata 20 luglio 1375-27 maggio 1376.                                               

C. 34r: pagamento del salario dei rettori per il loro anno di incarico, datato 27 maggio 1376.                                           

C. 34v: pagamento del salario del notaio Schiatta di ser Michele e tutti i salari degli operai del Ceppo. 

Qui appresso noi infrascripti Toringho di Tegghia, Mactheo di Ghetto, Falconieri di Lotto, Domenicho di 

Lapo governatori e rectori della casa del Ceppo de' poveri del comune di Prato stracti et assunti al 

reggimento della detta casa per uno anno cominciando dì primo del mese di giugno MCCCLXXV e finendo 

come seguita scriveremo tucta l'entrata del grano et della dicta casa et di tucte altre cose et denari le quali a 

noi perverranno alle nostre mani nel dicto anno del nostro uficio 

Rettori: Turingo di Tegghia Pugliesi, Matteo di Ghetto, Falconieri di Lotto, Domenico di Lapo. 

Vecchie segnature: A n. 4; 47 

 

14 

1376 giugno 1-1377 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1376 ser Jacopo di Neri, ser Michele Mei, Rodolfo di messere Bernardo, Michele 

Toringhi, rectorum domus Cippi pauperum et domus infectorum de ponte [Petreno] per uno anno 

incepto LXXVI in calendis juni 
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Registro cartaceo legato in pergamena formato da 2 fascicoli slegati di cc. 44 modernamente numerate, scritte fino a c. 

43. La numerazione antica segna le carte I-XLVIIII. Mancano le cc. XII, XIV, XV, XVII. La coperta interna è 

precedentemente scritta. 

Entrate di grano, biada e farina e uscite di elemosine di farina con elenchi di poveri. Le distribuzioni sono 

precedute dai verbali delle deliberazioni dei rettori relative alle elemosine. C. 24: incipit del nuovo notaio 

Vannozzo di Bandino datato 1377 febbraio 4 e a c. 43v le sue ragioni. C. 12: due carte sciolte modernamente 

numerate e datate 4 gennaio e 1376 agosto 26. Conti parziali a fine pagine 

Hic est liber sive quaternus totius introitus grani, bladi, pecunie et cuiuslibet alterius rei Cippi pauperum et 

domus Infectorum de Ponte Petreno comunis Prati, factus, editus, et compositus tempore providorum et 

discretorum virorum ser Jacobi Nerii, Ridulfi domini Bernardi, ser Michaelis Mey et Micchaelis Turinghi 

omnium de Prato per Comunem Prati rectorum et gubernatorum dicti Cippi et domus infectorum, et scriptus 

per me Schiattam ser Micchaelis de Prato notarius et officialis dicti Cippi et domus et dictorum rectorum 

pro dicto comune Prati sub annis Domini ipsius ab incarnatione melleximo trecenteximo septuageximo sexto 

indictione quartadecima partim et partim quintadecima diebus et mensis infrascriptis 

Rettori: ser Jacopo di Nero, Rodolfo di Bernardo, ser Michele di Meo, Michele di Turingo. Notaio: ser Schiatta di ser 

Michele 

Vecchie numerazioni: A n. 4; 48 

 

9 

1377 giugno 1-1378 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: Libro del MCCCLXXVII scripto per ser Vannozo Bandini al tempo di Bernardo di 

Cecchi, ser Lodovico Tartarini, Francescho di Stefano, Ghuasparo di ser Bartolo, rettori. N. 1377 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 modernamente numerate, scritto fino a c. 47v. 

Entrate di grano, biada, e denaro e uscite di farina e elemosina di farina con elenchi di poveri. Le 

distribuzioni sono precedute dai verbali delle deliberazioni dei rettori relative alle elemosine.                                 

C. 1: rassegnazioni dei vecchi rettori ai nuovi con gli inventari di masserizie del Ceppo prese in consegna ed 

i resti dell'amministrazione precedente. C. 32: ragioni del notaio Bandini. C. 47v: ragioni del notaio Filippo 

di ser Bericevuti. Conti parziali a fine pagina 

Hic est liber sive quaternus continens in se omnem introitum et exitum grani, bladi, vini, oley, pecunie et 

cuiuslibet alterius rei domus Cippi pauperum et domus infectorum de Ponte Petreno comunis Prati, ac etiam 

omnes et singulas elemosinas et ipsarum elemosinarum distributiones scriptus, editus et compositus tempore 

providorum et discretorum virorum Bernardi Cecchi, ser Lodovici Tartarini, Francisci Stefani Bernarducci 

et Guaspari ser Bartoli omnium de Prato rettorum et ghubernatorum dictarum domorum Cippi pauperum et 

domusi infectorum de Ponte Petreno et scriptus per me Vannoççium quondam Bandini notarius  de Prato et 

nunc notarius et officialis dictorum rectorum et domorum (...) pro comuni Prati sub anni Domini ab eiusdem 

incarnationem MCCCLXXVII indictione quintadecima partim et pariem indictione prima, diebus et 

mensibus infrascriptis 

Rettori: Bernardo di Cecco, ser Lodovico di Tartarino, Francesco di Stefano di Bernarduccio, Gaspare di ser Bartolo.                                    

Notaio: ser Vannozzo di Bandino 

Vecchie segnature: A n. 4 

 

10 



25 
 

1379 giugno 7-1380 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Messere Nicch[olaio] Torello, Niccholaio di ser Ridolfo, Stefano d'Arigho, 

Bonacchorso di Tano rettori de la casa malsana 1379 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 modernamente numerate, scritto da entrambe le parti. La coperta finale 

è scritta coi nomi dei rettori, preceduti da 1379 e ragioni. 

I sezione, cc. 1-21: uscite di elemosine di farina con elenchi di poveri, datata 1379 luglio 3-1380 gennaio 16.                                                                        

II sezione, cc. 23v-49v: entrate di grano, farina degli affittali e uscite per elemosine di grano, datata 1379 

giugno 7-1380 maggio 31. Le distribuzioni sono precedute dai verbali delle deliberazioni dei rettori relative 

alle elemosine. C. 21v: ragioni del notaio Jacopo di Leo. C. 23v: ragioni del notaio Filippo ser Bericevuti.                                                                                               

Conti parziali a fine pagina. 

Hic est presens liber exitus et introitus domus Cippi pauperum factum tempore distintorum virorum domini 

Niccholay Torelli, Nicholay ser Rodulfi, Stefani Arrighi et Bonaccorsi Tani rectorum dicti Cippi sub annis 

Domini ab eius incarnatione MCCCLXXVIIII incipiente die tertio mensis julii et finendo ut sequitur et 

scriptus per me Jacopum domini Ley notarius dicti Cippi 

Rettori: ser Niccolao di Torello Torelli, Niccolao di ser Rodolfo, Stefano d'Arrigo Guiglianti, Bonaccorso di Tano.                                           

Notaio: ser Jacopo di Leo 

Vecchie numerazioni: A n. 4; 50  

 

1491 

1380 giugno 1-1381 aprile 16 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 46 non numerate, scritto fino a c. 39r. 

Entrate di grano, denari, elemosine e uscite di denari. Sulla prima carta 1388 dello Spedale di Ponte Petrino. 

C. 1: rassegnazioni dei vecchi rettori ai nuovi con gli inventari di masserizie del Ceppo prese in consegna ed 

i resti dell'amministrazione precedente. Cc. 6v, 10v, 13, 24, 36: ragioni del notaio Filippo di ser Bericevuti. 

Cc. 8, 14v, 33v, 39: ragioni del notaio Giovanni di Alesso Salvati 

(…) totum exitum grani, bladi, vini, olei (…) alterius rei domus Cippi pauperum et domus infectorum [de] 

Ponte Petreno comuni Prati ac etiam omnes et singulas elemosinas ipsarum elemosinarum distributiones 

factas (…) domini Guidonis domini Johannis, ser Niccholai domini Tedaldi, Francischi  Matthei (...), 

Niccholai Martini rettori e guvernatori dictarum domorum Cippi pauperum et domus infectorum de Ponte 

Petreno (…) sub anno Domini ab incarnatione Millesimo tregentesimo ottuagesimo ottavo (...) 

Rettori: Guidone di Giovanni, ser Niccolao di Tedaldo Inghirami, Francesco di Matteo di Schiatta di ser Michele Mei, 

Niccolao di Martino 

Vecchie segnature: A n. 5; r 104 

 

12m 

1381 luglio 21-1382 aprile 18 

Entrata e uscita 
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Registro cartaceo senza coperta di cc. 52 modernamente numerate, scritto fino a c. 39v, seguono 3 cc. bianche, c. 43 

scritta e 9 carte bianche 

Entrate di grano, biada e uscite di elemosine con elenchi di poveri. Cc. 5, 12, 27v: ragioni del notaio 

Giovanni di Filippo Salvati. Cc. 5v, 39: ragioni del notaio Giovanni Moddei. Conti parziali a fine pagina 

[Hic] est liber (…) grani bladi et pec[unie] (…) comunis Prati factus editus et compositus (…) ser Coppie, 

Cambionis Pieri, Bartoli Nuti (…) et gubernatori dicti Cippi pro comune Prati et scriptus (…) Alessi notari 

dictorum officialium et dicti Cippi pro comune Prati sub (...) incarnatione millesimo tecentesimo 

ottuagesimo primo (...) 

Rettori: Simone di ser Coppia, Cambione di Piero Cambioni, Bartolo di Nuto. Notaio: ser Giovanni d'Alesso Salvati 

Vecchie numerazioni: 51 

 

13 

1382 luglio 17-1383 giugno 15 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: 1382. Messere Guido di messer Giovanni, Lanfrancho di Francescho, Conte di 

Tomaso, Bartolomeo di Fede. E 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 modernamente numerate, scritto fino a c. 53. Sul retro della coperta 

Entrata e uscita del Cieppo de' poveri al tempo di messer Guido di messer Giovanni, Lanfrancho di Francescho, Conte 

Tommasi et Bartolomeo Fedi rectori anno MCCCLXXXII a dì primo di giugno 1382 

Entrate di grano, biada e denaro e uscite di elemosine di farina e denari con elenchi di poveri.                                                                     

C. 29: ragioni del notaio Giovanni Moddei. C. 30 incipit del notaio Iacopo di Bartolomeo di ser Bonanollie.                                                      

Cc. 51, 52, 53: verbale della revisione sottoscritto dal notaio Dietaiuti di ser Lapi Cambini datato febbraio 

1384 

Hic est liber sive quaternus continens in se introhitus grani dicti Cippi pauperum comunis Prati editus et 

factus tempore domini Guidonis olim domini Johannis, Bartholomei Fedis, Lanfranchi Francisci et Contis 

Tomasis, rectorum et gubernatorum dicti Cippi pro comune Prati, ser Joahnnes Moddei notarius dicti Cippi 

Rettori: Guidone di Giovanni, Bartolomeo di Fede, Lanfranco di Francesco, Conte di Tommaso. Notai: Giovanni di 

Moddeo 

Vecchie segnature: A n. 5; 52; a 14 

 

17 

1384 giugno 1-1385 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: (coperta finale) 1384 et 1385 al tempo [di] Francescho di ser Lando, Marcho di 

ser Milglorato, Francescho di ser Arighetto, ser Giovani di Iari, rettori del Ceppo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 41 modernamente numerate, scritto da entrambe le parti. Mancano la c. 1 e 

la coperta iniziale. 

Entrate di grano e uscite di farina, pane ed elemosine con elenchi di poveri. Cc. 11-22v: precede l'uscita di 

elemosine il verbale delle deliberazioni dei rettori ad esse relativo. I sezione, cc. 1-23, datata 1384 giugno 1-

1385 gennaio 28. II sezione, cc. 28v-41, datata 1385 febbraio 12-12385 maggio 31. Fino a c. 22 il volume è 
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scritto capovolto. C. 22v: ragioni del notaio Filippo di ser Bericevuto. C. 28v: ragioni del notaio Iacopo Neri.                                                 

Conti parziali a fine pagina. 

(...) Hic est liber sive quaternus in se continens totus introitus ed exitus grani, bladi, farine et oley atque(…)  

elemosinarum distributarum Cippi pauperum et domus infectorum Comunis Prati factus, editus et 

compositus tempore sapientium virorum ser Johanni Zani, Francisci ser Arighetti, Marci ser Migliorati et 

Francischi ser Landi (…) Prati Rettori et gubernatori pro dicti comuni Prati dictorum domus Cippi 

pauperum et domus infectorum de Ponte Petreno (...) per me Filippum ser Bericeuti notarius (...) 

Rettori: Francesco di ser Lando, Marco di ser Migliorato Marcovaldi, Francesco di ser Arrighetto, ser Giovanni di Zano.                                      

Notaio: Filippo di ser Bericevuto 

Vecchie numerazioni: A n. 5 a 15 
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1385 giugno 1-1386 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: 1385. Libro della entrata et uscita del Ceppo de' poveri del comune di Prato al 

tempo di Jacopo Angeli, Mecto Lodovici, Simone ser Michelis, Biagio Bartoli rectori per l'anno 

MCCCLXXXIIII et finiti nel LXXXV die ultimo di giugno. scripto per ser Jacopo N 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 50 modernamente numerate, scritto fino a c. 49 e da entrambe le parti. La 

coperta interna è precedentemente scritta. 

I sezione, cc. 1-22, datata 1385 giugno 1-1386 maggio 30: uscite di pane cotto, farina e elemosine di denari.                                                                          

II sezione, datata 1385 febbraio 1-1386 gennaio 29 entrate di grano, biada farina e denaro.                                                           

Libro tenuto dal notaio Jacopo Neri da febbraio 1385 a gennaio 1386 e dal notaio Diotaiuti da febbraio 1386 

In hoc presente libro materia exitus et distributionis grani, panis cocti et farine Cippi pauperum comunis 

Prati date et distribuite per infrascriptos viros vel Jacobum Angeli de Puliensibus, Mectum quondam 

Lodovici Mecti, Blagium quondam Bartoli et Symonem quondam Michelis Cini de Prato rectores et 

gubernatores di Cippi pauperi et domus infectorum comunis Prati ut per unum annum initiatus et inceptus 

die prima mensis Iuni MCCCLXXXV et ut dequitur finendus et scriptus per me Jacobum Neri de Prato 

notarium et nunc notarium et scribam dictorum rettorum pro dicto comuni Prati (...) 

Rettori: Jacopo d'Agnolo di Bertello Pugliesi, Metto di Lodovico di Metto, Biagio di Bartolo, Simone di ser Michele di 

Cini. Notaio: ser Jacopo di Nero 

Vecchie segnature: A n. 5; a 14 

 

21a 

1386 giugno 3-1387 maggio 26 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 44 anticamente numerate, scritto fino a c. 43 e da entrambe le parti. 

I sezione, cc. 1-16, datata 1486 giugno 3-1487 febbraio 24: entrate di grano e farina e denari.                                    

II sezione, cc. 22v-43 capovolte, datate 1486 giugno 3-1487 maggio 26: uscite di farina, grano, denaro e 

biada e distribuzioni di pane e farina. L'uscita delle elemosine è preceduta da un succinto verbale del 

provveditore. C. 3: rassegnazioni dei vecchi rettori ai nuovi con un inventario di masserizie del Ceppo prese 

in consegna ed i resti dell'amministrazione precedente. Cc. 14 e 35: ragioni del notaio Diotaiuti di messer 
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Lapo Cambioni di Prato. Cc. 16, 22v, 25: ragioni del notaio Francesco di Alberto Tieri. C. 36v: cedola 

modernamente numerata XXXVIbis. C. 34v: distribuzione di pane cotto con elenchi di poveri. Il registro è 

tenuto dal notaio Diotaiuti da giugno 1386 a gennaio 1387 e dal notaio Francesco di ser Alberto Tieri da 

febbraio 1387 a maggio 1387. Conti parziali a fine pagina. 

(...) Hic est liber sive quaternus in se continens (...) ad exitus reperietur exitum distributionis (…) grani, 

farine et (…) providi viri rectorum et officialium Cippi pauperum et domus malsanorum (…) per me 

Dietaiuti olim ser Lapi notarium et notarium et scribam dictorum rectorum per comune Prati deputatus sub 

annum Domini ab ipsius incarnatione MCCCCLXXXVI indictione viiii et partim decima, diebus et mensis 

infrascriptis (...) Niccholaus Martini (…) pro quarto Sancti Stephani, ser Thomaxus ser Arrighetti per quarto 

Sancte Marie, Rodulfus domini Bernardi (…) pro quarto Sante Trinite, Michele Thoringhi pro quarto Sancti 

Marci 

Rettori: Niccolao di Martino, ser Tommaso di ser Arrighetto, Rodolfo di Bernardo, Michele di Turingo. Notaio: ser 

Dietaiuti di ser Lapo Spighi 

Vecchie numerazioni: A n. 5; 55 

 

20 

1387 giugno 2-1388 gennaio 26 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: Libro d'entrata e dell'uscita del Ceppo de' poveri di Prato al tempo di Sali 

Chiarini, Niccholao di Bernardo, Bartholomeo di Jacopo Pucci e ser Lodovico Tartarini rectori del 

detto Ceppo per un anno incominciatto in kalendi giungno 1387 e finito come seg 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 45 anticamente numerate, mancano le cc. 41, 42, 43.  Sulla coperta esterna 

finale H, sulla coperta iniziale, sotto il titolo sono stati ripetuti i nomi dei rettori. 

Entrate di grano e denaro per i poveri e le elemosine di pane cotto e farina con elenchi di poveri, entrate di 

grano e biada e denari. Cc. 6v, 21v, 33v, 40v: ragioni del notaio Francesco Tieri. C. 8: incipit del notaio 

Giovanni figlio di ser Piero Cepparelli e, a cc. 20, 39 le sue ragioni. 

Hic est liber sive quaternus in se continens introitus tam grani quam bladi et floreni et pecunie quantitates et 

quidquid ad manus infrascriptorum prudentium virorum veniet de possessionibus et bonis Cippi pauperum et 

domus infectorum comunis Prati. Factus, editus et compositus per infrascrptos officiales et scriptus et 

pubblicatus in hac parte libri per me Francischum ser Alberti Tieri de Prato notarius et nunc notarius et 

officialis ac scribam dictorum infrascriptorum oficialium et rectorum ad dictum officium per comune Prati 

(...) deputatorum. Sub annis domini ab ipsius incarnatione millasimo trecentesimo octuagesimo septimo, 

indictione decima, diebus et mensibus infrascriptis (...) 

Rettori: Sali Chiarini, ser Lodovico Tartarini, Niccolao di Bernardo, Bartolomeo di Jacopo Pucci.                                      

Notaio: ser Francesco di ser Alberto di Tieri 

Vecchie segnature: A n. 5; 56; a 17 

 

19 

1388 febbraio 15-1388 maggio 31 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: Parte della entrata e uscita del Ceppo de' poveri di Prato, parte dell'anno 

MCCCLXXXVII e parte MCCCLXXXVIII per IIIIor mesi cioè febbraio, março, aprile e magio, al 

tempo di Sali Chiarini, Niccholao di Bernardo, Bartolomeo di Jacopo Puccij e ser Lodovic 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 46 modernamente numerate, scritto fino a c. 36. La coperta è scritta 

internamente e nella parte finale reca una M e i nomi dei rettori. 

Entrate di grano e uscite di distribuzioni di pane, grano, farina e elemosine di denaro con elenchi di poveri.                                                     

L'uscita di elemosine è preceduta da un succinto verbale della relativa deliberazione. Fino al 31 maggio 1388 

il registro è tenuto dal notaio Simone d'Andrea, poi passa al notaio Francesco. Cc. 35, 36: le ragioni del 

notaio Francesco di ser Angioli di ser Cecchi e il verbale dei revisori 

Hic est liber sive quaternus in se continens introitus tam grani quam bladi et floreni et pecunie quantitates et 

quidquid ad manus infrascriptorum prudentium virorum veniet de et ex possessionibus et bonis Cippi 

pauperum et domus infectorum de Ponte Petreno comunis Prati (…). Factus, editus et compositus per 

infrascriptos officiales et scriptus  et publicatus per me Symone olim Andree Lapini de Prato notarius et 

nunc offitialis ac scribam dictorum infrascriptorum officialium pro comune Prati extractum et deputatum. 

Sub annis Domini ab ipsius incarnatione partim milleximo trecenteximo octuageximo septimo et partim 

milleximo trecenteximo octugaximo octavo, indictione undecima diebus et mensibus infrascriptis per uno 

anno incepto in kalendis Junii anni suprascripti et ut sequitur finiendo (...) 

Rettori: Sali Chiarini, ser Lodovico Tartarini, Niccolao di Bernardo, Bartolomeo di Jacopo Pucci. Notaio: ser Francesco 

di ser Alberto di Tieri, Simone d'Andrea di Lapino 

Vecchie numerazioni: A n. 5; 57; a 18 

 

18a 

1388 luglio 12-1389 maggio 31 

Entrata e uscita 

23 carte sciolte modernamente numerate, scritte fino a c. 19v. 

Entrate di grano e denari e uscite e distribuzioni di farina e pane con elenchi di poveri. C. 19v: ragioni del 

notaio Giovanni di ser Cepparelli 

Hic est liber sive quaternus continens in se introytus et exitus denari, grani et farine Cippi pauperum et 

Domus Infectorum de Ponte Petreno comunis Prati. Factus, editus et compositus tempore prudentium 

virorum Franciscij Stefani, Rodulfi Lanfranchi, Metti Lodovici et Niccholay Bartholomey rectorum dicti 

Cippi et scriptus et publicatus per me Simonem olim Andree Lapini da Prato notarium et [nunc] notarium 

dicti Cippi et dictorum rectorum (...). Sub annis Domini ab ipsius incarnatione milleximo trecenteximo 

octuageximo octavo indictione XII, diebus et mensibus infrascriptis 

Rettori: Francesco di Stefano, Rodolfo di Lanfranco, Metto di Lodovico, Niccolao di Bartolomeo. Notaio: Simone 

d'Andrea di Lapino 

Vecchie segnature: 58 

 

18 

1389 giugno 1-1390 maggio 30 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: 1389. Libro dell'entrata e uscita del Cieppo de' poveri di Prato del MIIILXXXVIIII 

al tempo di Stefano di Bighio Giulianti camarlingho del detto Ceppo, Sali Chiarini e (…) 

Registro cartaceo legato in pergamena, composto da due quaderni slegati, di cc. 67 modernamente numerate, scritto fino 

a c. 50v. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite descritte nel repertorio, ed elemosine con elenchi di  poveri per porte.                                           

C. 49v: pagamento del salario dei rettori. C. 50v: ragioni del notaio Amelio di Lapo Migliorati. 

Anno MIIILXXXVIIII. Entrata di grano e biada del Cieppo de' poveri e farina del comune di Prato da dì 1 di  

giungno innançi al tempo delli infrascritti uficiali cioè Sali Chiarini, Francescho di Piero Cambioni, 

Macicio di Maccio, Stefano da Biglio, ser Giovanni di ser Piero loro nataio. Scripto per me Stefano da 

Biglio camarlingho del detto Ceppo (...) 

Rettori: Sali Chiarini, Francesco di Piero Cambioni, Maccio di Maccio, Stefano da Biglio Guglianti (anche camerlengo)                                 

Notaio: ser Giovanni di ser Piero 

Vecchie numerazioni: A n. 5; 59; a 19 

 

26 

1391 giugno 1-1392 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 37 modernamente numerate, scritto da entrambe le parti. 

I sezione, cc. 1-19r, datata 1391 giugno 1-1392 maggio 31: uscite di grano, farina e denari. II sezione, cc. 

24v-37 capovolte, datata 1391 giugno 1-1392 maggio 27: entrate di grano e denari. C. 17: cedola non 

numerata e non datata 

Dì I di giuggno anni MCCCLXXXXI di noi Bernardo di Ciecho et io Rodolfo di Nicholao chamarlinghi del 

Cieppo per uno anno inchominciato uficiali insieme chon Tomaso di Nieri et Arrighuccio di ser Ghuido 

scriveremo in questo libro da questa parte tutta l'uscita che faremo al tempo di noi uficiali del Cieppo de' 

poveri di Prato sopra detti insino chome seghuirà et in prima l'uscita del grano et farina et pane et da fogli 

XIIII in là da questo medesimo lato scriveremo l'uscita de' denari chome seghuirà 

Rettori: Bernardo di Cecco, Rodolfo di Niccolao (anche camerlenghi), Tommaso di Nieri, Arriguccio di ser Guido 

Vecchie segnature: A n. 6; 61; a 21 
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1391 giugno 1-1392 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1391 al tempo di Bernardo di Ceccho, Rodolfo di Niccholaio, Arriguccio di ser 

Guido, Tomaso di Nieri rettori da 1391 per fino 1399 mancaci il 1392 

Registro cartaceo legato in  pergamena di cc. 45 modernamente numerate, scritto fino a c. 44. Scitto da entrambe le 

parti. La coperta finale è segnata Q 

I sezione, cc. 1-12, datate 1391 giugno 1-1392 maggio 27: entrate di grano e denari. II sezione, cc. 23-44 

capovolte, datate 1391 giugno 11-1392 maggio 31: uscite di grano e farina, con elenchi di poveri divisi per 

porte e quartieri, e uscite di denari. Cc. 5v, 8v, 38, 41v: ragioni del notaio Filippo Tebaldi. Cc. 12v e 26: 

ragioni del notaio Piero di messer Francesco 
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Hic est liber sive quaternus continens in se introitum grani et baldi Cippi pauperum et Domus Infettorum 

comunis Prati perventum ad manus infrascriptorum prudentium virorum rectorum et cubernatorum dicti 

Cippi et dicta Domus Infettorum pro ut (...) continetur quorm rettorum et cubernatorum nomina sunt (...) 

millesimo trecentesimo nonagesimo primo indictione partim XIIII et partim XV, diebus et mensis 

infrascriptis. Bernardus olim Cecchi, Rodulfus olim Niccolay, Arriguccius olim ser Guidus et Tomaxi olim 

Nierii de Prato rectores et cubernatores dicti Cippi et Domus Infettorum comunis Prati 

Rettori: Bernardo di Cecco, Rodolfo di Niccolao, Tommaso di Nieri, Arriguccio di ser Guido 

Vecchie numerazioni: A n. 6; 60; a 20 
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1394 giugno 1-1395 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo Originale: Libro della entrata e della uscita del Ceppo de' poveri del comune di Prato per 

uno anno MCCCLXXXXIIII cominciato in kalende di giugno e finendo come seguita al tempo di 

Nicholao di Bartolomeo Brancaccij, ser Schiacta di ser Michele, Piero di Nicholao, s 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 modernamente numerate, scritto fino a c. 43. Sulla coperta, prima del 

titolo Al tempo di Pace quondam Ghuiduccij fatore de la dicta chasa 1394 e Primo libro. 

Entrate di grano e biada, farina, pane, denari per affitti e uscite di denari per elemosine ma senza elenchi, 

elemosine di farina con elenchi di poveri divisi per porte di Prato, uscite di grano e biada.                                   

C. 26: ragioni del notaio Amelio di mess. Lapo Migliorati. C. 27: incipit del nuovo notaio Ubaldo di Vestro 

di Nuccio datato 1395 febbraio 7. Cc. 42-43, datate 1395 maggio 31: verbale delle deliberazioni da febbraio 

a maggio ed il verbale della ragione dei revisori. Conti parziali a fine pagine. 

Hic est introitus et granii, bladi et aliarum rerum Cippi pauperum predictis perventus ad manus Pacis olim 

Guiducci camarlingo predictorum virorum ser Nicholai Bartolomei, ser Schiacte ser Michaelis, Pieri 

Nicholai et ser Lodovici Tartarini pro (…) n kalendis junii MCCCLXXXXIIII (...) 

Rettori: ser Schiatta di ser Michele, Niccolao di Bartolomeo Brancacci, ser Lodovico Tartarini, Piero di Niccolao di 

Cavalcante, PaceGuiducci (camerlengo, fattore e commesso del Ceppo) 

Vecchie segnature: A n. 6; 63; a 22 

 

28 

1394 aprile 2-1401 giugno 1 

Entrata e uscita 

Titolo originale: MCCCLXXXXIIII a dì I di giugno 1394. Libro dell'entrata di denari del Ceppo de' 

poveri al tempo di Pace fatore e chomesso (…) detta Chasa la qhale mi perverà a le mani mentro 

ch'io arò a rischuotere i denari de la detta Chasa 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 90 modernamente numerate, scritto da due parti. Mancano le cc. da 74 a 

81. Sulla coperta esterna finale 1394 a dì primo di giugno. Entrata di grano che mi perverrà a le mani (...) e ch'io 

rischoterò (...). Allegato al registro quaderno sciolto di cc. 8 modernamente numerate da 1 a 8 da una parte, e da 74 a 81 

dall'altra, segnato 22b. 

Sezione I, cc. 1-19, datata 1394 aprile 2-1401 giugno 1: entrate di denari per fitti e pigioni per gli anni 1394-

1401. Sezione II, cc. 42v-90v capovolte, datata 1394 giugno 1-1400 giugno 1: uscite di denari per l'anno 
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1394, a c. 73v tutto il grano ch'io rischotevo da' lavoratori dela Chasa del Ceppo per l'anno 1396, le entrate di 

grano per l'anno 1394 e 1397 e le entrate di grano e biada per gli anni 1398-1400. Il quaderno allegato è 

diviso in due sezioni: I, datata 1394 giugno 1, entrate di grano cc. 1-4; II, datata 1394 giugno, entrate di 

denari e uscite di grano e farina 

Pace Guiducci fattore e commesso 

Vecchie numerazioni: A n. 6 a 23 

 

22a 

1394 giugno 1-1395 maggio 30 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 41 modernamente numerate 

Entrate di denari e grano, uscite di denaro e grano e elemosine di grano e farina. C. 10v: Pace Guiducci si 

definisce commesso del Ceppo 

Qui apresso scriveremo tutta l'entrata della pecunia del Ceppo de' poveri di Prato pervenuta alle mani di 

Pace Guiducci procuratore e factore della detta Casa al tempo di ser Ghiacta di ser Michele e Piero di 

Niccholao e Niccholao di Bartholomeo e di ser Lodovico Tartarini rectori del detto Ceppo per uno anno 

incominciato in kalende giugno 1394 e finito come segue 

Rettori: ser Schiatta di ser Michele, Niccolao di Bartolomeo Brancacci, ser Lodovico Tartarini, Piero di Niccolao di 

Cavalcante, Pace Guiducci (fattore e commesso del Ceppo) 

Vecchie segnature: A n. 6; 64 

 

22d 

1395 maggio 28-1396 gennaio 14 

Entrata e uscita 

Tre quaderni sciolti e senza coperta di cc. 20 scritte, modernamente numerate (cc. 5 il primo, 15 il secondo, 5 il terzo). 

Staccate le cc. 10, 11, 16. Le cc. 12-15 sono scritte capovolte. 

Entrate e uscite di grano, elenchi di elemosine per porte. Conti parziali a fine pagine. Tutti scritti dalla stessa 

mano: Pace Guiducci 

Vecchie numerazioni: 67 

 

22 

1395 giugno 1-1396 maggio 15 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 37 modernamente numerate, scritto fino a c. 35. Tra c. 24 e c. 25 una carta non 

numerata scritta dolo sul retto 

Entrate di grano, denaro e uscite di grano e denaro, distribuzioni di farina con elenchi di poveri divisi per 

porte 
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Questo libro è del Ceppo de' poveri di Prato in sul qualo si scriverà tutta l'entrata e uscita al tempo di 

Simone di ser Coppia, Agnolo di Tura Sasoli, Bartolomeo di Jacopo Pucci et di ser Francescho di ser 

Arrighetto, tutti rettori della detta chasa per uno anno cominciando a dì detto et finiendo come seguita 

Rettori: Simone di ser Coppia, Agnolo di Tura Sassoli, Bartolomeo di Jacopo Pucci, ser Francesco di ser Arrighetto 

Vecchie segnature: A n. 6; 66 

 

22e,f  

1397 ottobre 16-1398 aprile 3 

Entrata e uscita 

Due quaderni cartacei senza coperta di cc. 26 modernamente numerate. Anticamente numerato da 7 a 13 e da 17 a 32. 

Staccate le cc. 3-8 

Entrate di denari e grano e uscite di grano e farina, pane cotto e distribuzioni di farina con elenchi di poveri 

divisi per porte. C. 9 Hic est liber introitus et exitus Cippi pauperum comunis Prati, factus tempore 

prudentium virorum egregij militis domini Guelfi Simonis de Pugliensibus, Stefani Arrigi de Guigliantibus, 

Arrigucci ser Guidi de Ferra(...) et Tommaxij Nieri de Prato rectorum pro comune Prati dicti Cippi in 

tempore quactuor mensium inceptorum die primo mensis februarij anni millsimi trecentesimi nonagesimi 

septimi partim et partim MCCCLXXXXVIII et finiendo die ultimo mensis maj dicti millesimi et scriptus per 

me Francischum olim ser Alberti Tierij (...) 

Rettori: Guelfo di Simone Pugliesi, Stefano d'Arrigo Guglianti, Arriguccio di ser Guido Ferra(…), Tommaso di Neri.                                                                  

Notai: Francesco di ser Alberto di Tieri 

Vecchie numerazioni: 68 

 

30 

1398 giugno 1-1399 maggio 15 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Liber introitus et exitus Cippi pauperum comunis Prati tempore prudentium 

virorum domini Pieri Pauli, Malateste Machtei, Rodulfi Niccholai et ser Schiacte ser Micchaelis 

rectorum dicti Cippi 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 modernamente numerate, scritto fino a c. 40. Sulla coperta 1398 scritto 

più volte 

Entrate di denari per affitti e di grano, uscite di denaro, grano e farina, il grano mandato a panificare per le 

elemosine con elenchi di poveri divisi per porte e quartieri. C. 20: ragioni del notaio Francesco di Alberto 

Tieri. C. 40: ragioni del notaio Lanfranco di ser Coppia, entrato in carica nel febbraio 1399. 

Hic est liber introitus et exitus Cippi pauperum comuni Prati factus tempore prudentium virorum domini 

Pieri Pauli, Malateste Mathei, ser Schiatte ser Micchaelis et Rodulfi Niccholai rectorum pro comuni Prati 

dicti Cippi pro tempore terminum unius anni incepti die primo mensis junij anni MCCCLXXXXVIII et ut 

sequitur finiendo, et scriptus per me Francischus ser Alberti notarius de Prato et tunc notarius dicti Cippi 

pro comuni Prati electus, estractus et deputatus 

Rettori: Piero di Paolo Renaldeschi, Malatesta di Matteo Pugliesi, ser Schiatta di ser Michele, Rodolfo di Niccolao, 

Pace Guiducci (fattore e commesso del Ceppo). Notaio: ser Francesco di ser Alberto di Tieri 

Vecchie segnature: A n. 6; 69; a 25 
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22g 

1399 giugno 1-1400 maggio 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 47 modernamente numerate, scritto fino a c. 46. Scritto da due parti. 

Sezione I, cc. 1-7, datata 1399 giugno 1-1399 dicembre: entrate di grano, denari e biada. L'ultima 

registrazione reca la data 1400 dicembre. Sezione II, cc. 23v-46v, datata 1399 giugno 1-1400 maggio: uscite 

di denaro, grano, farina, pane e biada,  distribuzione del pane cotto per la Pasqua di Natale 1399 con elenchi 

di poveri divisi per porte e contado. C. 5: conti parziali di vino, grano, panico, lupini, segale e orzo 

Qui apresso scriveremo l'entrata del grano che ffarà la chasa del Ceppo e della biada l'anno sopra scripto a' 

tempo di messer Guelfo Pugliesi e di messer Michele di messer Lapo e di Tomaso di Neri e di Arighuccio di 

ser Guido rettori e perché messer Ghuelfo fue assente fu sostituito in suo luogho Chese di Filipo il quale fue 

per un anno inchominciando il dì detto di sopra e in prima 

Rettori: Guelfo Pugliesi (assente), Chese di Filippo Saccagnini (in suo luogo), Michele di Lapo Migliorati, Tommaso di 

Neri, Arriguccio di ser Guido, Pace Guiducci (fattore e commesso del Ceppo).                                                              

Notaio: ser Lanfranco di ser Coppia 

Vecchie numerazioni: A n. 6 

 

22h 

1399 giugno 19-1400 maggio 4 

Entrata e uscita 

Quaderno senza coperta di cc. 21 modernamente numerate, scritto da entrambe le parti. 

Sezione I, cc. 1-5r, datata 1399 giugno 1-1400 maggio 1400. Sezione II, cc. 5v-21, datata 1399 luglio 16-

1399 ottobre 12. Entrate di grano, segale, orzo, lupini e vino; uscite di grano e biada.                                                                                                         

Libro tenuto da Pace Guiducci. 

Pace Guiducci (fattore e commesso del Ceppo). 

Vecchie segnature: 72 

 

22 73 

1400 agosto 1-1401 maggio 18 

Entrata e uscita 

Due quaderni cartacei senza coperta di cc. 29 anticamente numerate, seguono 2 cc. Bianche, scritto fino a c. 28r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Mancano le cc. 1-2 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 13 e 16: ragioni del notaio Iacopo Landi. C. 26: ragioni del notaio 

Simone Donati. C. 27v: verbale dei revisori datato 1401 rogato dal notaio Naldo di Nicolozzo 

 

31 
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1402 febbraio 1-1403 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1402. Liber mei Iacobi ser Arrighetti notaio de Prato et nunc notaio Cippi 

pauperum comunis Prati temporre prudentium virorum Nicholai Martini, Toringhi Teghie, 

Johannis Stefani et ser Francisci Angeli de Prato rectorum dicti Cippi et Blaxij Bartoli proc 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 62 anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Cc. 16-23 doppia numerazione, errata e poi corretta anticamente. Sulla coperta 1402 scitto più volte. Staccate le cc. 57-

62 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio, distribuzioni di elemosine di grano, pane cotto e farina con elenchi di 

poveri divisi per porte. Cc. 6v, 11, 35v, 47v: ragioni del notaio Iacopo di ser Arrighetti. Cc. 7, 13, 17v, 38v, 

60v: ragioni del notaio Urbano di Simone Donati. C. 61: verbale delle ragioni dei revisori rogato dal notaio 

Paolo di mess. Vannozzo di Bandino. Conti parziali a fine pagine. 

Hic est liber sive quaternus continens in se omnes et singulos introitus grani, bladi et denariorum quantitates 

perventus ad manus providorum et discretorum virorm Nicholaij Martini porte Travallij, Toringhi Teghie 

porte sancte Trinite, Johannis Stefani dicte porte et ser Franciscij Angeli porte Tiezi, omnium de Prato 

rectorum et gubernatorum domus Cippi pauperum comunis Prati per Comuni Prati ad dicto officio electis et 

deputatis (...) et scriptus et publicatus per me Iacobum filium quondam ser Arrighetti domini Jacobi de Prato 

notarium publicum (...). Quidqidem officium mey Jacobi notari iamdicti incepit (...) anno Domini milleximo 

quadrigenteximo primo indictione decima die primo mensis februarii (...) per uno anno tempore Stefani ser 

Pieri, Francisci ser Arrighetti, Mannucci Metti et Stefani Conti rectorum pro comuni Prati dicti Cippi 

Rettori: Niccolao di Martino, Turingo di Tegghia Pugliesi, Giovanni di Stefano, ser Francesco d'Agnolo, Biagio Bartoli 

(fattore e commesso del Ceppo). Notaio: Jacopo di ser Arrighetto. Rettori del 1401: Stefano di ser Piero, Francesco di 

ser Arrighetto, Mannuccio di Metto, Stefano di Conte 

Vecchie segnature: A n. 7; a 26 

 

25 

1403 giugno 7-1404 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1403 dì primo di giugno. Maestro Antonio medicho, Michele Toringhi lanajolo, 

Nicholao Bernardi lanajuolo, Lorenço di Stefano Guilglanti rettori 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 72 anticamente numerate, scritto fino a c. 67. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. I nomi dei rettori sono stati riportati anche sulla coperta finale 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 8, 14v, 27v, 38, 42v: ragioni del notaio Urbano di ser Simone 

Donati. C. 65v: verbale dei revisori redatto dal notaio Alberto di Giovanni Grifi. Conti parziali a fine pagine 

Hic est liber sive quaternus continens in se omnes et singulos introitus grani et bladi et denari quantitates 

perventus ad manus prudentiorum et discretorum virorum magister Antonius domini Bartholomeij porta 

Trauglii, Michaelis Toringhi porta Tietii, Nicholaus Bernardi Cecholini porta sancte Trinitatis, omnes de 

Prato, rectorum et gubernatorum domus Cippi pauperum comunis Prati per dictum comune Prati ad dictum 

offitium electum et deputatum (...) et scriptus et publicatus per me Urbanum olim ser Simonis ser Donati de 

Prato notarium publicum (...). Sub annis Domini ab eius incarnatione eiusdem Milleximo CCCCIII, 

indictione XI et partim indictione XII diebus et mensibus infrascriptis (...) 

Rettori: maestro Antonio di Bartolomeo, Michele di Turingo Niccolao di Bernardo Cecolini. Notaio: ser Urbano di ser 

Simone di ser Donato 
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Vecchie numerazioni: A n. 7; 76; a 27 

 

24 

1404 giugno 1-1405 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1404 a dì I di gungnio al tempo di Francescho di Piero Cambioni, ser Giuliano di 

ser Jacopo ser Arighetti, Bartolomeo di Matteo Convenevoli, Rodolfo d'Allamanno lanajuolo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 80 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1. I nomi dei rettori sono stati riportati anche sulla coperta finale. Mancano le cc. 29-32, 35-41. Le carte 

79r-80 sono state scritte capovolte. Staccate le cc. 42-44. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 58: cedola modernamente numerata non datata con elemosine ed 

elenchi di nomi. Cc. 79v-80v: verbale dei revisori redatto dal notaio Angelo Pugliesi 

Hic est liber introitus et exitus domus Cippi pauperum comunis Prati factus editus et compositus tempore 

prudentium virorum ser Iulliani ser Iacobi, Bartolomei Macthei Convenevolis, Francisci Pieri Cambionibus 

et Rudolfi Alamanni rectorum per comuni Prati dicti Cippi pro tempore (…) annus Domini incepti die primo 

mensis junij anni millesimi quactuorcentesimi quarti et ut sequirur finiendo. Et scriptus per me Francischum 

olim ser Alberti Tieri de Prato notarium et tunc notarium dicti Cippi pro comuni Prati electus extractus et 

deputatus 

Rettori: ser Giuliano di ser Iacopo, Bartolomeo di Matteo Convenevoli, Francesco di Piero Cambioni, Rodolfo di 

Alamanno. Notaio: Francesco di ser Alberto Tieri 

Vecchie segnature: A n. 7; 79; a 28 

 

23a 

1406 giugno 1-1407 maggio 14 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo non legato di cc. 16 anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo, elemosine al tempo dei rettori di cui al n. 71. C. 7: ragioni del notaio Castello di 

Ammannato 

Hic est liber sive quaternus continens in se omnes et singulos yntrohitus grani, bladi ac denariorum 

quantitates ad manus egregium ac sapientium et discretorum virorum: egregi militis domini Guelfi olim 

domini Guelfi de Pugliensibus, Simonis ser Michaelis, Johannis Pauli (...) et Laurentij olim Bartholomey 

porte Gualdimari, porte Travagli, porte Tieçi de Prato, rectorum et gubernatorum domus Cippi pauperum 

comunis Prati (...). Et scriptus et publicatus per me Castellum olim Amanati de Prato notarium publicum (...) 

sub annis Domini ab ipsius incarnatione Milleximo quadrigentesimo sexto (...) 

Rettori: Guelfo di Guelfo Pugliesi, Simone di ser Michele di Cino, Giovanni di Paolo Marcovaldi, Lorenzo di 

Bartolomeo di Ciuto cimatore. Notaio: ser Castello di Ammannato 

Vecchie numerazioni: 82  

 

23 
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1407 giugno 1-1408 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Ceppo 1407. Ser Jacopo di Lando, Mannucco di Lodovicho, Michele di Giovanino, 

Pagholo di Bertino rettori a dì primo di gugno 1407 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. 88. Staccata c. 80. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1. Mancano le cc. 17-21, che secondo il repertorio, dovevano contenere le entrate di 

biada, denari, vino, olio, legna, pannolino. Mancano le cc. 28-32 e 65. La coperta finale è datata 1407 giugno 1 ed è 

scritta internamente. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 24: cedola modernamente numerata a lapis e datata 1407 ottobre 10.                                   

C. 43: cedola non numerata datata 1408 marzo 16. C. 75: il titolo mugnai con l'indicazione del grano 

mandato loro. C. 83: il titolo fornai con le registrazioni della farina data loro. C. 87: verbale dei revisori 

redatto da Leonardo di mess. Filippo di Benricevuto 

Questo libro è dell'entrata e dell'uscita del Ceppo de' poveri del chomune di Prato, chominciato detto dì 

primo di gugno 1407 al tenpo di ser Jacopo di Lando, Manuccio di Lodovicho, Michele di Giovanino, 

Pagolo di Bertino, rettori del detto Ceppo per uno anno, chomincato detto dì primo di gugno 1407 et finendo 

a dì XXXI di maggio anno 1408 et Biagio di Bartolo loro chamarlingho pello detto anno 

Rettori: ser Jacopo di Lando, Mannuccio di Lodovico, Michele di Giovannino, Paolo di Bertino. Camerlengo: Biagio di 

Bartolo (fattore e commesso del Ceppo) 

Vecchie segnature: A n. 7; 83; a 29 

 

32 

1408 giugno 1-1409 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita. 1408 a dì primo di gugno, ser Amelio di mess. Lapo, Chese di 

Filippo, Piero di ser Vanozzo, Giovani di Piero Quartuci rettori del Ceppo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. . Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio, elemosine con elenchi di poveri divisi per porte e due capitoli su mugnai 

e fornai. C. 36, 71, 82: cedole non numerate con annotazioni. C. 83: verbale dei revisori redatto dal notaio 

Paolo di ser Vannozzo di Bandino Rocchi. Conti parziali a fine pagine. 

Questo libro è del Ceppo de' poveri del chomune di Prato nel quale scriverò io Biagio di Bartolo di porta 

Travalglo tutte entrate e uscite le quali verrano nelle mie mani, cioè di denari e ancho scriverò quello e 

verrà nelle mani o nella guardia di Bencino di Nieri chomesso del Ceppo et ancho quello uscirà delle mani 

de' rettori o di Bencino detto di sopra, cioè quello mi sarà detto da' rettori o da Bencino. Et rettori sono 

questi cioè: ser Amelio di messer Lapo, Chese di Filippo lanajuolo, Piero di ser Vanozzo speziale, Giovani 

di Piero Quartucci, tutti rettori del Ceppo per uno anno chomincato dì primo di gugnio 1408 et finirà a dì 

XXXI di maggio ano 1409 et tutto questo farò perché i rettori me n'ano preghato. Chomincerò a scrivere a dì 

XXX di luglio 1408 et non di meno chomincerò a scrivere tutte le chose fatte dal primo dì di gugno 1408 in 

opera di mandato de' sopra detti rettori 

Rettori: ser Amelio di Lapo Migliorati, Chese di Filippo Saccagnini lanaiolo, Piero di ser Vannozzo Bandini speziale, 

Giovanni di Piero Quartucci, Biagio di Bartolo (fattore e commesso del Ceppo), Bencino di Nieri (commesso del 

Ceppo) 
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Vecchie numerazioni: A n. 7; 84; a 30 

 

36 

1409 giugno 1-1410 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1409 a dì primo di giugno. Bartolomeo di Jacopo di Puccio, Checcho di Rodolfo 

Lanfranchi, Nofri di Guerrieri di ser Arrigho, Andrea di Monte d'Andrea, rettori del Ceppo de' 

poveri del chomune di Prato per uno anno chomincato a dì primo di gugno anno sopr 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 87 anticamente numerate, scritto fino a c. 88r, seguono 7 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. Nel registro è inserito un quaderno di cc. 14 anticamente numerate da 

2 a 19, mancano le cc. 1, 9-12, datato 1409 giugno 23-1410 gennaio 16 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio, elemosine con elenchi divisi per porte. C. 86: verbale dei revisori redatto 

da Stefano di Tingo datato 1410 luglio 27. Quaderno allegato: minuta di voci di entrata e uscita ed elenchi di 

poveri per le distribuzioni dello stesso anno 1409-1410, cc. 8-14 scritte capovolte. Conti parziali a fine 

pagine. 

A dì VIII di giugno 1409. Noi Francescho di Rodolfo di Lanfrancho, Nofri di Ghuerieri, Andrea di Monte, 

Bartolomeo di Iacopo, rettori del Cepo del comune di Prato per uno anno comicando dì detto finendo dì 

ultimo di magio 1410, scriveremo qui in questo libro di mano di Nofri di Ghuerieri nostro compagno, tutte 

entrate et uscite di denari, farine et pane 

Rettori: Bartolomeo di Jacopo di Puccino, Francesco di Rodolfo di Lanfranco, Nofri di ser Guerrieri (con funzioni di 

camerlengo), Andrea di Monte d'Andrea 

Vecchie segnature: A n. 8; 85; a 31 

 

34 

1410 giugno 4-1411 giugno 20 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1410 Ridolfo di Nicholino, ser Francescho di ser Alberto Mafini, Vanni di Pavolo, 

Lapo di ser Dietaiuti 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Nomi dei rettori scritti anche sulla coperta finale 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio, elemosine con elenchi di poveri divisi per porte e uscite di mugnai e 

fornai. Carte datate 1392, con annotazioni, cucite alla coperta interna iniziale. Cc. 6, 43, 92: cedole non 

numerate e non datate con conti e note. C. 94: verbale dei revisori rogato dal notaio Ridolfo di Alamanno e a 

c. 96 le firme autografe dei revisori, datato 1411 giugno 20. Conti parziali a fine pagine. 

MCCCCX di v di giugno. Qui in qesto libro chome sequiterà si schriverae tutta l'uscita et trata (sic) del 

Ceppo de' poveri del detto anno iscritta  per me Lapo di Dietaiuti al tenpo di questi rettori del Ceppo: 

Ridolfo di Nicholaio, ser Francescho di ser Alberto, Vanni di Pavolo, Lapo di ser Dietaiuti retori per l'anno 

1410 

Rettori: Rodolfo di Niccolao, ser Francesco di ser Alberto Mafini, Vanni di Paolo Saccagnini, Lapo di ser Dietaiuti 

Spighi (con funzioni di camerlengo) 
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Vecchie numerazioni: A n. 8; 86; a 32 

 

35 

1411 giugno 1-1412 giugno 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Niccholaio di Bernardo, Pietro di Geri Getti, Tieri di Niccholozzo, Biagio di 

Niccholaio per l'anno 1411 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate fino a c. 62. C. 63 modernamente numerata a 

lapis, c. 64 bianca. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. Nel registro è inserito un quaderno di cc. 16 

modernamente numerate a lapis, datato 1411 dicembre 21-1412 maggio 29. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio, elemosine con elenchi di poveri divisi per porte, due capitoli riservati a 

mugnai e fornai.                                                                       

Carte scritte, datate 1400, cucite nella coperta interna. C. 59: tre cedole modenramente numerate, con elenchi 

di poveri e conti, non datate. C. 62: verbale dei revisori redatto da Ghirigoro di sert Niccolaio, datato 1412 

giugno 30 e, a c. 63 le firme autografe dei revisori. Cc. 29v, 45, 47: errore materiale nella scrittura della data.                                                 

Quaderno allegato: minuta di alcuni elenchi di poveri per le distribuzioni dello stesso anno. Conti parziali a 

fine pagine. 

Rettori: Niccolao di Bernardo Franchini, Piero di Geri Getti, Biagio di Niccolao Brancacci (con funzioni di 

camerlengo), Tieri di Niccolozzo 

Vecchie segnature: A n. 8; 87; a 33 

 

33 

1413 ottobre 1-1414 giugno 30 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 76 anticamente numerate da 2 a 76, modernamente numerate da 77 a 79, seguono 

10 cc. bianche, una scritta ma non numerata e altre 4 cc. bianche. Manca la c. 1. Staccata c. 16 

Entrate di grano, biada, denari, panno lini e lino; uscite di grano, denari ed elemosine di pane e farina con 

elenchi di poveri divisi per porte. C. 90: farina data al mugnaio per fare il pane. C. 45: cedola modernamente 

numerata, non datata. C. 77: verbale dei revisori redatto da Jacopo di Arrighetto e, a c. 78v, le firme 

autografe dei revisori. Conti parziali a  fine pagine 

Vecchie numerazioni: A n. 8; 88; a 34 

 

39 

1414 luglio 1-1415 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: MCCCCXIIII. Entrata et uscita al tempo de' retori (…) Pagholo di Stefano 

Torigiani, Domenicho di Cielmo, Piero di Nuto rettori, Melanesse di Ridolfo Melanessi 

chamarlingho 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 82 anticamente numerate, scritto fino a c. 70. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Sulla coperta Note: Emblema del Ceppo con l'iscrizione E' del Ceppo de' poveri la magione 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio ed elemosine con elenchi di poveri divisi per porte. C. 33: cedola 

modernamente numerata, non datata. Conti parziali a fine pagine 

Questo è l'entrata e uscita d'ogni chossa di questo Cieppo che perverà a me Melanesse di Ridolfo, nel quale 

si scriverà tutta entrata e uscita che a me verrà del Cieppo de' poveri del chomune di Prato chome 

chamarlingho et rettore del detto Cieppo chominciando a dì detto di sopra et finendo 1415 a dì ultimo di 

giugnio. E rettori del detto Ciepo sono questi: (...) messere Pagholo di Stefano Torigiani quartieri di san 

Giovani, Domenicho di Cielmo quartieri di san Marcho, Piero di Nutto quartieri di santa Trinita, Melanese 

di Ridolfo Melanesi quartieri di santa Maria 

Rettori: Paolo di Stefano Torrigiani, Domenico di Celmo, Piero di Nuto, Melanese di Rodolfo Melanesi (con funzioni di 

camerlengo) 

Vecchie segnature: A n. 8; 89; a 35 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

592 

1415 giugno 1-1416 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: MCCCCXV a dì I di gungno. Entrata et uscita del Ceppo Vecchio del (...) 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 93 anticamente numerate, scritto fino a c. 75r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 22, 64 bianche, non corrisponde repertorio. Conti parzili a fine 

pagine nelle entrate e uscite di denari, biada e grano. 

Questa è l'entrata e l'uscita del Ceppo del chomune di Prato di ciò ch'è pervenuto nelle mani del 

chamarlingho e rettori sono questi: Piero di Guiduccio Chanbioni, Bartolomeo di Piero Tani, Michele di 

Giovannino, Piero di messer Guelfo Puglesi, Francescho di (...) loro chamarlingho 

Rettori: Piero di Guiduccio Cambioni, Bartolomeo di Piero Tani, Michele di Giovannino Benvai, Piero di Guelfo 

Pugliesi. Camerlengo: Francesco di (…) 

Vecchie numerazioni: A n. 9 a 36 

 

127 

1417 giugno 1-1418 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1417 a dì I di giugno. Entrata et uscita del Ceppo Vechio del chomune di Prato et 

delgli infraschritti  rettori anno detto: Gucco d'Alesso more a mezzo l'anno, Gino di Falchonieri, 

Antonio d'Andrea, Domenicho di Celmo, Lapo Dietaiuti trato in luogho di G 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. 77v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 
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Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.  

C. 6: cedola non numerata e non datata con conti. Cc. 21, 60, 62, 64: bianche non corrisponde il repertorio.                                                                           

C. 77: il verbale dei revisori redatto da Checco di Giovanni, datato 1418 giugno 18, con le firme autografe 

dei revisori. Conti parziali a fine pagine. 

Questo è el quaderno overo libro di me Domenicho di Celmo nel qale (sic) si schriverà tuta l'entrata e 

uscita, che a me verrà nelle mani, del Ceppo de' poveri del chomune di Prato chome chamarlingo e rrettore 

del detto Ceppo, chomincando a dì detto di sopra, finendo 1418 a dì utimo di maggio e rettori del detto 

Ceppo sono qesti (sic): Guco d'Alesso, Gino di Falchonieri, Antonio d'Andrea, Domenicho di Celmo 

Rettori: Guccio d'Alesso (morì durante l'ufficio), Lapo di ser Dietaiuti Spighi (in suo luogo), Gino Falconieri Angiolini, 

Antonio d'Andrea, Domenico di Celmo (con funzioni di camerlengo) 

Vecchie segnature: B n. 3; 90; a 108 

 

134 

1417 giugno 1-1418 maggio 12 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1417 a dì primo di giugno. Entrata e uscita del Ceppo Vecchio del chomune di 

Prato e delgli infrascritti rettori anno sopra detto e prima cioè: Gucco d'Alesso Gucci, morì 

Ghucco a mezo l'anno, Gino di Falchonieri Angiolini, Antonio d'Andrea, Domenicho di 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. 75v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 60: elenco di contadini per le elimosine non corrisponde il repertorio 

che indica uscita di vino. Cc. 62-64: bianche non corrisponde il repertorio. C. 71: cedola non numerata e non 

datata con conti e note. 

Questo è 'l quaderno overo libro di me Domenicho di Celmo nel qale (sic) si schriverà tutta l'entrata et 

uscita, che a me verrà nelle mani, del Ceppo de' poveri del chomune di Prato chome chamarlingo e rettore 

del detto Ceppo chomincando a dì detto di sopra et finendo 1418 a dì utimo di maggio e rettori del detto 

Ceppo sono qesti (sic): Gucco d'Alesso Gucci, Gino di Falchonieri, Antonio d'Andrea, Domenicho di Celmo 

Rettori: Guccio d'Alesso (morì durante l'ufficio), Lapo di ser Dietaiuti Spighi (in suo luogo), Gino Falconieri Angiolini, 

Antonio d'Andrea, Domenico di Celmo (con funzioni di camerlengo) 

Vecchie numerazioni: B n. 3; 91; a 109 

 

128 

1418 giugno 1-1419 maggio 29 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1418 Uficiali Giovanni di Pavolo, ser Batista di ser Giovanni, Checo di Tani, 

Giovanni di Francescho lanaiuolo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 80 anticamente numerate, scritto fino a c 77v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Mancano le cc. 6-9. Sulla coperta Note: Emblema del Ceppo con iscritto il nome del 

camerlengo 
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Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                         

Cc. 22, 40, 62, 64 bianche non corrisponde repertorio. C. 77: ragioni dei revisori, datate 1419 luglio 2 e firme 

autografe dei revisori. C. 78: cedola modernamente numerata a lapis, datata 1418 dicmebre 7. Conti parziali 

a fine pagine. 

1418 a dì primo di giugno. Questo è il quaderno di me Giovani di Francescho lanaiuolo, nel quale si 

scriverà tutta l'entrata et uscita, che a me verà nelle mani, del Ciepo Vechio de' poveri del qumune (sic) di 

Pratto chome chamarlingho et rectore del detto Ciepo chominciando detto die di sopra et finendo 1419 die 

utimo di maggio et retori del deto Ciepo son questi: Giovanni di Pavolo Milchovaldi, ser Batista di ser 

Giovanni, Francescho di Zanni Frachasci, Giovanni di Francescho 

Rettori: Giovanni di Paolo Marcovaldi, ser Battista di ser Giovanni Chini, Francesco di Zanni Fracassa, Giovanni di 

Francesco lanaiolo (con funzioni di camerlengo) 

Vecchie segnature: B n. 3; 92; a 110 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

38 

1419 giugno 1-1420 giugno 29 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Ceppo Vechio MCCCXVIIII al tempo di Nicholao di Bernardo, ser Andrea di 

Giovanni Bertelli, Giovanni di Bertino di Chonti, Giorgio di Donato pianolaio 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. 90r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Sulla coperta inziale emblema del Ceppo. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio e elemosine. Cc. 88v-90r: verbale dei revisori redatto da Guiduccio di 

Bartolomeo, datato 1420 giugno 29 e firme autografe dei revisori. 

Rettori: Niccolao di Bernardo Franchini, ser Andrea di Giovanni Bertelli, Giovanni di Bertino di Conte (con funzioni di 

camerlengo), Giorgio di Donato pianellaio 

Vecchie numerazioni: A n. 9 a 37 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 
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1421 giugno 1-1422 giugno 29 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Stefano di Bartolomeo di Meo, Vanni di Piero Votarini, Monte di Cecho, Matteo di 

ser Nicholao. MCCCCXXI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. 82r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio e elemosine con elenchi di poveri divisi per porte. C. 48: ragioni dei 

revisori per l'anno 1421 giugno 1-1422 maggio 31, sbarrate e cancellate. Cc. 81, 82: verbale dei revisori 

redatto da Niccolò di Agnolo, datato 1422 giugno 29 
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Rettori: Stefano di Bartolomeo di Meo Masolini (con funzioni di camerlengo), Vanni di Piero Voterini, Monte di 

Cecco, Matteo di ser Niccolao 

Vecchie segnature: A n. 9; 94; a 38 

 

37 

1423 giugno 1-1424 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio del Comune di Prato dell'anno MCCCCXXIII 

al tempo de' nobili huomini cioè: ser Ubaldo Vestri notaio, ser Andrea di Johanni notaio, Mecto di 

Mecto, Nicholao di Pavolo di Vanni 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 58. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio e elemosine con elenchi di poveri. C. 58: verbale dei revisori redatto da 

Filippo di Francesco Manassei, datato 1424 ottobre 19 e le firme autografe dei revisori. Conti parziali a fine 

pagine. 

Questo è il libro overo quaderno in nel quale si contiene tucta l'entrata et tucta l'ulscita (sic) del Ceppo 

Ve[ec]hio del comune di Prato avuta et ricevuta et data et paghata al tempo de' prudenti huomini: ser 

Andrea di Giovanni Bertelli, Mecto di Mecto, Niccholao di Pavolo di Vanni et di ser Ubaldo di Vestro tucti 

da Prato, uficiali exstracti et deputati per esso comune di Prato per uno anno proximo che debbe venire, 

incominciato a dì primo di giungno anno MCCCCXXIII et finiendo a dì ultimo del mese di maggio anno 

MCCCCXXIIII proximo che debbe venire a reggere et governare e' facti di esso Ceppo per esso chomune di 

Prato. Quiscente loro camarlingho il discrito huomo esso Mecto loro camarlingho per llo dicto tempo et per 

llui et di suo volere per lla sua absentia per ragione della mortalità, in suo luogho messo et deputato al dicto 

suo uficio de esso suo camarlinghaticho il dicto ser Ubaldo et per llui ser Ubaldo iscrito come in questo di 

soto si scriverà 

Rettori: Metto di Metto di Lodovico (con funzioni di camerlengo), Niccolao di Paolo di Vanni, ser Andrea di Giovanni 

Bertelli notaio, ser Ubaldo di Vestro notaio (sostituirà Metto dopo la morte) 

Vecchie numerazioni: A n. 9; 95; a 40 

 

40 

1426 giugno 24-1427 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio pell'anno (sic) MCCCCXXVI e parte XXVII. Al 

tempo degli infrascritti rettori cioè: Donato di Paulo, Nicholao di Stefano di Geri, Vanni di Piero 

Betarini lanaioli et ser Jachopo di ser Angelo Pugliesi notaio. Chavalchante 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 94 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1. Sulla coperta Note: Emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 86v-90: verbale dei revisori redatto da Nicolozzo di Domenico e 

sottoscritto dai revisori e da otto deputati del comune.  C. 90v: copia di una lettera datata 1427 agosto 22 per 

Bonaccorso Neri de' Pitti podestà di Prato perché annulli la prima revisione e pe l'elezione di nuovi revisori. 

C. 91, datato 1427 ottobre 11: deliberazione di elezione dei nuovi ragionieri ed il verbale della seconda 
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revisione rogato da Jacopo di Lorenzo di Giovanni di Colle Val d'Elsa notaio fiorentino. Conti parziali a fine 

pagine 

Questo è i' libro dell'entrata e uscita del Ceppo Vechio di chomune di Prato dell'anno MCCCCXXVI et parte 

MCCCCXXVII al tempo del regimento et ghoverno degli infrascritti rettori cioè: Donato di Pavolo lanaiolo, 

Vanni di Piero lanaiolo, Nicholaio di Stefano di Geri lanaiolo et ser Jachopo di ser Angelo Pugliesi notaio. 

Scripto et chomposto per me Jachopo di ser Angelo antedetto uficiale et camarlingho di questa chasa nel 

quale scriverò tutte l'entrate e uscite di questa chasa per lo ditto tempo 

Rettori: Donato di Paolo lanaiolo, Vanni di Piero Bettarini, Niccolao di Stefano di Geri lanaiolo, Iacopo di ser Agnolo 

Pugliesi (con funzioni di camerlengo). Provveditore: Cavalcante di Piero Bovachiesi 

Vecchie segnature: A n. 9; a 40 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 
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1427 giugno 1-1428 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1427. Entrata et uscita del Ceppo Vecchio per ser Dietaiuti di Lapo notaio da 

Prato uno de' rectori di decto Ceppo al tempo di Giovanni di ser Lodovico, Domenico di Celmo, 

Stefano di ser Piero, ser Dietaiuti di Lapo notaio, uficiali di detto Ceppo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 49r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 47v-49v: verbale dei revisori redatto da Lorenzo di Stefano di 

Arrigo, datato 1428 luglio 13 e sottoscritto dai revisori. Conti parziali a fine pagine. 

Questo è il libro nel quale si contiene tucta l'entrata et uscita del Ceppo Vecchio de' poveri della terra di 

Prato al tempo de' prudenti huomini: Giovanni di ser Lodovicho Torelli, Stefano di ser Piero Cepparelli, 

Domenicho di Celmo et ser Dietaiuti di Lapo di ser Dietaiuti notaio, tucti da Prato rectori et uficiali del 

decto  Ceppo extracti pel comune di Prato per uno anno incominciando a dì primo di giugno MCCCXXVII et 

finendo dì ultimo del mese di maggio 1428. Et scripto per me Dietaiuti di Lapo di ser Dietaiuti notaio da 

Prato uno de' decti rectori  et uficiali camarlingo di decto Ceppo di volontà de' decti miei compagni 

Rettori: Giovanni di Lodovico Torelli, Stefano di ser Piero Cepparelli, Domenico di Celmo, ser Dietaiuti di Lapo Spighi 

(con funzioni di camerlengo) 

Vecchie numerazioni: A n. 9; 97; a 41 

 

47a 

1428 luglio 3-1429 giugno 30 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta, formato da 5 quaderni sciolti di cc. 51, anticamente numerate da 3 a 112. Mancano le 

cc. 1-2, 6-11, 15-32, 39, 42, 49, 53-60, 64-79, 88-89, 103-106. 

Entrate di grano, vino, olio, legna, denari; uscite di grano, biada, farina, pane, segale, orzo, vino, denari, 

panno al tempo dei rettori Matteo di ser Niccolaio, Lapo di ser Dietaiuti, Arrigo di Francesco, Iacopo di 
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Raffaello. Cc. 101-102v: verbale dei revisori redatto da Gieri di Stefano di Gieri, datato 1429 giugno 30 e 

sottoscritto dai revisori. Conti parziali a fine pagine. 

Rettori: Matteo di ser Niccolao, Lapo di ser Dietaiuti Spighi, Arrigo di Francesco Cambioni, Iacopo di Raffaello 

Vinaccesi (con funzioni di camerlengo). Provveditore: Michele di Lotto Guggelmi 

Vecchie segnature: 98 
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1429 giugno 1-1430 giugno 22 

Entrata e uscita 

Titolo originale: MCCCCXXVIIII Simone di Giovanni, Cristofano di Pavolo, ser Batista di ser 

Johanni, Simone di messere Guelfo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 156 anticamente numerate fino a 154, 155-156 moderamente numerate, 

seguono 5 cc. bianche, scritto fino a c. 156r. C. 1 non numerata. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 2. 

Mancano le cc. 61-69. Sulla coperta iniziale emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 154-156r: verbale dei revisori redatto da Sebastiano di Bartolomeo 

lanaiolo, datato 1430 giugno 22 e sottoscritto dai revisori. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro si è di me Simone di Giovanni di Simone Righattieri da Pratto chamarlincho e rettore di questa 

chasa de Ciepo Vecho de' poveri de' chomune di Pratto ne' quale ichiverò tutta l'ettratta e l'uscitta che mi 

verà per le mani per quetto ano chominciando a dì detto di sopra (...) e finendo chome sequitta e rettori di 

quetto ano sono quetti e (...): Simone di Giovanni di Simone Righattieri, Cristofano di Pagholo Bacheli, ser 

Battitta di ser Giovanni d'Aleso et Simone di messere Guelfo de' Puliesi 

Rettoro: Cristofano di Paolo Banchelli, Simone di Giovanni di Simone Rigattieri (con funzioni di camerlengo), Simone 

di Guelfo Pugliesi, ser Batista di ser Giovanni d'Alessio 

Vecchie numerazioni: A n. 10; 99; a 42 
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1431 giugno 1-1432 maggio 27 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio al tenpo de' nobili huomini MCCCCXXXI 

Donato di ser Simone, Lapo di ser Dietaiuti, Zanobi di ser Bartolomeo, Matteo di Convenevole, 

Conte d'Antonio di Conte chamarlingho 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96 anticamente numerate, scritto fino a c. 88r. Mancano le cc. 71-74. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                                                   

Cc. 87-88: ragioni dei revisori datate 1432 luglio 4, sottoscritte da ognuno. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro si è l'entrata e uscita del Ceppo Vechio del chomune di Prato al tenpo de' nobili huomini rettori 

del detto Ceppo per lo detto chomune di Prato per uno anno chominciando a dì primo di giugno 1431 e 

finito come segue e rettori sono questi cioè: Donato di ser Simone di ser Donato quartiere di santo Stefano, 

Lapo di ser Dietaiuti quartiere di santa Maria, Zanobi di ser Bartolomeo quartiere di santa Trinita, Matteo 
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di Chonvenevole quartiere di santo Marco. Chonte d'Antonio di Chonte loro chamarlingo per lo chomune di 

Prato cioè per lo chonsiglio 

Rettori: Donato di ser Simone, Lapo di ser Dietaiuti Spighi, Zanobi di ser Bartolomeo Levaldini, Matteo di 

Convenevole. Camerlengo: Conte di Antonio di Conte. 

Vecchie segnature: A n. 10; 100; a 43 

 

43 

1432 giugno 1-1433 giugno 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio al tempo de' nobili huomini Tieçi di Marcho, 

Iachopo di Raffaello, Giovani di Bartolomeo, ser Amelio di messere Lapo, Vannoço di Piero 

chamarlingo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 69 anticamente numerate, scritto fino a c. 70r, seguono 10 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.  Cc. 68-69: verbale dei revisori redatto da Marco di Matteo di Buono 

Barcasi, datato 1433 giugno 30. Conti parziali a fine pagine. 

Qui in questo libro schriverrò io Vannozo di Piero di ser Vannozo Bandini chamrlingho del Ceppo Vechio 

del chomune di Prato, schriverrò tutta l'entrata e l'uscita del ghrano e biada e di ogn'altra chosa in detto 

anno chominciando a dì detto e finendo adi XXXI di magio 1433 al tempo de' nobili huomini rettori di detta 

chasa: Tiezi di Marcho Puccinelli quartiere santo Stefano, Jachopo di Raffaello quartiere santa Maria, 

Giovanni di Bartolomeo di Filippo quartiere santa Trinita, ser Amelio di messer Lapo quartiere santo 

Marcho 

Rettori: Tiezi di Marco Puccinelli, Jacopo di Raffaello Vinaccesi, Giovanni di Bartolomeo di Filippo, ser Amelio di 

Lapo Migliorati. Camerlengo: Vannozzo di Piero di ser Vannozzo Bandini. Provveditore: Chiaro di Ventura 

Vecchie numerazioni: A n. 10; 101; a 44 
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1433 giugno 1-1434 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio de' poveri di Prato al tempo de' nobili huomini 

Nofri di Neri di Nicholoçço, Giuliano d'Ambruogio, Jacopo di ser Agnolo Puglesi, Giovanni di 

Stefano di Giovanni, Nofri di messere Martino loro chamarlingho. MCCCCXXXIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 93 scritte, anticamente numerate, seguono 3 cc. bianche. Le carte bianche 

non sono numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questa si è l'entrata e uscita del Cieppo Vechio del chomune di Prato per uno anno chominciando in dì detto 

di sopra e finendo chome segue e rettori sono questi del detto Cepo, cioè: Nofri di Neri di Nicholozzo 

quartiere santo Stefano, Giuliano d'Ambruogio spetiale quartiere santa Maria, Jachopo di ser Angnolo 

Pugliesi quartiere santa Trinita, Giovanni di Stefano chalzolaio quartiere santo Marcho. Nofri di messere 

Martino loro chamarlingo 
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Rettori: Nofri di Neri di Nicholozzo Melanesi, Giuliano d'Ambrogio speziale, ser Jacopo di ser Agnolo Pugliesi, 

Giovanni di Stefano calzolaio. Camerlengo: Nofri di Martino. Provveditore: Chiaro di Ventura 

Vecchie segnature: A n. 10; 102; a 45 
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1434 giugno 1-1435 giugno 27 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio del comune di Prato al tenpo de' nobili huomini 

Andrea d'Antonio lanaiuolo, ser Otto di Pavolo di Bertino, Guasparo di Nanni da Gello, Filippo di 

Michele di ser Lapo, Francesco di Donato di Guido camarlingho. MCCCCXXXIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 90 anticamente numerate, seguono 6 cc. bianche, scritto fino a c. 65v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. La coperta iniziale è segnata B. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Qui in questo libro schriverrò io Francescho di Donatto di Guido Amanatti chamarlingho del detto Ceppo 

Vechio de' chomune di Pratto tutta l'entratta che mi verrà per le mani e l'uscitta coè: grano e biada e oglio e 

denari e ogn'altra chosa del detto anno ichomincando a dì detto di sopra e finendo chome s'è scritto (...) a dì 

31 di maggio 1435 al tenpo de' nobili uomini cioè: Adrea d'Attonio lanaiuolo, ser Otto di Pavolo di Bertino, 

Guasparo di Giovanni da Gello, Filippo di Michele di ser Lapo 

Rettori: ser Otto di Paolo di Bertino, Guasparo di Nanni da Gello, Andrea d'Antonio lanaiolo, Filippo di Michele di ser 

Lapo Spighi. Camerlengo: Francesco di Donato di Guido Ammannati. Provveditore: Domenico di Francesco 

Vecchie numerazioni: B; A n. 10; 103; a 46 

 

69 

1435 giugno 1-1436 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio MCCCCXXXV al tenpo de' nobili huomini ser 

Piero d'Antonio di ser Vannoçço, ser Arrigo di Pipino di Guerrieri, Nofri di Francesco Angiolini, 

Bertino d'Antonio di Conte, Sebastiano di Bartolomeo loro camarlingho, Domenicho 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 63 anticamente numerate, scritto fino a c. 62v, seguono 31 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

In questo libro è d'entratta e d'uscitta del Cieppo Vechio per uno anno al tenpo de' nobili gomini retori di 

questa Chasa e (...): ser Piero d'Antonio di ser Vanozo, ser Arigho di Pipino di Ghuerieri, Noffri di 

Francesco Angiolini, Bertino d'Antonio di Chonte, Sebastiano di Bartolomeo loro chamarlingho fureno 

messi in tenute a dì 5 di luglio da l'uficio de' Signori Otto e ghonfalonieri de la giustizia 

Rettori: ser Piero d'Antonio di ser Vannozzo, ser Arrigo di Pipino di Guerrieri, Nofri di Francesco Angiolini, Bertino di 

Antonio di Conte Guardini. Camerlengo: Sebastiano di Bartolomeo. Provveditore: Domenico di Francesco. 

Vecchie segnature: A n. 11; 104; a 47 
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1438 giugno 1-1439 maggio 20 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio al tenpo de' nobili huomini ser Lapo di messere 

Guido Miglorati, Nichola di Stefano di Geri, Domenicho di Nicholao, Antonio di Piero, Piero di 

Leo chamarlingo. MCCCCXXXVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 76 anticamente numerate, scritto fino a c. 75v, seguono 20 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio e le elemosine con elenchi di poveri. Cc. 64-66, non indicata dal 

repertorio: uscita di pane e farina per le elemosine. Conti parziali a fine pagine. 

Questo libro ène del Ciepo Vecchio in su lo qualo scriverò io Piero di Leo camarlingo tutte l'entrate e 

l'uscite della detta Chasa le quali mi perveranno nelle mani per questo anno chominciato a dì detto e 

finendo a dì primo di giungno 1439 et prima comincia l'entrata de' denari 

Rettori: Antonio di Piero di Niccolao Benuzzi, Domenicho di Niccolao, Niccolao di Stefano di Geri Buonristori, ser 

Lapo di Guido Migliorati. Camerlengo: Piero di Leo Villani. 

Vecchie numerazioni: A n. 11; 105; a 48 
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1439 giugno 1-1440 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Cieppo Vechio del comune di Prato al tempo di ser Andrea di 

Giovanni, Stefano di ser Piero, Simone di messere Guelfo, Locto di Ridolfo, rectori d'esso Ceppo et 

di ser Amelio di messere Lapo camarlingo, Andrea di Stefano provveditore 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 80 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 22: cedola non numerata e non datata. Conti parziali a fine pagine 

Questo è il libro della entrata e uscita del Ceppo Vechio de' poveri del comune di Prato per uno anno 

cominciato a dì primo di giungno MCCCCXXXVIIII e finendo dì ultimo di maggio MCCCCLX per le mani 

di: ser Amelio di messere Lapo da Prato camarlingho d'esso Ceppo a tempo delli savi e prudenti huomini 

ser Andrea di Giovanni, Stefano di ser Piero, Simone di messere Guelfo et L[oc]tho di Ridolfo, tutti da Prato 

per lo comune di Prato rettori et governatori d'esso Ceppo. Andrea di Stefano casciere proveditore 

Rettori: Stefano di ser Piero, ser Andrea di Giovanni Bertelli, Simone di Guelfo Pugliesi, Lotto di Ridolfo di Niccolao 

Malassei. Camerlengo: ser Amelio di Lapo Migliorati. Provveditore: Andrea di Stefano 

Vecchie segnature: A n. 11; 106; a 49 

 

1497 

1441 settembre 12-1447 maggio 23 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: Libro delle (…) di ciò si vende di mia mano Biagio di Nofri proveditore del Ciepo 

Vechio 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 73 modernamente numerate, anticamente numerate fino a c. 30, scritto fino 

a c. 61v. 

Entrate e uscite di grano. C. 59, datata 1441 settembre 12 in questa parte del presente libro io Biagio di Nofri 

fattore del Cieppo Vechio al tenpo d'Andrea d'Antonio di conpangni di tutto il grano ch'io manderò a mulino 

così per (...) così per limosine per dare per Dio (...). Seguono elenchi di grano mandati a mulino.                                                        

C. 65: cedola non numerata e non datata con conti. Conti parziali a fine pagine. 

Rettore: Andrea d'Antonio d'Andrea. Provveditore: Biagio di Nofri (fattore del Ceppo) 

Vecchie numerazioni: A n. 11; 107; r 102 
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1443 giugno 1-1444 maggio 30 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 47 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 

1, non numerata. Mancano le cc. finali. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro della chasa del Cepo Vechio de' poveri di Prato in sul quale io Piero del mastro Domenicho 

Chambioni chamarlingho di detto Cepo terrò chonto dell'entrata e dell'uscita di detta chasa del'ano 1443 

chome detto di sopra, della quale chasa e ghovernatori e rettori sono questi e quali sono scritti qui (...): ser 

Dietaiuti di Lapo di ser Dietaiuti notaio, Lucha di Cecho di Bernardo, Filipo di Bartolo Dogi, Vanozo di 

Piero di ser Vannozo questi sono e rettori di questa che per uno anno 

Rettori: Luca di Cecco di Bernardo, Vannozzo di Piero di ser Vannozzo, Filippo di Bartolo Dogi, ser Dietaiuti di Lapo 

Spighi. Camerlengo: Piero del maestro Domenico Cambioni 

Vecchie segnature: A n. 11; 108 
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1444 giugno 1-1445 maggio 20 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1444 al tepo (sic) de' nobili huomini rectori messere Domenico di Francescho 

Cambioni, Cristofano di Pavolo Banchelli speçiale, Andrea d'Antonio lanaiuolo et Stefano di 

Convenevole spetiale rectori di questa casa 1444. Domenico di Giovanni di Sale camarl 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 56 anticamente numerate, scritto fino a c. 55v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata. Mancano le cc. 48-54. Cc. 55, 56 staccate. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 22, 33, 35 bianche non corrisponde il repertorio. Il registro è 

mutilo di buona parte, infatti il repertorio indica le pagine fino a c. 90, delle quali non c'è riscontro.                                                                

Conti parziali a fine pagine 

Questa è l'entrata e l'uscita del Ciepo Vechio del chomune di Prato per uno ano chominciando a dì deto di 

sopra e seguendo chome tocha. Rectori sono questi del deto Ciepo, cioè: Andrea d'Antonio per lo quartieri 

di santo Istefano, Cristofano di Pavolo quartieri di santa Maria, maestro Domenicho Chanbioni quartieri di 
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santa Trinita, Stefano di Chonvenevole quartieri di san Marcho. Domenicho di Giovanni di Sali loro 

chamralingho 

Rettori: Domenico Cambioni, Cristofano di Paolo Banchelli, Stefano di Convenevole, Andrea d'Antonio lanaiolo.                                                                        

Camerlengo: Domenico di Giovanni di Sali 

Vecchie numerazioni: A n. 11; 109; a 50 

 

66 

1446 giugno 1-1447 maggio 18 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Vannoçço, 1446 al tempo de' nobili huomini Nicholao di 

Stefano, ser Antonio di Giovani Bartolini, Morone di Moro, Francescho di Bartolomeo 

Sa[ccagnini], Vannozzo di Piero loro chamarllingho 1446 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 48 scritte, anticamente numerate, seguono 48 cc. bianche 

Entrate di grano, pane, denaro e uscite di grano, denari e pane in elemosine. Conti parziali a fine pagine 

Qui in questo libro schriverò io Vannozo di Piero di ser Vanozo Bandini speziale da Prato, chamarlincho 

del Ceppo Vechio per un anno chominciato a dì I di giugno tutta l'entrata e uscita di detto Cieppo al tempo 

de' savi e dischreti huomini huficiali di detto Cieppo: Nicholaio di Stefano di Gieri (...), ser Antonio di 

Giovanni di Lorenzo Bartolini, Morone di Moro di Morone, Francesco di Bartolomeo Sachagnini rettori di 

detto Cieppo. Vannozo di Piero di ser Vannozo chamarlingho, Pippo di Nanni di Matteo proveditore 

Rettori: Nicholao di Stefano di Geri, ser Antonio di Giovanni Bartolini, Francesco di Bartolomeo Saccagnini, Morone 

di Moro Arrighetti. Camerlengo: Vannozzo di Piero. Provveditore: Pippo di Nanni di Matteo 

Vecchie segnature: A n. 12; 110; a 51 

 

73 

1447 giugno 1-1448 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Giuliano d'Ambruogio chamarlingho del Ceppo Vechio nel 

1447 al tempo di ser Andrea di Giovanni Bertelli, ser Antonio di Migliorato, Nofri di Francesco 

Angiolini, Stephano di Giovanni Canciellieri, Piero di Gheri proveditore 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 38 scritte, anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche e non numerate. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. C. 1 non numerata ma conteggiata, cc. 8-10 non numerate e cc. 15-21, 

25, 26 non numerate ma conteggiate. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Entrata e uscita tenuta per Giuglano d'Ambruogio speziale per quest'ano al tenppo de' detti rettori cioè et 

prime: ser Andrea di Giovani Bertelli, ser Antonio Miglorati, Nofri di Francesco Angiolini, Stefano di 

Giovanni Chancellieri rettori. Piero di Gheri proveditore 

Rettori: Stefano di Giovanni Cancellieri, ser Antonio di Migliorato Migliorati, ser Andrea di Giovanni Bertelli, Nofri di 

Francesco Angiolini. Camerlengo: Giuliano d'Ambruogio. Proveditore: Piero di Gheri 

Vecchie numerazioni: A n. 12; 111; a 52 
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73a 

1448 giugno 1-1449 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 48 anticamente numerate, scritte fino a c. 47v. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Vecchie segnature: A n. 12; 112 
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1449 giugno 11-1450 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata uscita di Ghuco di Piero a' tenpo di ser Lionardo di ser Filipo, Jacopo di 

Givanni (sic) degl'Obiçi, Guliano di Bartolomeo Tani, Marchovaldo, Chiaro di Ventura 

proveditore, Ghucco di Piero chamarlingho 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 46v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Rettori: ser Jacopo di Giovanni di Arrigo degli Obizi, Marcovaldo di Giovanni di Paolo, Giuliano di Bartolomeo di 

Piero Tani, Leonardo di ser Filippo Benricevuti. Camerlengo: Guccio di Piero di Guccio Pratesini. Provveditore: Chiaro 

di Ventura 

Vecchie numerazioni: A n. 12; 113; a 53 
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1450 giugno 1-1451 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio al tempo de' nobili huomeni ser Francescho di 

Ciuto, Andrea di Monte Angiolini, Giovanni di Bertino di Conte, Piero di Nicholò de' Macci uficiali 

di detto Ceppo nell'anno MCCCC50. Stephano di Luparello lor chamarlingho 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 61 anticamente numerate, scritto fino a c. 55v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 45, 47, 50-52 bianche non corrisponde il repertorio. Conti 

parziali a fine pagine 

Questo quaderno è del Ciepo Vechio, cioè entrata et uscita di detto Ciepo nell'anno 1450 a dì detto di sopra, 

al tenpo de' nobili uomini ser Francescho di Cuto, Giovanni di Bertino di Chonte, Andrea di Monte Angolini 

et Piero di Nicholò de' Macci rettori et uficiali di detto Ciepo et di me Stefano di Luparello di (...) 

camarlingo di detti uficiali e di detto Ciepo et proveditore Magino di Sali di Balduccio. Ed io Stefano sopra 
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scritto scriverò in detto libro tutta l'entrata et uscita di detto Ciepo che mi verà nelle mani (...) tutti li (...) 

denari si spenderanno per detta casa (...) 

Rettori: Andrea di Monte Angiolini, Giovanni di Bertino di Conte, Piero di Niccolò de' Macci. Notaio: ser Francesco di 

Ciuto. Camerlengo: Stefano di Luparello. Provveditore: Magino di Sali 

Vecchie segnature: A n. 12; 114; a 54 
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1451 giugno 12-1452 giugno 22 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Nofri di messere Martino camarlingo al tempo de' nobili 

huomini: messere Domenicho di Francesco Ca[mbio]ni, ser Antonio di Migliorato, Nicholao di 

Piero Benuçi, Pavolo di ser Iacopo Landi 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 94 anticamente numerate, scritto fino a c. 85r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 22, 30, 77, 80 bianche non corrisponde il repertorio.                                                                                                                 

Conti parziali a fine pagine 

Questo libro (...) l'entrata e l'uscita del Ceppo Vechio del chomune di Prato al tenpo de' nobili huomini 

Nicholao di Piero Benuzi, ser Antonio di Migliorato de' Migliorati, messere Domenicho di Francesco 

Chambioni, Pavolo di ser Jacopo de' Landi per uno anno. Nofri di messere Martino loro chamarlingho 

Rettori:  Niccolao di Piero Benuzzi, Domenico di Francesco Cambioni, Paolo di ser Jacopo de' Landi.                                                                               

Notaio: ser Antonio di Migliorato Migliorati. Camerlengo: Nofri di Martino. 

Vecchie numerazioni: A n. 12; 115; a 55 
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1452 giugno 1-1453 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1452 et parte 1453 al tempo de' nobili huomini ser Lucha di Cristono Banchelli, 

Francescho di Bernabè, Francescho di Donato Amanati, Giovanni di ser Francescho Cianfanelli, 

Nofri di Francescho Angiolini loro chamarlingho 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 66 anticamente numerate, seguono 38 cc. bianche, scritto fino a c. 65v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. 

Questo è i' libro de' l'entrata e uscita del Ceppo Vechio de' poveri di Gesù Cristo e del comune di Prato nel 

quale Nofri di Francescho Angolini scriverà tucta lientrata et uscita di detto Ceppo et simile ogni rimosina 

per gli uficali di detto Ceppo si desse chominciando a dì primo di giugno 1452 et finendo a dì ultimo di 

maggio 1453 e nomi de gli uficali di detto Ceppo deputati per lo comune di Prato sono questi che qui di 

sotto scriverò: ser Lucha di Cristofano di Pavolo Banchelli notaio, Francescho di Donato Amanati, 

Giovanni di ser Francescho Canfanelli et Francescho di Barnabè di Cino Bastieri. Nofri di Francescho 

Angolini loro camarlingho, Leonardo di Francescho di ser Dietaiuti loro proveditore 
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Rettori: Francesco di Donato Ammannati, Giovanni di ser Francesco Cianfanelli, Francesco di Barnaba di Cino 

Bastieri. Notaio: ser Luca di Cristofano Banchelli. Camerlengo: Nofri di Francesco Angiolini. Provveditore: Leonardo 

di Francesco di ser Dietaiuti Spighi 

Vecchie segnature: A n. 12; 116; a 56 

 

56 

1455 giugno 1-1456 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di me Luca d'Antonio Rigatieri camarlingo del Ceppo Vechio 

anno Domini MCCCCLV 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 70 scritto fino a c. 68r, anticamente numerate, seguono 6 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1v. Sulla coperta iniziale i nomi ser Michele di Stefano, Simo di 

Bartolomeo, Vannozzo di Piero, Andrea di Lapo, Pippo di Lecco, Pavolo di ser Jachopo, ser Nicholao di Stefano, ser 

Michele di messer Michele, Andrea di Charlo, ser Francesco di Ciuto 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Carta di guardia iniziale con dei conti. Conti parziali a fine pagine 

Io Lucha d'Antonio di Martino Righattieri in Prato scriverrò in su questo libro tutta l'entrata e l'uscita di 

grano e di denari e d'altre chose mi verranno nelle mani in questo anno 1455 al tempo de' nobili uomini 

rettori e ghovernatori del Ceppo Vechio per questo anno cioè: Ghirighoro di ser Nicholaio, Stefano di Piero 

Baldinucci, Ghuccio di Piero di Ghuccio, Lorenzo d'Antonio di Lorenzo rettori. Lucha d'Antonio Richattieri 

chamarlingho, Lorenzo di Michele di Bartolomeo ciestaio proveditore 

Rettori: Ghirighoro di ser Niccolao Inghirami, Stefano di Piero Baldinucci, Lorenzo d'Antonio di Lorenzo Guggelmi, 

Guccio di Piero di Guccio. Camerlengo: Luca d'Antonio di Martino Rigattieri. Proveditore: Lorenzo di Michele di 

Bartolomeo cestaio. 

Vecchie numerazioni: A n. 13 a 57 
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1456 giugno 1-1457 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Giovanni di Piero di Ghalatto Cambioni nel tempo 

degl'infrascripti rectori del Ceppo Vechio cioè Giovanni di ser Francescho Cianfane[lli], Giorgio 

di Stephano Cini, Pavolo di ser Iachopo Landi, Marcho di Matteo Barchosi. Guiduccio di 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 68 anticamente numerate, scritto fino a c. 66r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Correzione della numerazione da c. 2 a c. 7 e da c. 11 a c. 16 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è l'entrata e ll'uscita del Ceppo Vechio del chomune di Prato per un anno chominccato a dì 

primo di giungno 1456 detto di sopra al tenppo (sic) de' nobili uomeni rettori et ghovernatori per quest'ano 

del detto Cieppo coè et prime Giovanni di ser Francesco Cianfanelli, Giorgio di Stefano Cini Barbieri, 

Pavolo di ser Jachopo Landi, Marcho di Matteo di Buono Barchosi rettori. Giovanni di Piero di Ghalatto 

Chambioni chamarllingho loro chamarllingho, Guiduccio di Giovanni Lotti Barbieri proveditore loro 

proveditore 
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Rettori: Giovanni di Francesco Cianfanelli, Giorgio di Stefano Cini, Paolo di ser Jacopo Landi, Marco di Matteo di 

Buono Barcosi. Camerlengo: Giovanni di Piero di Galatto Cambioni. Provveditore: Guiduccio di Giovanni Lotti 

Vecchie segnature: A n. 13; a 58 

 

118bis 

1457 

Entrata e uscita 

Due carte sciolte non numerate di un registro mutilo. Ordinato per generi con repertorio iniziale. 

Conteneva le entrate di grano, denaro e le uscite  di grano e denaro. In una carta Questo libro è del Ceppo 

Vecchio de' poveri (…) di Prato in sul quale io Andrea di Lapo di (…) uno de' fondatori camarlingho di detto 

Ceppo scriveremo tutta l'entrata mi verranno alle mani dell'anno 1457 e finito 1458 (...) l'uscita di detto 

Ceppo (...) 
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1458 maggio 26-1459 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Piero d'Antonio di Lorenzo e di Lorenzo di Pavolo di Guccio. 

MCCCCLVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 46 anticamente numerate, segue una carta bianca, scritto fino a c. 38v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. Manca c. 20 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Camerlenghi e provveditori: Lorenzo di Paolo di Guccio, Piero d'Antonio di Lorenzo. 

Vecchie segnature: A n. 13; 119; a 60 

 

61 

1458 maggio 26-1459 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Lorenzo di Pavolo di Gucco e di Piero d'Antonio. 

MCCCCLVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 anticamente numerate, scritto fino a c. 38v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Alle cc. 19-46 correzioni alla numerazione. Sulla coperta finale emblema e Nicholao di Donato 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Camerlenghi e provveditori: Lorenzo di Paolo di Guccio, Piero d'Antonio di Lorenzo. 

Vecchie numerazioni: A n. 13; 120; a 59 

Note: Emblema con iscrizione Nicholao di Donato 
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62 

1459 giugno 1-1460 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Filippo di Chese et di Piero d'Antonio Bizochi. MCCCCLVIIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 61 anticamente numerate, seguono 35 cc. bianche, scritto fino a c. 60v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

1459-1460 al tempo de' nobili huonini Morone di Moro di Morone, Giovanni d'Alessandro di messere 

Giovanni, Bartolomeo di Zanobi di ser Bartolomeo, Jachopo di Piero Gieri Buonristori 

Rettori: Morone di Moro Arrighetti, Giovanni d'Alessandro, Bartolomeo di Zanobi Levaldini, Jacopo di Piero di Geri 

Buonristori. Camerlenghi: Piero d'Antonio Bizzocchi, Filippo di Chese Saccagnini. 

Vecchie segnature: A n. 13; 121; a 61 

 

62a 

1459 luglio 22-1460 maggio 30 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di 32 cc. sciolte. Mancano le cc. 5-12, 18-23, 26-31. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Stando al repertorio, il registro contava più di 60 cc. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Dato che il registro è in gran parte mutilo, mancano le entrate di farina e 

le uscite di denari, grano e farina che sono segnalate nel repertorio 

1459 al tempo de' nobili huonini Morone di Moro di Morone, Giovanni d'Alessandro di messere Giovanni, 

Bartolomeo di Zanobi di ser Bartolomeo, Jachopo di Piero Gieri Buonristori 

Rettori: Morone di Moro Arrighetti, Giovanni d'Alessandro, Bartolomeo di Zanobi Levaldini, Jacopo di Piero di Geri 

Buonristori. Camerlenghi: Piero d'Antonio Bizzocchi, Filippo di Chese Saccagnini. 

Vecchie numerazioni: 122 

 

60 

1460 giugno 1-1461 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Franciescho d'Andrea di Guido e di Nicholao di Donato 

chamarlinghi et proveditori del Cieppo Vecchio di Prato. MCCCCLX 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 44 anticamente numerate, seguono 3 cc. bianche, scritto fino a c. 36v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. C. 33 staccata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro si chiama entrate e uscite del Cieppo Vecchio del Comune di Prato tenuta per me Francesco 

d'Andrea di Guido uno de' chamarlinghi e proveditore di detto Cieppo. Inchominciato el nostro uficio a dì 

primo di giugno 1460 e finito a dì ultimo di maggio 1461, al tenpo de' prudenti huomeni cioè: Biagio di 



56 
 

Giovanni Righattieri, Filippo di Salvi di Filippo, Lorenzo d'Antonio di Lorenzo, Antonio d'Antonio di Tieri 

rettori e ghovernatori di detto Cieppo 

Rettori: Biagio di Giovanni Righattieri, Filippo di Salvi, Lorenzo d'Antonio di Lorenzo Guggelmi, Antonio d'Antonio di 

Tieri.  Camerlenghi e provveditori: Francesco d'Andrea di Guido, Niccolao di Donato di Celle 

Vecchie segnature: A n. 13; 123; a 62 

 

63 

1461 giugno 1-1462 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1461. Entrata e uscita del Ceppo Vechio tenuta et scripta per ser Francesco di 

Ciuto notaio di detto Ceppo nell'anno 1461 cominciato a dì primo di giugno al tempo di Stefano di 

Piero Baldinucci, Lazero di Francesco Barbieri, Lorenzo di Cenni Talducci et 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 44 anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 40-44: deliberazioni dei rettori sui fitti e le elemosine datate 1461 

settembre 13-1462 maggio 27 

Questo libro è del Ceppo Vechio del comune di Prato, nel quale è scripta l'entrata et l'uscita di detto Ceppo 

per mano di ser Francesco di Ciuto notaio da Prato, allora notaio di detto Ceppo (…) uficiali di detto Ceppo 

(…) pel comune di Prato e' prudenti huomini: Stefano di Piero Baldinucci, Lorenzo di Cenni Talducci, 

Lorenzo di Pavolo di Guccio et Lazero di Francesco Barbieri uficiali di detto Ceppo per uno anno 

cominciato a dì primo di giugno 1461 et finito come seguità et in sul quale libro sono scripte di mano di 

detto ser Francescho le deliberazioni di detti uficiali in detto anno, chome per (...) di sotto apparirà 

Rettori: Stefano di Piero Baldinucci, Lazero di Francesco Barbieri, Lorenzo di Paolo di Guccio, Lorenzo di Cenni 

Talducci. Provveditore: Piero di Geri. Notaio: ser Francesco di Ciuto 

Vecchie numerazioni: A n. 13; 124; a 65 
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1461 giugno 15-1462 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di ser Antonio Miglorati et di Piero di Gheri kamarlinghi et 

proveditori del Ceppo Vechio nel MCCCCLXI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 35 scritte, anticamente numerate, seguono 12 cc. 

bianche. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 1, dopo il repertorio deliberazioni di detti uficiali sono scripte al libro 

dell'entrata e dell'uscita per ser Francescho di Ciuto notaio di questo Ceppo, 40 in decto libro per insino 44.    

C. 30: nelle uscite di denari molte vosi indicano a (...) ebbe per l'amor di Dio per deliberazione degli uficiali, 

c. 42, 40. Entrambe si riferiscono al libro precedente n. 115 (63). Conti parziali a fine pagine 

Questo è il libro dell'entrata et uscita del Ceppo Vechio de' poveri del comune di Prato per uno anno 

prossimo da venire, incomincato a dì primo di giugno 1461 et finendo come seguita, tenuto per me ser 

Antonio di Migliorato de' Migliorati di Prato camarlingho di deto Ceppo, insieme con Piero di Gheri mio 
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conpagno al tempo de' nobili huomini Stefano di Piero Baldinucci, Lazero di Francesco Barbieri, Lorenzo di 

Pavolo di Ghuccio, Lorenzo di Cenni Talducci, honorevoli uficiali per lo deto tenpo di deto Ceppo per uno 

anno incominciato et finendo come di sopra 

Rettori: Stefano di Piero Baldinucci, Lazero di Francesco Barbieri, Lorenzo di Paolo di Guccio, Lorenzo di Cenni 

Talducci. Camarlingo: ser Antonio di Migliorato Migliorati. Provveditore: Piero di Geri. 

Vecchie segnature: A n. 13; 125; a 64 
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1461 giugno 1-1462 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Piero di Gheri et di ser Antonio Miglorati kamarlinghi et 

proveditori del Ceppo Vechio nel MCCCCLXI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 35 scritte, anticamente numerate, seguono 12 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 1 le deliberazioni di detti uficiali sono iscripte al libro tenuto da 

l'entrata e da l'uscita per ser Francescho di Ciuto notaio di questo Cieppo, 40 in detto libro per insino 44. Il 

riferimento è al libro n. 115 (63). Conti parziali a fine pagine 

Quessto libro è dell'entrata e usscita del Cieppo Vecchio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

prossimo da venire, inchominciato a dì primo di giungno 1461 e ffinendo come seghuita, tenuto per me Piero 

di Gheri di Bartolo kamarlingo e proveditore di detto Cieppo, insieme chon ser Antonio di Milgliorato 

Milgliorati mio chonpagno al tenpo de' nobili huomeni Stefano di Piero Baldinucci, Lazzero di Francesco 

Barbieri, Lorenzo di Pavolo di Ghuccio, Lorenzo di Cienni Talducci, honorevoli uficiali per lo detto tenpo di 

detto Cieppo per uno anno inchominciato et finendo chome di sopra si dicie 

Rettori: Stefano di Piero Baldinucci, Lazero di Francesco Barbieri, Lorenzo di Paolo di Guccio, Lorenzo di Cenni 

Talducci. Camerlengo: ser Antonio di Migliorato Migliorati. Provveditore: Piero di Geri. 

Vecchie numerazioni: A n. 13; 126; a 63 

 

48 

1463 giugno 1-1464 maggio 29 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita d'Andrea di Francescho Cini kamarlingo del Cepo Vechio 1463 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 62 anticamente numerate, seguono 36 cc. bianche, scritto fino a c. 54v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. 6 cedole non numerate, datate 1464, allegate alla coperta.                                                                                

Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è della entrata e uscita del Ceppo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

chominciando a dì primo di giugno 1463 e sequendo chome è di finire al tenpo de' nobili uomini fatti per 

chonsiglio generale del chomune di Prato e non podevano dare rimosina, ancci dovevano chavare el Ceppo 

di debito e prima per sancto Stefano, Morone di Moro sancto Stefano, Biagio di Matteo Gentili sancta 

Maria, ser Piero d'Antonio di ser Vannozo sancta Trainita, Jachopo di Piero di Gieri sancto Marcho. 
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Andrea di Francescho di Bernaba loro chamarlingo e proveditore per uno anno chominciando a dì detto 

1463 (...) 

Rettori: Morone di Moro Arrighetti, Biagio di Matteo Gentili, ser Piero d'Antonio di ser Vannozzo, Jacopo di Piero di 

Geri. Camerlengo e provveditore: Andrea di Francesco Cini 

Vecchie segnature: A n. 14; a 66 
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1466 giugno 1-1467 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita d'Antonio di ser Lionardo e di Giovanni di Jachopo kamarlinghi 

del Ciepo Vechio 1466, al tempo de' nobili huomini Stefano di Giovanni Chacellieri, Francescho di 

Iachopo Ciutini, ser Piero d'Antonio di ser Vanozo, Antonio d'Antonio di Tie 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, seguono 18 cc. bianche, scritto fino a c. 62v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è de l'entrata e uscita del Cepo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno anno prossimo 

da venire, inchominciando a dì primo di giugnio 1466 e finendo chome seghue, tenuto per noi Antonio di ser 

Lionardo di ser Filippo e di Giovanni di Jachopo di Piero Buonristori kamarlinghi e proveditori di detto 

Ceppo al tempo de' nobili huomini Stefano di Giovanni Chancellieri per quartiere di santo Istefano, 

Francescho di Jachopo Ciutini per quartiere di santa Maria, ser Piero d'Antonio di ser Vanozzo per 

quartiere di santa Trinita, ser Antonio d'Antonio di Tieri per quartiere di san Marcho 

Rettori: Stefano di Giovanni Cancellieri, Francesco di Jacopo Ciutini, ser Piero d'Antonio di ser Vannozzo, Antonio 

d'Antonio di Tieri. Camerlenghi e provveditori: Antonio di ser Leonardo di ser Filippo, Giovanni di Jacopo di Piero 

Buonristori. Notaio: ser Andrea di ser Antonio Celmi 

Vecchie numerazioni: A n. 14; 128; a 67 
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1467 giugno 1-1468 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1467. Entrata e uscita di Pavolo piliciaio per lo intero 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 74 anticamente numerate, seguono 11 cc. bianche, scritto fino a c. 71v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 13, 24, 50, 51, 62 bianche, non corrisponde il repertorio.                                                                                        

Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è dell'entrata e uscitta del Cepo Vecchio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

prossimo che de' venire, inchominciando a dì primo di giungnio 1467 e finendo chome seghue, tenutta per 

noi Giovanni di Biagio Gentile e di Pagholo di Domenicho chamarlinghi et proveditori di detto Ciepo al 

ttenpo de' nobili uhuomini  Bartolomeo di Steffanno di Bartolomeo per quartiere di santo Steffano, Maginno 

di Sali di Balducio per quartiere di santta Maria, Fighipo di Chesse Sachangninni per quartiere di santta 

Trinita, Jachopo di Ciutto di Bartolomeo per quartiere di santto Marcho 
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Rettori: Filippo di Chese Saccagnini, Magino di Sali di Balduccio, Jacopo di Ciuto di Bartolomeo, Bartolomeo di 

Stefano di Bartolomeo Masolini. Camerlenghi e provveditori: Paolo di Domenico pellicciaio, Giovanni di Biagio 

Gentili. 

Vecchie segnature: A n. 14; 130; a 68 
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1467 giugno 1-1468 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e usscita (sic) al tenpo di Pavolo pilicciaio camarlingho 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 46r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1. Coperta interna precedentemente scritta 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 24, 50, 51, 52, 59, 62 bianche, non corrisponde il repertorio. 

Questa è l'entrata et uscita del Ceppo Vechio di Prato per uno anno inchominciato a dì primo di giugno 

1467 et finito chome seguita, tenuta et scripta per me Jachopo figliuolo di Pavolo Landi notaio da Prato et 

notaio degli uficiali di decto Cieppo Vechio et al tempo degli honorevoli et prudenti huomini, cioè: 

Bartholomeo di Stefano di Bartholomeo per quartiere di santo Stefano, Magino di Sali di Balduccio per 

quartiere di santa Maria, Filippo di Chese Sachagnini per quartiere santa Trinita, Jachopo di Ciuto di 

Bartholomeo per quartiere santo Marcho 

Rettori: Filippo di Chese Saccagnini, Magino di Sali di Balduccio, Jacopo di Ciuto di Bartolomeo, Bartolomeo di 

Stefano di Bartolomeo Masolini. Camerlenghi e provveditori: Paolo di Domenico pellicciaio, Giovanni di Biagio 

Gentili. Notaio: ser Jacopo di Paolo Landi 

Vecchie numerazioni: A n. 14; 129; a 69 
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1470 giugno 1-1471 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e usita (sic) di Bartolomeo Luschini. MCCCCLXXI 

Registro cartaceo legato in pergamena composto da un solo quaderno di cc. 15 anticamente numerate, scritto fino a c. 

13v. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1. La numerazione inizia a c. 3 

Entrata e uscita di grano 

Questo libro si chiama entrate et uscite del Ceppo Vechio del chomune di Prato in sul quale si terrano tutte 

l'entrate et uscite di detto anno, cioè grano et denari e ogni altra chosa in detto anno apartinente a detto 

Cepo, isscritte et tenute per me Bartolomeo d'Andrea Lusschini chamarlingo di detto Cepo, chomincato ogi 

questo dì primo di giugno e finito a dì utimo di magio 1471 al tenpo de' nobili uomini uficiali (...) 

Bartolomeo di Bernardo Bandinelli quartiere [santo] Stefano, Michele di Simone di Domenicho Magini 

quartiere [santa] Maria, Filipo di Chese di Filipo Sachagnini quartiere [santa] Trinita, Fagino di Stefano di 

Fagino lanaiuolo quartiere [santo] Marcho, chamarlinghi et proveditori Bartolomeo d'Andrea di 

Bartolomeo Luschini, Michele d'Antonio di Bartolomeo Celmi. Notaio ser Giuliano di Lorenzo di Pavolo di 

Ghucio 



60 
 

Rettori: Bartolomeo di Bernardo Bandinelli, Michele di Simone di Domenico Magini, Filippo di Chese di Filippo 

Saccagnini, Fagino di Stefano di Fagino lanaiolo. Camerlenghi e provveditori: Bartolomeo d'Andrea di Bartolomeo 

Luschini, Michele d'Antonio di Bartolomeo Celmi. Notaio: ser Giuliano di Lorenzo di Paolo di Guccio 

Vecchie segnature: A n. 14; 131; a 70 
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1471 giugno 1-1472 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio al tempo di Piero di Guido di  ser Lapo 

camarlingo di detto Ceppo insino 1471, scripta di mano di ser Francesco Ciuti notaio di detto 

Ceppo in detto anno 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 44 anticamente numerate, seguono 2 cc. bianche, scritto fino a c. 42v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio 

Questo è libro del'entrata et uscita del Ceppo Vechio del comune di Prato al tempo de' prudenti huomini 

Michele di Piero Bonachesi, Vannozo di Piero di ser Vannozo, Antonio di Piero Bizochi et Andrea di Carlo 

di messere Bartolomeo, uficiali pel comune di Prato di detto Ceppo per uno anno comincato a dì primo di 

giugno 1471 et chome seguita da finire, benché detto Antonio di Piero Bizochi, uno di deti uficiali né finisse 

detto uficio perché morì et in suo luogho non fu proveduto dello (...) et al tempo di Piero di Guido di ser 

Lapo da Prato per detto comune camarlingo et d'Arrigho di Giovanni cestaio provedute di detto Ceppo in 

detto anno scripta per me Francesco di Ciuto da Prato notaio in detto anno, per detto comune notaio di 

detto Ceppo secondo la forma degli ordini del comune di Prato, cioè degli ordini fatti dalla cancelleria di 

Piero di Cosimo de' Medici et (...) cittadini di Firenze con detto Piero deputati secondo la originale entrata e 

uscita scripti di mano di detto Piero di Guido di ser Lapo camarlingo predetto, chome in questo libro 

particularmente apparisce, cioè cominciando l'entrata del grano 2, l'entrata di denari 20, l'uscita del grano 

12 et l'uscita di denari 40, et chosì continuata et fornita per ordine insino al fine di detto anno 

Rettori: Michele di Piero Benacasa, Vannozzo di Piero speziale, Antonio di Piero Bizzochi, Andrea di Carlo di 

Bartolomeo Gherardacci. Camerlengo: Piero di Guido Migliorati. Provveditore: Arrigo di Giovanni cestaio.                                                                                                

Notaio: ser Francesco di Ciuto 

Vecchie numerazioni: A n. 14; 132; a 72 
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1471 giugno 16-1472 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: 1471 Entrata di Piero di Guido di ser Lapo kamarlingo di questa chasa e Arigo di 

Giovani proveditore di detta chasa, nottaio ser Francescho di Ciuto. Michele di Piero Benachasi, 

Vanozo di Piero ispeziale, Antonio di Piero Bizochi, Andrea di Charllo tutti 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 43 scritte, anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche. La numerazione 

inizia a c. 2. C. 40 ripetuta una volta. 

Entrate e uscite di grano e denari. Conti parziali a fine pagine 
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Rettori: Michele di Piero Benacasa, Vannozzo di Piero speziale, Antonio di Piero Bizzocchi, Andrea di Carlo di 

Bartolomeo Gherardacci. Camerlengo: Piero di Guido di ser Lapo Migliorati. Provveditore: Arrigo di Giovanni cestaio.                                                                                                

Notaio: ser Francesco di Ciuto 

Vecchie segnature: A n. 14; 133; a 71 
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1473 giugno 1-1474 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Cieppo Vechio di Giovanni di Cipriano di Stefano 

MCCCCLXXIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 40 anticamente numerate, segue c. 41 modernamente numerata e scritta sul 

retto, seguono 13 cc. bianche. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 2. 

Entrate e uscite di grano e denari. Conti parziali a fine pagine 

Questo è libro dell'entrata e uscita del Cieppo Vechio de' poveri del comune di Prato per uno anno prossimo 

che de' venire inchominciando a dì primo di giugnio nel 1473 finendo che seghue, tenuta per me Giovanni di 

Cipriano Nicholucci kamarlingo di detto Cieppo al tenpo de' nobili uomini uficiali e ghovernatori di detto 

Cieppo cioè l'infrascritti Pavolo di Domenicho pilliciaio, Bartolomeo di ser Otto di Pavolo, Biagio di 

Giovanni Foresi, Tommaso di Francesco di ser Dietaiuti. Camarlinghi e provveditori Giovanni di Cipriano 

Nicholucci, Bartolomeo di Guiduccio Buonristori. Lor notrario (sic) per 'l presente anno ser Bartolomeo di 

Barzalone 

Rettori: Paolo di Domenico pellicciaio, Bartolomeo di ser Otto Verzoni, Biagio di Giovanni Foresi, Tommaso di 

Francesco di ser Dietaiuti Spighi. Camerlenghi e provveditori: Bartolomeo di Guiduccio Buonristori, Giovanni di 

Cipriano Nicolucci. Notaio: ser Bartolomeo di Barzalone 

Vecchie numerazioni: A n. 15 a 73 
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1475 giugno 1-1476 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata [e uscita] d'Antonio di Stefano di Pavolo di Bruno istato kamarlingo di 

questa. MCCCCLXXV 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 27 scritte, anticamente numerate, seguono 21 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 2. La coperta ha una fibbia di ferro 

Entrate e uscite di grano e denari. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Ceppo Vechio de' poveri di Pratto e chiamasi entratta et uscitta fatta et tennutta e scritta 

al tenpo de' nobili uomini Barttolo d'Antonio sartto quartiere di santo Stefano, Leo di Piero di Leo quartiere 

di santta Maria, Masieri di Benino fabro quartiere di santa Trinita, Bartolomeo di Giuliano di Bartolomeo 

quartiere di santo Marcho, onorevoli uficali di deto Ceppo Vechio tratti sechondo gli ordini di (...) governo e 

(...) a dì primo di giugno 1475 e finendo e loro ufico a dì 31 maggio 1476. Anttonio di Francescho Dondi, 

Anttonio di Stefano di Pagolo di Bruno camarlinghi e provedittori di deto Ceppo per deto tenpo. Ser 

Migioratto di ser Antonio Migioratti nottaio di detto Ceppo per detto tenpo. In sul quale libro io Antonio di 
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Stefano di Pagolo di (...), uno di detti kamarrlinghi et provveditori et scriverò ogi qualunche chossa me 

perverrà nele mani di questo di detta chassa (...) scriverò ogni chossa darò e pagerò di grano e di denari 

Rettori: Bartolo d'Antonio sarto, Leo di Piero di Leo Villani, Masieri di Benino fabbro, Bartolomeo di Giuliano Tani.                                                                    

Camerlenghi: Antonio di Francesco Dondi, Antonio di Stefano di Paolo di Bruno. Notaio: ser Migliorato di ser Antonio 

Migliorati 

Vecchie segnature: A n. 15; 135; a 74 

 

110 

1477 giugno 7-1478 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e ussita di Girolamo Chonvenevoli. MCCCCLXXVII 

Registro cartaceo legato in pergamena, composto da due quaderni sciolti di cc. 28 anticamente numerate, seguono 4 cc. 

bianche, scritto fino a c. 27v. Le cc. 13-16, 21-24 sono modernamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1 non numerata. Allegato fascicolo di carte 5 modernamente numerate, datato 1478-1479 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 11: cedola non numerata e non datata con conti. C. 28: cedola 

modernamente numerata, datata 1478 maggio 30. Il fascicolo allegato contiene le ragioni dei revisori per 

l'anno 1477 giugno-1478 maggio, sottoscritte dagli stessi revisori. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro, cioè questa entrata e ussita del Cieppo Vechio del chomune di Prato tenuta per me Girolamo 

di Matteo Chonvenevoli per questo anno 1477, al tenpo de' prudenti homini uficiali di detto Cieppo cioè: 

Piero d'Andrea d'Antonio, Sandro di Papero d'Alessandro, Antonio di Piero Chollodi e ser Andrea di ser 

Antonio Cielmi. Per chamarlinghi e provveditori Lodovicho di Vittorio ed io sopradetto. Notaio ser 

Migiorato d'Antonio. Nel quale gieneralmente, in questo a carta 1 sta l'entrata del grano e uscita di grano in 

questo a carta 25; entrata di panno in questo a carta 33, ussita di panno in questo a carta 36, si che chol 

nome di Dio (...) questo dì 6 di luglio 1477, chiamerò l'entrata del grano chome in questo a carta 1 

Rettori: Piero d'Andrea d'Antonio Gatti, Sandro di Papero d'Alessandro, Antonio di Piero Chollodi, ser Andrea di ser 

Antonio Celmi. Camerlenghi e provveditori: Girolamo di Matteo Convenevoli, Lodovico di Vittorio Mannucci.                                  

Notaio: ser Migliorato di ser Antonio Migliorati 

Vecchie numerazioni: A n. 15; 136; a 75 
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1478 giugno 1-1479 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Matteo di Giovanni del maestro Matteo speziale in Prato 

nell'anno 1478 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 61 anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche, scritto fino a c. 36r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 44, 61, 64 bianche, non corrisponde il repertorio. Conti parziali 

a fine pagine 

Questo libro si chiama entrata e uuscita del Ceppo Vechio del chomune di Prato in sul quale si teranno 

entrata e uscita dell'anno 1478 chomicata da dì primo di gugno 1478 e finire a dì 31 di maggio 1479, fatta e 

tenuta per me Matteo di Giovanni del maestro Matteo speziale in Prato, chamarlincho di detto Ceppo 
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Vechio al tenpo de' nobili huomini cioè uficiali: Nicholò di Piero de' Macci, Andrea di Lapo di ser 

Dietatiuti, Filippo di Chese Sachagnini, Jachopo di Cuto di Bartolomeo, Matteo di Giovanni del maestro 

Matteo kamarlingo, Mariotto di messere Nicholao proveditore e chamarlincho, notaio ser Bernardo di 

Giovanni Baldinucci 

Rettori: Niccolò di Piero de' Macci, Filippo di Chese Saccagnini, Jacopo di Ciuto di Bartolomeo, Andrea di Lapo di ser 

Dietaiuti Spighi. Camerlenghi e provveditore: Matteo di Giovanni del maestro Matteo speziale, Mariotto di Niccolao.                                                  

Notaio: ser Bernardo di Giovanni Baldinucci 

Vecchie segnature: A n. 15; a 76 
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1484 giugno 1-1485 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Francescho di Duccio kamarlingo del Cieppo Vechio l'anno 

MCCCCLXXXIIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 76 anticamente numerate. Mancano le cc. 74-75. La numerazione salta il 

numero 11. Tra c. 66 e 67 e tra c. 67 e 68 una carta bianca non numerata. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c 

1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 1: stemma della famiglia Modesti disegnato a penna. C. 31: 

registrazione datata 1485 luglio 23. C. 76: verbale di una causa discussa davanti al podestà. Conti parziali a 

fine pagine 

Questo libro si chiama entrata e uscita del Cieppo Vechio de' poveri di Prato tenuta e schritta di mano di me 

Francesco di Duccio da Charmignano kamarlingo e proveditore di detto Cieppo per uno anno prossimo a 

venire da dovere inchominciare a dì primo di giunio 1484 e da finire chome segue al tenpo de' nobili uomini 

uficiali di detto Cieppo e per me, Nicholozo d'Agostino di Nicholozo, Lodovicho di Guido di ser Lapo 

Migliorati, Girolamo di Piero del maestro, Lorenzo di ser Francesco di Ciuto. Notaio ser Giuliano di 

Lorenzo di Pagolo di Guccio, kamarlingo Francesco di Duccio d'Andrea, Balduccio di Magino Sali 

Rettori: Niccolozzo d'Agostino di Niccolozzo, Lodovico di Guido Migliorati, Girolamo di Piero Cambioni, Lorenzo di 

ser Francesco di Ciuto. Camerlenghi: Francesco di Duccio d'Andrea Modesti da Carmignano, Balduccio di Magino di 

Sali. Notaio: ser Giuliano di Lorenzo di Paolo di Guccio 

Vecchie numerazioni: A n. 15; 139; a 77 

Note: C. 1: stemma della famiglia Modesti disegnato a penna 
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1484 giugno 1-1485 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Balduccio di Magino kamarlingo del Cieppo Vechio dell'anno 

1485 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 anticamente numerate, seguono 14 cc. bianche, scritto fino a c. 48v. Cc. 

3-19 e 22-39 modernamente numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 
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Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 23v, 24, 25r: voci di entrata e uscita datate 1489 settembre 16 e a c. 

24v 1489 novembre 17. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro si chiamerà entrata et uscita del Ceppo Vechio de' poveri del chomune di Prato in sul quale 

terò tutta l'entrata e l'uscita di detto Cieppo, cioè di grano e di denari e d'ognaltra chosa in detto anno 

apartenente a detto Cieppo. Iscritte e tenute per me Balduccio di Magino di Sali di Balduccio da Prato 

chamarigo (sic) e proveditore di detto Cieppo inchominciado a dì primo di giugno e a finire a dì utimo di 

magio 1485 al tenpo de' nobili uomini e quali qui da pie' saranno iscritti e nominati ufiziali del detto 

Cieppo: Nicholozo d'Agostino di Nicholozo, Lodovicho di Guido di sel (sic) Lapo Miglorati, Girolamo di 

Piero del maestro Domenicho, Lorezo (sic) di ser Francescho di Ciuto. Notaio ser Guliano di Lorezo (sic) di 

Pagolo di Guccio. Chamaligi (sic) et proveditori Francescho di Duccio da Charmignano, Balduccio di 

Magino di Sali 

Rettori: Niccolozzo d'Agostino di Niccolozzo, Lodovico di Guido Migliorati, Girolamo di Piero Cambioni, Lorenzo di 

ser Francesco di Ciuto. Camerlenghi: Francesco di Duccio d'Andrea Modesti da Carmignano, Balduccio di Magino di 

Sali. Notaio: ser Giuliano di Lorenzo di Paolo di Guccio 

Vecchie segnature: A n. 15; 138; a 78 
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1485 giugno 6-1486 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Lorenço d'Angnolo Ristori kamarlingo al Cieppo Vechio l'anno 

1485 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 42 anticamente numerate, scritto fino a c. 38v. La numerazione inizia a c. 

2. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Mutilo delle carte finali 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Camerlengo: Lorenzo d'Agnolo Ristori 

Vecchie numerazioni: A n. 15; 140; a 79 
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1486 giugno 1-14787 maggio 31 

Entrata e uscita 

Entrata et uscita di Giuliano di Martino Chasini chamarlingho del Ceppo Vechio l'anno 

MCCCCLXXXVI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 40 anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche, scritto fino a c. 35r. 

Mancano le cc. 16-31. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

(...) Questo libro, cioè queste entrate e uscite è di me Giuliano di Martino d'Antonio Chasini kamarlingo di 

questa chasa l'ano 1486 al tenpo detti uficiali, cioè: Chalendino d'Antonio Chalendini, ser Pagholo di 

Bandino di ser Pagholo (…), Andrea di Piero di Lodovicho, Salvestro di Simone d'Andrea fabro 
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Rettori: Calendino d'Antonio Calendini, ser Paolo di Bandino, Andrea di Piero di Lodovico, Silvestro di Simone 

d'Andrea fabbro. Camerlenghi: Giovanni di Duccio bastaio, Giuliano di Martino Casini.    Notaio: ser Raffaello di 

Stefano Celmi 

Vecchie segnature: A n. 15; 142; a 81 
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1486 giugno 1-14787 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Giovanni di Duiccio bastaio kamarlingo del Ceppo Vechio di 

Prato l'anno MCCCCLXXXVI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 40 anticamente numerate, seguono 57 cc. bianche, scritto fino a c. 34r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. L'incipit è scritto sulla coperta interna. C. 3: ristretto delle entrate e 

uscite di grano. C. 32: uscita di saggina non indicata dal repertorio. Cc. 53, 55, 57v, rispettivamente: un 

elenco di nomi e numeri, un'annotazione datata 1488 e delle scritture di denari.  Conti parziali a fine pagine 

Entrata e uscita di Giovanni di Duccio bastaio kamarlingo del Cieppo Vechio di Prato l'anno 1486 

Camerlengo: Giovanni di Duccio bastaio 

Vecchie numerazioni: A n. 15; 141; a 80 
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1488 giugno 16-1489 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita d'Antonio di Bartolomeo Saracini al kamarlingo al Cieppo Vechio 

l'anno 1488 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 55 scritte, anticamente numerate, seguono 6 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Camerlengo: Antonio di Bartolomeo Saracini 

Vecchie segnature: A n. 16; a 84 

 

116 

1488 giugno 18-1489 maggio 28 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messer Jacopo di Giovanni Banchelli segnato A 1488 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 anticamente numerate, scritto fino a c. 48r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata. 
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Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: A n. 16; 144; a 52 

 

89 

1488 giugno 21-1489 maggio 28 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita segnato A di ser Iachopo B 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 61, anticamente numerate, seguono 36 cc. bianche, scritto fino a c. 55r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione è errata da c. 36. Sulla coperta iniziale 

A 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie segnature: A n. 16; 143; a 83 

 

95 

1489 giugno 1-1490 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Giovanni di Bartolomeo di Nanni d'Alexandro e di Girolamo 

di Marchovaldo kamarlinghi al Ceppo Vechio l'anno MCCCCLXXXVIIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1, non numerata. Mancano le carte finali 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Il repertorio non indica le entrate e le uscite di farina cc. 39v-40r, le 

entrate e le uscite di vino cc. 40v-41r, le entrate e uscite di legna cc. 41v-42r, le entrate e uscite di saggina cc. 

42v-43r, le entrate e uscite di lino cc. 43v-44r, le entrate e uscite di panico cc. 44v-45r, le entrate e uscite di 

olio cc. 45v-46, le entrate e uscite di segale cc. 46-47r e le entrate di spelta c. 47v. Conti parziali a fine 

pagine 

Camerlenghi: Giovanni di Bartolomeo di Nanni Benamati, Girolamo di Marcovaldo di Giovanni 

Vecchie numerazioni: A n. 16; 146; a 85 

 

118 

1491 giugno 1-1492 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Jacopo Banchelli rectore del Ceppo Vechio l'anno 

1491 (…) 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96, anticamente numerate, scritto fino a c. 84r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione inizia a c. 3. Manca la c. 95 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questa è una entrata e uscita del Ceppo Vecchio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

inchominciato detto dì primo di giugnio 1491 et finito per tutto maggio 1492, tenuto in nome di messere 

Jacopo di Giovanni Banchelli rettore et ghovernatore di detto Cieppo pro detto comune di Prato. Messere 

Jacopo di Giovanni Banchelli ghovernatore sopradetto, Bartolo d'Antonio sarto, Pagholo di ser Lucha 

Banchelli, Lodovicho di Giovanni di Ni(...)o d'Agnolo et Lionardo di Nicholao di Stefano di Gieri, uficiali. 

Gieri d'Andrea di Carllo et Vincenzo di Giovanni d'Antonio Bizochi camarlinghi et proveditori 

Rettori: Bartolo d'Antonio sarto, Paolo di ser Luca Banchelli, Lodovico di Giovanni Baldinucci, Leonardo di Niccolao 

di Stefano di Geri. Camerlenghi: Geri di Andrea di Carlo, Vincenzo di Giovanni Bizzocchi. Notaio: ser Andrea di ser 

Antonio Celmi. Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie segnature: A n. 16; 147; a 86 

 

90 

1491 giugno 3-1492 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Geri d'Andrea di Carlo kamarlingo al Ceppo Vechio 1491 (…) 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 84 scritte, anticamente numerate, seguono 13 cc. bianche. C. 1 non 

numerata. Manca c. 51 

Entrate di denari, grano, vino, pane, orzo, olio; uscite di grano, farina, denari, vino, orzo e olio 

Entrata e uscita di Gieri d'Andrea kamarlingo al Ceppo Vechio l'anno 1491 

Camerlengo: Geri di Andrea di Carlo 

Vecchie numerazioni: A n. 16; 148; a 87 

 

87 

1492 giugno 1-1493 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Jacopo di Giovanni Banchelli rectore del Ceppo 

Vechio 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 84 scritte, anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione inizia a c. 3. Nella coperta finale interna cedola non 

numerata e non datata con dei conti. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questa ène una entrata et uscita del Ceppo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno ano detto dì 

primo di giugnio 1492 e finito per tutto maggio 1493, tenuta per me messere Jacopo di Giovanni Banchelli 

rectore e giovernatore di detto Ceppo Vechio (...) Nicholò di Piero de' Macci, Girolamo di messere 

Girolamo, Chimenti Luschini, Stefano di Salvestro Chalvi, ser Francesco di (...) Fazini, Simone di Giovanni 

di Biagio 
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Rettori: Niccolò di Piero de' Macci, Girolamo di Girolamo Franchini, Chimenti Luschini, Stefano di Salvestro Calvi.                                                                             

Camerlenghi: ser Francesco di Fazino Ferracani, Simone di Giovanni di Biagio.                                                                                                                   

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie segnature: A n. 17; 149; a 88 

 

86 

1493 giugno 1-1494 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio di Prato l'anno MCCCCLXXXXIII, messere 

Jacopo Banchelli rectore 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 95 anticamente numerate, segue 1 c. bianca. Scritto fino a c. 85r. Ordinato 

per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione inizia a c. 3. Mancano le cc. 10-17, 32-34, 47-

59. Cc. 60-63 staccate. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 1 non numerata, prima del repetorio Entrata e uscita del Cieppo 

Vechio di Prato l'anno 1493. C. 20: cedola non numerata datata 1397. Conti parziali a fine pagine 

Questa è una entrata e uscita del Cieppo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

inchominciato detto dì primo di giugno 1493 e finito per tutto maggio 1494, tenuta in nome di messere 

Jacopo di Giovanni Banchelli rettore et ghovernatore di detto Cieppo per llo detto chomune di Prato. 

Messere Jacopo di Giovanni Banchelli rettore et ghovernatore, messer Antonio di Vanozzo di Piero 

medicho, Francescho di Biagio di Michele Malvisi, Piero di Pagholo pillicciaio et Piero d'Andrea di 

Lodovicho speziale, uficiali, Giovanni di Piero d'Andrea (...), Francesco di Giovanni di Francesco di (...) 

camarlinghi et proveditori 

Rettori: Piero di Paolo pellicciaio, Antonio di Vannozzo de' Rochi medico, Piero d'Andrea Lichi speziale, Francesco di 

Biagio Malvisi. Camerlengo: Francesco di Giovanni Cini.  Provveditore: Giovanni di Piero Gatti. Governatore: Iacopo 

di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: A n. 17; 150; a 89 

 

88 

1493 giugno 1-1494 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Francesco di Giovani Cini kamarlingo del Ceppo Vechio 

l'anno 1493 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 71 anticamente numerate, scritto fino a c. 63r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione inizia a c. 3. Tra cc. 55 e 56 carta non numerata ma 

regolarmente scritta 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 1 non numerata col repertorio Entrata e uscita del Ceppo Vecchio di 

Prato l'anno 1493. C. 54: cedola non numerata e non datata con conti. Conti parziali a fine pagine 

Questa è una entratta e uscitta del Cieppo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

incomincando detto dì primo di giugnio 1493 e finito per tutto maggio 1494, tenuta per me Francesco di 

Giovanni di Francesco di (...) Cini chamarlingho di decto Cieppo Vechio de l'anno 1493 

Camerlengo: Francesco di Giovanni Cini. 



69 
 

Vecchie segnature: A n. 17; 151; a 90 

 

94 

1493 giugno 3-1494 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Giovanni di Piero d'Andrea del Gatto proveditore del Cepo 

Vecho l'anno 1493 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 75 anticamente numerate, scritto fino a c. 63r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 60, 61, bianche, non corrisponde il repertorio. Conti parziali a 

fine pagine 

Entrata e uscita del Cepo Vechio di Prato tenuta per me Giovanni di Piero d'Andrea del Gatto proveditore 

di questo Ceppo l'anno 1493 

Provveditore: Giovanni di Piero Gatti. 

Vecchie numerazioni: A n. 17; 152; a 91 

 

94a 

1494 giugno 1-1495 maggio 30 

Entrata e uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 50 anticamente numerate, seguono 5 cc. bianche, scritto fino a c. 47r. Ordinato 

per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio 

Questa è una entrata e uscita del Cieppo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno anno 

inchominciato detto dì primo di giugno 1494 e finiscie per tutto magio 1495, tenuta (…) Pacino di Stefano di 

Salvestro Chalvi chamarlingho di questa chassa al tenpo di messere Jacopo di Giovanni Bancheli retore e 

governatore di detto Cieppo per lo detto chomune di Prato e al tenpo de' venerabili huominj: Domenicho di 

Guliano Tani, Giovannj di Benedecto Castelli, Lodovicho di Bartolomeo spetiale, Piero di Iachopo di Gierj 

Buonristorj, Lucha di Bartolomeo del Prechia, Pacino di Stefano di Salvestro Calvi camarlinghi e 

proveditorj 

Rettori: Domenico di Giuliano Tani, Giovanni di Benedetto Castelli, Ludovico di Bartolomeo speziale, Piero di Jacopo 

di Geri Buonristori. Camerlenghi e provveditori: Luca di Bartolomeo Bartolini, Pacino di Stefano di Salvestro Calvi.                                                                             

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie segnature: 154 

 

91 

1494 giugno 1-1495 maggio 30 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: Entrata et uscita di messere Jacopo di Giovanni Banchelli rettore del Ceppo 

Vechio 1494 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 70 anticamente numerate, scritto fino a c. 41r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione inizia a c. 3 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questa è una entrata e uscita del Cepo Vechio de' poveri del chomune di Prato per uno anno inchominciato 

a dì sopradetto di gungno 1494 e finito per tuto il mese di magio 1495, tenuta in nome di messere Jachopo di 

Giovani Bancheli rectore e ghovernatore di detto Cepo per detto chomune di Prato e al tenpo de' nobili 

huominini (sic) uficali chamarlinghi detta chasa e prima coè: messere Jacopo di Giovani Bancheli rectore e 

governatore sopradicto, Domenicho di Giuliano di Bartolomeo Tani, Giovani di Benedeto Chasteli, 

Lodovicho di Bartolomeo speziale, Piero di Jacopo di Gerj Buonristori. Camarlignhi e proveditori Lucha di 

Bartolomeo Bartolini fabro, Pacino di Stefano di Salvestro Chalvi 

Rettori: Giovanni di Benedetto Castelli, Domenico di Giuliano di Bartolomeo Tani, Lodovico di Bartolomeo speziale, 

Piero di Iacopo di Piero di Geri Buonristori. Camerlenghi: Luca di Bartolomeo Bartolini fabbro, Pacino di Stefano 

Calvi. 

Vecchie numerazioni: A n. 17; 153; a 92 

 

84 

1495 giugno 1-1496 marzo 2 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Iacopo di Giovanni Banchelli rectore del Ceppo 

Vechio l'anno MCCCCLXXXXV 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 76 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1, non numerata. La numerazione inizia a c. 3. Mancano le cc. 40-55 e 62-69 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questa è una entrata et uscita del Ceppo Vechio de' poveri del comune di Prato per uno anno incominciato 

addì primo di gugnio et finito per tutto maggio 1496, tenuta in me messere Jacopo di Giovanni Banchelli 

rectore et governatore di questo Ceppo di Prato et al tempo de' nobili huomini hufitiali chamarlinghi et 

proveditori et prima cioè: meser Jacopo di Giovanni Banchelli rectore et governatore sopra decto, Giovanni 

di Iacopo d'Antonio Turini, ser Jacopo di Pavolo Landj, Stephano di Fazino Ferracani, Piero di Guido di 

ser Lapo, ufitiali per uno anno. Batista di Bartolo spetiale kamarlingo, Agostino di Giuliano Tani 

proveditore, chamarlingho et proveditore 

Rettori: Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini, Piero di Guido di ser Lapo Migliorati, ser Jacopo di Paolo Landi, Stefano 

di Fazino Ferracani. Camerlengo: Battista di Bartolo speziale. Provveditore: Agostino di Giuliano Tani. Governatore: 

Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie segnature: A n. 18; 155; a 93 

 

93 

1495 giugno 1-1496 maggio 31 

Entrata e uscita 
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Titolo originale:  

Registro senza coperta di cc. 54 anticamente numerate, seguono 21 cc. bianche, scritto fino a c. 52r. Ordinato per generi 

con repertorio iniziale a c. 1, non numerata.  Le ultime due carte bianche sono staccate dal registro 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questa è l'entratta et uscitta di Batista di Bartolo spezialle da Prato kamarlingo del Cieppo Vechio di Pratto 

inchominciatto carta 1 (…) di gugno de l'anno 1495. Questi sono gli uficalli di questo (...) di detta chassa ad 

anno 1495: Giovanni di Jacopo d'Antonio Turin santo Stefano, Piero di Ghuido di ser Lapo Miglioratti in 

santa Maria, Jacopo di Pagholo Landi in santa Trinita, Stefano di Fazino di Stefano in san Marcho. 

Chamarlingho di detta chassa Batista di Bartolo di Papi spezialle kamarlingo, Aghostino di Giuliano Tani 

proveditore 

Rettori: Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini, Piero di Guido di ser Lapo Migliorati, ser Jacopo di Paolo Landi, Stefano 

di Fazino Ferracani. Camerlengo: Battista di Bartolo speziale. Provveditore: Agostino di Giuliano Tani. Governatore: 

Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: A n. 18; 156; a 94 

 

82 

1496 giugno 1-1496 novembre 22 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Iacopo di Giovanni Banchelli rectore del Ceppo 

Vechio l'anno MCCCCLXXXXVI, messere Jacopo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 93 anticamente numerate, scritto fino a c. 86r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, non numerata.  La numerazione inizia a c. 2. Manca la c. 79 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Cieppo Vecchio del chomune di Prato et chiamasi entrata e uscita di detto Cieppo di tutte 

le entrate et uscite di questo anno 1496 et parte 1497, cioè chominciate a dì primo di giugnio 1496 et finite 

per tutto maggio 1497, tenuta e scritta in nome di messere Jacopo di Giovanni di Cristofano Banchelli da 

Prato rettore et ghovernatore di detto Cieppo Vechio pello detto chomune di Prato et di mano di me Niccolò 

di Piero di maestro Domenicho Cambioni da Prato per detto messere Jacopo et preghato da llui et salariato 

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli (morì durante l'ufficio). Scrivano: Niccolò di Piero del maestro Domenico 

Cambioni 

Vecchie segnature: A n. 18; 157; a 95 

 

1905a 

1496 giugno 1-1497 maggio 27 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 90 scritte, anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1v, non numerata.  La numerazione inizia a c. 3. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 35, 85, 87 bianche non corrisponde il repertorio. La gestione è divisa 

in due: Jacopo Banchelli morto il 20 novembre 1496 e il nuovo governatore Girolamo di Lorenzo Talducci. 

Conti parziali a fine pagine di entrata e uscita di denari 
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Questa è l'entrata et uscita del Cieppo Vechio de' poveri del comune di Prato per uno anno incomincato 

detto soprascricto dì primo di giugno 1496 et da finire per tutto maggio 1497, tenuta per messere Jacopo di 

Giovanni Banchelli rectore et ghovernatore di dicto Cieppo per detto comune di Prato et parte per me 

camarlingo et parte per messere Girolamo spidalingho, scripta et copiata per me ser Bertino di Tommaso di 

Bertino camarlingo di decto Cieppo per decto anno facto pel comune di Prato (...). Ufitiali di decto Cieppo 

sono questi: Domenicho di Piero Benuçij quartiere di Sancto Stefano, Ruberto di Guccio di Piero quartiere 

di Sancta Maria, ser Romonaldo di ser Antonio Bertolini quartiere di Sancta Trinita, Lando di Gino di 

Lando quartiere di Sancto Marcho. Camarlingo ser Bertino di Tommaso di Bertino Guardinj, proveditore 

Casino di Antonio Casinj 

Rettori: Domenico di Piero Benuzzi, Roberto di Guccio di Piero, ser Romonaldo di ser Antonio Bertolini, Lando di 

Gino di Lando. Camerlengo: ser Bertino di Tommaso Guardini. Provveditore: Casino d'Antonio Casini cestaio.                                                                                                    

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli (morì durante l'ufficio), Girolamo di Lorenzo Talducci (in suo luogo). 

Vecchie numerazioni: 158; a 97; 46 

 

83 

1496 dicembre 28-1497 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio di Prato tenuta per me Girolamo di Lorenzo 

Talducci l'anno 1496 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1, non numerata.  La numerazione inizia a c. 2. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Girolamo di Lorenzo Talducci 

Vecchie segnature: A n. 18; 159; a 96 

 

1903 

1497 giugno 1-1498 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 93, anticamente numerate, scritto fino a c. 89r. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1v, non numerata.  La numerazione inizia a c. 3. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. La disposizione delle entrate e uscite indicata nel repertorio non sempre 

corrisponde, alcuni numeri di carte sono stati cambiati, il registro segue la correzione tranne che a carta 50 

bianca, non ci sono le uscite di spelda, che sono a carta 89 come indicato dalla numerazione del repertorio, 

prima della correzione; cc. 60 e 87 hanno entrambe l'uscita di legna minuta indicata dal repertorio; c. 48 

bianca, non corrisponde al repertorio che indica uscita di olio che è a c. 83, com'è scritto nella prima 

numerazione. Le carte indicate dal repertorio, ma che poi sono state sostituite da altre carte restano senza 

scritture, ma con i titoli ad esempio: entrata di vino, fave, olio ecc. Conti parziali a fine pagine di entrata di 

denari e uscita di vino. 

A dì primo di gugno 1497. Questa è l'entrata e l'uscita del Ceppo Vechio de' pueri del chomune di Prato per 

uno anno inchominciato sopradetto dì e finire per tuctto magio 1498, tenutta per mesere Girolamo di 

Lorenzo di Cenj spidalingo della Miserichordia governatore di detto Ceppo, schricta e chopiata per me Nese 
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di Domenicho di Simone proveditore di detto Cieppo per detto anno facto e churato per e chonsigli oportunj 

del chomune di Prato. Uficiallj di detto Ceppo sonno questi cioè: quartiere di santo Istefano Girolamo di 

Sebastiano, quartiere di santa Maria Stefano di Giorgio Cinj, quartiere di santa Trinita ser Andrea di 

Stefano Celmi, quartiere di santo Marcho Biagio d'Antonio del Nero. Kamarlingo Stefano di Vani Merinj, 

proveditore Nese di Domenicho di Simone 

Rettori: ser Andrea di Stefano Celmi, Stefano di Giorgio Cini, Biagio d'Antonio del Nero, Girolamo di Sebastiano.                                                        

Camerlenghi: Stefano di Vanni Merini. Provveditore: Nese di Domenico di Simone.  Governatore: Girolamo di Lorenzo 

Talducci 

Vecchie numerazioni: 161; a 99 

 

81 

1497 giugno 1-1498 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Girolamo di Lorenço di Cienni ghovernatore del 

Cieppo Vechio l'anno 1497 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96, anticamente numerate, scritto fino a c. 74r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1v, non numerata.  La numerazione inizia a c. 2. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Carta sciolta allegata alla coperta con il ristretto delle entrate e uscite 

dell'anno 1497. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Ceppo Vechio di Prato in su el quale si scriverà per me Girolamo di Lorenzo Talducci 

ghovernatore di detto Ceppo tutta l'entrata et uscita di detto Ceppo d'uno anno inchominciato a dì primo di 

giugnio 1497 et finito per tutto maggio 1498 

Governatore: Girolamo di Lorenzo Talducci 

Vecchie segnature: A n. 18; 160; a 98 

 

92 

1498 giugno 1-1499 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Girolamo di Lorenço di Cenni governatori del Ceppo 

Vecchio l'anno 1498 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 87, anticamente numerate, scritto fino a c. 73v. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1v, non numerata.  La numerazione inizia a c. 2.  Allegati 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 73v: registrazione del 13 luglio 1499. L'inserto allegato alla coperta 

contiene il ristretto delle entrate e uscita dell'anno 1498. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Ceppo Vecchio de' poveri di Cristo di Prato in su el quale chol nome di Dio io Girolamo 

di Lorenzo di Cenni Talducci, ghovernatore al presente di detto Ceppo, scriverò tutta l'entrata et uscita di 

questo Ceppo d'uno anno inchominciato a dì primo di giugnio 1498 et da finire chome seghuita. Al tempo di 

Bartolomeo d'Andrea Luschini, di Bartolomeo di Stefano Masolino, di Lodovicho di Vittorio di Metto et di 

Matteo di ser Ottto, uficiali di detto Ceppo et di Andrea di Nanni di Maso et Ventura di Domenicho, 

camarlinghi et proveditori di detto Ceppo 
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Rettori: Bartolomeo di Stefano Masolini, Matteo di ser Otto di Paolo Verzoni, Bartolomeo d'Andrea Luschini, Lodovico 

di Vittorio Mannucci. Camerlenghi e provveditori: Andrea di Nanni di Maso, Ventura di Domenico da Carmignano.                                                                                                    

Governatore: Girolamo di Lorenzo Talducci 

Vecchie numerazioni: A n. 19; 162; a 100 
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1499 giugno 1-1500 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio di Prato dell'anno 1499 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 74 anticamente numerate, seguono 20 cc. bianche, scritto fino a c. 73v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1v, non numerata.  La numerazione inizia a c. 3.  Allegato alla coperta 

interna finale un inserto sciolto 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                             

C. 48 bianca, non corrisponde al repertorio. Ultima carta a volume capovolto: inizio dell'invocazione datata 

1498. La carta sciolta allegata alla coperta contiene il ristretto delle entrate e uscite per l'anno 1499.                  

Conti parziali a fine pagine. 

Questo libro è del Ceppo Vechio de' poveri di Gesù Cristo di Prato in su el quale io Girolamo di Lorenzo 

Talducci, ghovernatore del detto Ceppo, scriverrò tutte l'entrate et uscite di questo Ceppo d'uno anno 

inchominciato a dì primo di giugnio 1499 et da finire per tutto maggio 1500 Al tempo degli onorevoli uficiali 

e quali si feciono del mese di marzo, cioè: Chambio di Dino de Pilli, Jacopo di Piero Bizochi, ser Ghaleazzo 

Pugliesi et Stefano di Vanni Merini et camarlinghi furono Bartolomeo d'Antonio Branchacci et Michele di 

Bartolomeo d'Andrea da Charmignano et notaio fu ser Pieragnolo di Stefano de Piero de' Maci 

Rettori: Cambio di Dino del maestro Marco, Jacopo di Piero d'Antonio Bizzocchi, ser Galeazzo di Giovanni Pugliesi, 

Stefano di Vanni Merini. Camerlenghi: Bartolomeo d'Antonio Brancacci, Michele di Bartolomeo da Carmignano.                                                     

Notaio: ser Pieragnolo di Stefano de' Macci. Governatore: Girolamo di Lorenzo Talducci 

Vecchie segnature: A n. 19; 163; a 101 

 

96a 

1500 giugno 1-1501 maggio 31 

Entrata 

Due quaderni cartacei senza coperta di cc. 31 anticamente numerate. Mancano le cc. 1, 5-12, 16-17, 21-28. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 2. Mutilo della parte finale 

Entrate di grano, capponi, denari. In origine avrebbe dovuto contenere anche le entrate di spelda e legna e le 

uscite di grano, spelda, vino e uve, legna, capponi e denari. 

Questo libro schritto è del Cepo Vechio entrata e uscita del deto Cepo per me Apollonio di Giovanni 

d'Apollonio, 1500 

Camerlengo: Apollonio di Giovanni 

Vecchie numerazioni: 165 
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1501 giugno 1-1502 maggio 28 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Girolamo di Lorenço Talducci ghovernatore del 

Ceppo Vecchio l'anno 1501 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 91 anticamente numerate fino a c. 80 e modernamente da 81 a 91, scritto 

fino a c. 88r. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 2, non numerata.  Mancano le cc. 38-39. Sulla coperta 

esterna iniziale l'Note: Emblema del Ceppo. Allegati 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 26r, 49v, 87v, 88r: alcune minute di lettere in spagnolo e italiano 

probabilmente di qualcuno che ha partecipato al sacco di Prato del 1512. C. 49v scritta capovolta. Cc. 56, 68 

bianche non corrisponde il territorio. La carta sciolta allegata alla coperta contiene il ristretto delle entrate e 

uscite dell'anno 1501. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Ceppo Vechio di Prato nel quale chol nome di Dio io Girolamo di Lorenzo Talducci 

ghovernatore di detto Ceppo, scriverrò di mia mano tutta l'entrata et l'uscita di questo presente anno 

chominciato detto dì al tempo degli honorevoli uficiali 

Governatore: Girolamo di Lorenzo Talducci 

Vecchie segnature: A n. 19; 166; a 102 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

166bis 

1501 giugno 3-1502 marzo 21 

Uscita 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 6 anticamente numerate da 69 a 74 

Uscite di denari e polli. Conti parziali a fine pagine 
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1502 giugno 1-1503 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Girolamo di Lorenço Talducci ghovernatore del 

Cieppo Vecchio l'anno 1502 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 95 anticamente numerate, segue una carta bianca, scritto fino a c. 76r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata.  Allegati 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 38 bianca non corrisponde al repertorio. L'inserto allegato contiene il 

ristretto delle entrate e uscite dell'anno 1502 e dal 6 giugno al 21 luglio 1503. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Ceppo Vechio di Prato in su el quale io Girolamo di Lorenzo Talducci, ghovernatore di 

detto Ceppo, scriverò tutta l'entrata e uscita di questo anno chominiciato detto dì. Al tempo degli honorevoli 

uficiali: Nofri di Domenicho di Simone del Riccio, Bartolomeo di Piero Bizzochi, Giuliano di Martino 

Chasini, Puccio di Lorenzo Pucci, uficiali. Lorenzo di Domenico Bugnola, Francesco di Giovanni Cini 

camarlignhi et proveditori, ser Jacopo di Pavolo Landi loro notaio 
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Rettori: Nofri di Domenico di Simone del Riccio, Bartolomeo di Piero Bizzocchi, Giuliano di Martino Casini, Puccio di 

Lorenzo Pucci. Camerlengo: Lorenzo di Domenico Bugnola. Provveditore: Francesco di Giovanni Cini. Notaio: ser 

Jacopo di Paolo Landi. Governatore: Girolamo di Lorenzo Talducci 

Vecchie segnature: A n. 19; 167; a 103 

 

85 

1502 giugno 1-1503 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Lorenço di Domenico d'Antonio Bugniola kamarlingo al 

Cieppo Vecchio l'anno 1502 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 98 anticamente numerate, scritto fino a c. 76r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 12, 38 bianche non corrisponde al repertorio.                                           

Il repertorio riguardo alle uscite indica il numero della carta dove sono scritte solo tre volte, per le altre lo 

omette, però le voci di uscita indicate nel repertorio si ritrovano tutte nel registro 

Questo libro è del Cieppo Vechio in su el quale si scriveranno l'entrata e uscita di questo anno cominiciando 

detto dì al Ceppo degli honorevoli ufitiali Nofri di Simone del Riccio, Bartolomeo di Piero Bizochi, Giuliano 

di Martino Casini, Pucci di Lorenzo Pucci uficiali. Lorenzo di Domenico Bugnola, Francesco di GIovanni 

Cini camarlinghi et proveditori, ser Jacopo di Pavolo Landi loro notaio 

Rettori: Nofri di Domenico di Simone del Riccio, Bartolomeo di Piero Bizzocchi, Giuliano di Martino Casini, Puccio di 

Lorenzo Pucci. Camerlengo: Lorenzo di Domenico Bugnola. Provveditore: Francesco di Giovanni Cini.                                                                    

Notaio: ser Jacopo di Paolo Landi. Governatore: Girolamo di Lorenzo Cenni Talducci 

Vecchie numerazioni: A n. 19; 168; a 104 
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1503 giugno 1-1504 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita d'Antonio di Piero d'Antonio Gatti proveditore al Ceppo Vechio 

l'anno MDIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 75 scritte, anticamente numerate, seguono 17 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Allegato alla coperta finale con resti di fitti 1504 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 38, 66, bianche, non corrisponde il repertorio. Conti parziali a 

fine pagine 

Entrata et uscita di Antonio di Piero d'Antonio Gatti proveditore del Ceppo Vechio l'anno 1503. Questo 

libro sie del Ceppo Vechio di Prato in sul quale scriveremo chol nome di Dio le entrate e l'uscite di questo 

(…) 

Provveditore: Antonio di Piero d'Antonio Gatti 

Vecchie segnature: A n. 19; 169; a 105 
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1504 giugno 1-1505 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Salvestro di Domenico di Giusto proveditore al Ceppo Vecchio 

l'anno 1504 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 65 scritte, anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 6, 25, 26, 44, 50, 51, 52, 54, 57, 58, 59, bianche, non 

corrisponde il repertorio. 

Provveditore: Salvestro di Domenico di Giusto 

Vecchie numerazioni: A n. 19; 171; a 106 
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1504 giugno 1-1505 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Michele di Biagio di Jacopo kamarlingo al Ceppo Vecchio 

l'anno 1504 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 scritte, anticamente numerate, seguono 12 cc. bianche. Tra c. 6 e 7 una 

carta bianca non numerata. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                                                 

Alle cc. 6, 24, 25, 26, 45, 52, 57, 58, 59, bianche, non corrisponde il repertorio. C. 41: cedola non numerata e 

non datata con conti 

Questo libro si è del Ceppo Vehio de' poveri di Prato in su el quale si schriverà tuta l'entrata et uscita di tuto 

Ciepo Vehio d'uno ano inchominciato a dì primo giunio 1504 e da finire chome seghue, tenuta e schritta per 

me Michele di Biagio di Jachopo Nicholai da Prato chamarlincho di detto Ciepo Vechio e di detta chasa 

Camerlengo: Michele di Biagio di Jacopo Niccolai 

Vecchie segnature: A n. 19; 170; a 107 

 

74 

1505 giugno 1-1506 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Giovanfrancesco d'Antonio di Pierodi messere Guelfo Pugliesi 

kamarlingo al Cepo Vechio l'anno MCCCCCV 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 70, anticamente numerate, seguono 26 cc. bianche, scritto fino a c. 62r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 2 non numerata. La numerazione inizia a c. 3 
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Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Il repertorio indica a c. 1 le entrate di grano che, però, iniziano sul verso 

della c. precedente. Alle cc. 22, 23, 24, 51, 54, 55, 56, bianche, non corrisponde il repertorio. C. 6: cedola 

non numerata e non datata 

Questo libro si è del Ceppo Vechio di Prato et chiamasi entrata e uscita, in sul quale si scriverrà tutta 

l'entrata  di denari et grano, vino, olio, fave, vecce, orso, panicho, miglio, sagina, spelda et (…)valmente 

l'entrata et uscita di quello verrà a questo Ceppo dal dì primo di giugno 1505 ensino a tutto dì 31 di maggio 

1506. Tenuto et scripto per me Giovanifrancesco d'Antonio di Piero di messere Guelfo Pugliesi camarlingo 

di detto Ceppo Vechio 

Camerlengo: Giovanfrancesco d'Antonio di Guelfo Pugliesi 

Vecchie numerazioni: B n. 1; 172; a 111 
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1506 giugno 1-1507 giugno 1 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Piero di Vincienso Biçochi proveditore al Ciepo Vechio l'anno 

MDVI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 62 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1 non numerata. La numerazione inizia a c. 2. Mancano 6 cc. tra 20 e 30, 6 cc. tra 30 e 40, cc. 41, 43, 44, e 

5 cc. tra 52 e 60. Sono numerate soltanto le carte scritte, le altre sono solo conteggiate. C. 48 per errore materiale 

numerata 84 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Al tempo de li uficali rettori et proveditori (…) a primo di gunio et finendo (…) 1507 (…) 

Provveditore: Piero di Vincenzo Bizzocchi 

Vecchie segnature: B n. 1; 174; a 112 
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1506 giugno 1-1507 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Jacopo di Marcho di Chiaro kamarlingo al Cieppo Vechio 

l'anno MDVI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 96, anticamente numerate, segue 1 c. bianca, scritto fino a c. 62v. Ordinato 

per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 45 bianca non corrisponde al repertorio. 

Entrata e uscita di Jacopo di Marcho di Chiaro kamarlingo al Cieppo Vechio l'anno 1506, al tempo degli 

uficiali (…) dì primo di giunio 1506 (…) 1507:  ser Monnte di Nicholaio d'Andrea (…), ser Antonio d'Andrea 

di Lampo (...), ser  (...) di Filimpo (...), Andrea di Duccio (...); camarlingo Jachopo di Marcho di Chiaro, 

proveditore Puccio di (...), notaio messere Guido di Francesco Giovanni 
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Rettori: ser Monte di Niccolao Gatti, ser Antonio d'Andrea di Lapo Spighi, ser Chese di Filippo Sacagnini, Andrea di 

Duccio d'Andrea Modesti. Camerlengo: Jacopo di Marco di Chiaro. Provveditore: Piero di Vincenzo Bizzocchi                                                                                

Notaio: Giuliano di Francesco Guggelmi. Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie numerazioni: B n. 1; 173; a 113 

 

79a 

1507 giugno 1-1508 maggio 16 

Entrata 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Andrea di Stefano Foresi rectore del Ceppo Vechio 

l'anno MDVII, 1507 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 15 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1 non numerata. Il registro è mutilo dell'ultima parte 

Entrate di grano, segale, farina e orzo, miglio e panico, spelda e vecce, lino, olio, lupini.                                                                

In origine avrebbe dovuto contenere anche le entrate di vino, denari, faine e le stesse uscite 

Questo libro si chiama entrata et uscita del Ceppo Vechio di Prato l'anno MCCCCCVII al tenpo degli 

infrascritti uficali, chomincando l'anno 1507 et finire per tutto magio 1508. Giovanni di Jacopo d'Antonio 

Turini quartieri di sancto Stefano, Bartolomeo di ser Otto di Pagolo quartieri di sancta Maria, ser Piero di 

Nicholò Chanbioni quartieri di sancta Trinita, Pucio di Lorenzo di Pucio quartieri di sancto Marcho, 

kamarlingo Bernardo d'Arrigo di Giovanni cestaio, proveditore Marrcho di Ruberto di Gucio Pratesini, 

notaio ser Stefano di Cuto di ser Francesco di Ciuto 

Rettori: Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini, Bartolomeo di ser Otto di Paolo Verzoni, ser Piero di Niccilò Cambioni, 

Puccio di Lorenzo di Puccio Malvagini. Camerlengo: Bernardo d'Arrigo cestaio. Provveditore: Marco di Roberto di 

Guccio Pratesini. Notaio: ser Stefano di Ciuto di ser Francesco di Ciuto Cortesi. Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie segnature: B n. 1; 177; a 114 

 

79b 

1507 giugno 1-1508 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta formato da due quaderni di cc. 29 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi 

con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Mancano le cc. 16-17 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro si chiama entrata et uscita del Ceppo Vechio di Prato l'anno MCCCCCVII al tenpo degli 

infrascritti uficiali chominciato l'anno a dì primo di giugnio 1507 et finire per tutto maggio 1508. Giovanni 

di Jachopo d'Antonio Turini quartieri di sancto Stefano, Bartolomeo di ser Otto di Pavolo Verzoni quartieri 

di sancta Maria, ser Piero di Niccholò di Piero Chanbioni quartieri di sancta Trinita, Puccio di Lorenzo di 

Puccio quartieri di san Marcho, kamarlingo Bernardo d'Arrigo di Giovanni cestaio, proveditore Marcho di 

Ruberto di Ghuccio Pratesini, notaio ser Stephano di Ciuto di ser Francesco di Ciuto 

Rettori: Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini, Bartolomeo di ser Otto di Paolo Verzoni, ser Piero di Niccilò Cambioni, 

Puccio di Lorenzo di Puccio Malvagini. Camerlengo: Bernardo d'Arrigo cestaio. Provveditore: Marco di Roberto di 

Guccio Pratesini. Notaio: ser Stefano di Ciuto di ser Francesco di Ciuto Cortesi. Governatore: Andrea di Stefano Foresi 
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79c 

1507 giugno 1-1508 maggio 24 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta formato da due quaderni di cc. 29 scritte, anticamente numerate, seguono 2 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Cc. 20-22 modernamente numerate, cc. 2, 5, 6 non 

numerate. Mancano le cc. 23-24 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro si chiama entrata et uscita del Ceppo Vecchio di Prato tenuta per Bernardo d'Arrigho di 

Giovanni cestaio da Prato kamarlingo di questo Ceppo per uno anno inchominciato a dì primo di giugnio 

1507 et finire per tutto maggio 1508 al tempo delli infrascritti uficiali: Giovanni di Jachopo d'Antonio Turini 

quartieri di santo Stefano, Bartolomeo di ser Otto di Pavolo Verzoni quartieri di santa Maria, ser Piero di 

Niccholò di Piero Chanbioni quartieri di santa Trinita, ser Puccio di Lorenzo di Puccio pizzicagnolo 

quartieri di san Marcho. Chamarlingho Bernardo d'Arrigo di Giovanni cestaio, proveditore Marcho di 

Ruberto di Ghuccio Pratexini, notaio ser Stephano di Ciuto di ser Francesco di Ciuto Cortexi 

Rettori: Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini, Bartolomeo di ser Otto di Paolo Verzoni, ser Piero di Niccilò Cambioni, 

Puccio di Lorenzo di Puccio Malvagini pizzicagnolo. Camerlengo: Bernardo d'Arrigo cestaio. Provveditore: Marco di 

Roberto di Guccio Pratesini. Notaio: ser Stefano di Ciuto di ser Francesco di Ciuto Cortesi. Governatore: Andrea di 

Stefano Foresi 
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1508 giugno 4-1509 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Stefano di Giovanni di Papi proveditore al Cieppo Vechio 

l'anno MDVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 30 scritte, anticamente numerate, seguono 65 cc. bianche. Nella coperta 

finale interna una cedola non numerata e non datata 

Entrate di grano, biada, segale, farina, miglio, panico, lino, pane, vino; uscite di denari e grano 

Provveditore: Stefano di Giovanni di Papi 

Vecchie numerazioni: B n. 1; 180; a 116 

 

75 

1508 giugno 1-1509 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Chasino di Antonio Chasini kamarlingho al Ceppo Vechio 

l'anno MDVIII 

Registro cartaceo legato in  pergamena di cc. 30 scritte, anticamente numerate, seguono 65 cc. bianche. 

Entrate e uscite di grano, pane e miglio. Conti parziali a fine pagine 

Camerlengo: Casino di Antonio Casini 
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Vecchie segnature: B n. 1; 179; a 117 

 

101 

1508 giugno 1-1509 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Andrea di Stefano Foresi rectore del Ceppo Vechio 

l'anno MDVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 30 scritte, anticamente numerate, seguono 45 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata 

Entrate e uscite di grano, pane e miglio. Il repertorio indica solo le entrate ma il registro comprende anche le 

uscite di denari, panno lino e grano. C. 19: cedola non numerata e non datata con conti. Conti parziali a fine 

pagine 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie numerazioni: B n. 1; 178; a 115 

 

102a 

1509 giugno 1-1510 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 31 scritte, modernamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 2. Mancano le cc. finali. 

Entrate e uscite di grano, pane e miglio. Il repertorio indica sia le entrate che le uscite, ma non le pagine, 

tranne che per le prime due entrate. Conti parziali a fine pagine 

Vecchie segnature: B n. 2; 181 
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1510 giugno 1-1511 giugno 3 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Andrea di Stefano Foresi rectore del Ceppo Vechio 

l'anno MDX, 1510 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 31 scritte, anticamente numerate. 

Entrate e uscite di grano, segale, farina, spelta, lupini, lino, miglio e panico, olio, vino e denari.                     

Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie numerazioni: B n. 2; 182; a 118 

 

103 
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1510 giugno 1-1511 maggio 4 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Bernardo d'Arrigo cestaio proveditore al Ceppo Vechio l'anno 

MDX, 1510 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 24 scritte, anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche. 

Entrate e uscite di grano, segale, farina, spelta, lupini, lino, miglio e panico, olio, vino e denari. Manca 

l'uscita di grano. Conti parziali a fine pagine 

Provveditore: Bernardo d'Arrigo cestaio 

Vecchie segnature: B n. 2; 180; a 119 

 

104 

1510 giugno 1-1511 giugno 3 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Macteo di Nanni del maestro Macteo kamarlingo al Ceppo 

Vechio l'anno MDX, 1510 et 1511 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32, anticamente numerate, scritto fino a c. 31r. Ordinato per generi con 

repertorio a c. 1. Mancano le cc. finali. Coperta interna precedentemente scritta 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Il repertorio non indica tutte le pagine. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro entra (sic) et uscita di Matteo di Nanni del maestro Matteo kamarlingho del Ceppo Vecchio di 

Prato l'anno 1510. Che Idio mi dia (…) di bene fare si per l'anima e per chorpo. Al tenpo di messere Istefano 

di Andrea di Stefano Foresi rettore et ghovernatore del detto Ceppo Vechio di Prato et al tenpo de' nobili 

uomini uficiali (....) quartieri di santo Stefano Giovansanti di Nieri bechaio, quartieri di santa Maria Stefano 

di Giorgio Cini, quartieri di santa Trinita Simone di Giovanni di Biagio, quartiere di san Marcho Francesco 

di Biagio Malvisi. Kamarlingo Matteo di Giovanni sopradetto, proveditore Bernardo d'Arigho cestaio 

Rettori: Giovansanti di Nieri beccaio, Stefano di Giorgio Cini, Simone di Giovanni di Biagio, Francesco di Biagio 

Malvisi. Camerlengo: Matteo di Giovanni del maestro Matteo Fagiuoli. Provveditore: Bernardo d'Arrigo cestaio.                                        

Notaio: ser Luca di Paolo Banchelli. Govarnatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie numerazioni: B n. 2; 183; a 120 

 

1905b 

1513 giugno 1-1513 giugno 6 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Ceppo Vecchio entrata e uscita 1513 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 18 scritte, modernamente numerate, cc. 1-11, 20-23, 29-30 anticamente 

numerate. Sulla coperta esterna iniziale note e conti. 

Entrate e uscite di grano, panno lino, lupini, panico e miglio, fave, olio, saggina, lino. Ogni voce rimanda al 

giornale relativo a questo anno. Ultima c.: conti e note scritti capovolti 

Vecchie segnature: 185; a 120 bis 
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104a 

1513 giugno 1-1514 marzo 29 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 30 scritte, anticamente numerate, segue c. bianca. Manca c. 15 

Entrate e uscite di grano, panno lino, lupini, panico e miglio, olio, lino e denari. C. 4: cedola non numerata e 

non datata con conti. Conti parziali a fine pagine 

Vecchie numerazioni: 186  

 

105 

1514 giugno 8-1515 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Benedetto di Michele dell'Ancia proveditore al Ceppo Vechio 

l'anno 1514 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 28 scritte, anticamente numerate, seguono 19 cc. bianche. 

Entrate e uscite di grano, panno lino, lino, olio, segale, saggina, vino, panico e miglio, orzo, spelda e denari. 

Mancano le uscite di panno lino. 

Provveditore: Benedetto di Michele del Lancia 

Vecchie segnature: B n. 2; 189; a 122 

 

106 

1514 giugno 8-1515 gennaio 16 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Bernardo d'Arrigo cestaio kamarlingo al Ceppo Vechio l'anno 

1514 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 anticamente numerate, scritto fino a c. 28 . 

Entrate e uscite di grano, panno lino, lino, olio, segale, saggina, vino, panico e miglio, orzo, spelda e denari. 

Mancano le uscite di panno lino e olio. Conti parziali a fine pagine delle entrate di denari 

Camerlengo: Bernardo d'Arrigo 

Vecchie numerazioni: B n. 2; 188; a 123 

 

135 

1514 giugno 8-1515 gennaio 26 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea Foresi rectore del Ceppo Vechio l'anno 1514 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 26 anticamente numerate, seguono 25 cc. bianche, scritto fino a c. 29. 

Entrate e uscite di grano, panno lino, lino, olio, segale, saggina, vino, panico, orzo, spelda e denari.                                                                              

Conti parziali a fine pagine delle entrate di denari e grano e delle uscite di vino, denari e grano 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie segnature: B n. 2; 187; a 121 

 

140 

1515 giugno 9-1516 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Piero di maestro Antonio sarto proveditore al Ceppo Vechio 

l'anno 1515 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 26 anticamente numerate, seguono 25 cc. bianche, scritto fino a c. 25. 

Entrate e uscite di grano, lino, olio, saggina, vino, panico, orzo, segale e denari. Mancano le uscite di lino e 

olio. 

Questo libro del proveditore dell'ano 1515 Piero di maestro Antonio sarto a (…), cioè tutta l'entrata e 

l'uscita inchominciando a dì 22 di magio 1516 che vi si schriverrà tutta l'entrata e l'uscitta del tenpo vechio 

chollo aiuto di Dio (…) 

Provveditore: Piero di maestro Antonio di Sandro sarto 

Vecchie numerazioni: B n. 2; 190; a 124 

 

139 

1516 giugno 1-1517 maggio 14 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Lorenço al Ceppo Vecchio l'anno 1516 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 28 scritte, anticamente numerate, segono 19 cc. bianche. 

Entrate e uscite di grano, lino, vino, orzo, pane, saggina e denari. C. 21v: registrazione datata 23 settembre. 

Entrata et uscita di Lorenzo di Lionardo Barbieri l'anno 1516, camarlingo 

Camerlengo: Lorenzo di Leonardo Barbieri 

Vecchie segnature: B n. 2; 191; a 125 

 

129 

1519 giugno 1-1520 maggio 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: Entrata e uscita di Girolamo di Nanni del Comparino kamarlingho al Ceppo 

Vecchio l'anno 1519 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 20 scritte, anticamente numerate, segono 29 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 11v: entrata di denari che nel repertorio è indicata a c. 13 

Camerlengo: Girolamo di Nanni di Comparino 

Vecchie numerazioni: B n. 3; 193; a 127 

 

136 

1519 giugno 1-1520 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea di Stefano Foresi rectore al Ceppo Vecchio 

l'anno 1519 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 21 scritte, anticamente numerate, segono 76 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è d'entrata e d'uscita di tutti grano, vino, olio, biade e denari e di tutte le chose che verranno a 

questa chasa in tuto questo anno chominciando a dì primo di giungnio 1519 e a finire a dì utimo di maggio 

1520 ed è di messere Andrea di Stefano Foresi rettore e ghovernatore di questa chasa tenuto e schritto per 

mano di me Raffaello di Bartolo Saraci (sic) al presente suo schrivano al nome di Dio 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie numerazioni: B n. 3; 192; a 126 

 

130 

1520 giugno 1-1521 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea di Stefano Foresi rectore al Ceppo Vecchio 

l'anno 1520 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 22 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è d'entrata e d'uscita di tutti grano, vino, olio e biade e denari e di tutte le chose che verranno a 

questa chasa in tutto questo anno chominciando a dì primo di giungnio 1520 e a finire a dì utimo di maggio 

1521 ed è di messere Andrea di Stefano Foresi rettore e ghovernatore di questa chasa, tenuto e schritto per 

lui per mano di me Raffaello di Bartolo Saracini al presente suo schrivano 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie numerazioni: B n. 3; 194; a 128 
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137 

1520 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Lodovico di Girolamo di Marcovaldo proveditore al Ceppo 

Vecchio l'anno 1520 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 19 scritte, anticamente numerate, seguono 19 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. 

Provveditore: Ludovico di Girolamo di Marcovaldo 

Vecchie numerazioni: B n. 3; 196; a 129 

 

138 

1520 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Marco di Chiaro kamarlingo al Ceppo Vecchio l'anno 1520 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 18 scritte, anticamente numerate, seguono 6 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Manca l'uscita di denari indicata nel repertorio 

Camerlengo: Marco di Chiaro 

Vecchie numerazioni: B n. 3; 195; a 130 

 

131 

1521-1522 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Bernardo di Arrigho ciestaio proveditore al Cieppo Vechio 

l'anno 1521 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 23 scritte, anticamente numerate, seguono 24 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. L'uscita di denari è incompleta 

Provveditore: Bernardo d'Arrigo cestaio 

Vecchie numerazioni: B n. 4 a 131 

 

131b 

1521-1522 maggio 19 
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Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 27 scritte, anticamente numerate, seguono 3 cc. bianche. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Le carte indicate dal repertorio non contengono quasi mai ciò che è 

indicato, le voci scorrono quasi tutte di una o due carte, ma sono tutte presenti nel registro 

Vecchie numerazioni: B n. 4; 198 

 

131a 

1521-1522 giugno 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 27 scritte, anticamente numerate, seguono 2 cc. bianche. 

Entrate e uscite di grano segalato e speldoso, segale, orzo, saggina, panico e miglio, spelda e avena, lino, 

lupini, legna, olio, vino e denari. Conti parziali a fine pagine 

Vecchie numerazioni: B n. 4; 197  

 

132 

1522 luglio 1-1523 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea Foresi rectore al Ceppo Vechio l'anno 1522 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 30 scritte, anticamente numerate, segue una c. bianca. Ordinato per generi 

con repertorio iniziale a c. 1 non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro è d'entrata e d'uscita di tutti grano, vino, olio, biade e lengnie e denari e di tute le chose che 

verranno a questo Cieppo Vechio questo anno chominciando a dì primo di luglio 1522 perché gl'uficiali 

passati stettano più uno mese che non è chosì finito, cioè tutto giungnio, perché la nuova riforma non fu 

finita a tenpo e detta entrata e uscita debbe durare mesi II, cioè per tutto maggio prossimo a venire 1523 ed 

è di messere Andrea Foresi rettore e ghovernatore di questo Cieppo Vechio. Tenuto e schritto per detto 

messere Andrea per mano di me Raffaello di Bartolo Saracini da Prato, al presente schrivano di detto 

messere Andrea (...) 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie numerazioni: B n. 4; 200; a 132 

 

132a 

1522 luglio 1-1523 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 30 anticamente numerate, segue una c. bianca, scritto fino a c. 27r. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata 
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Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Il repertorio indica alle cc. 14-15 entrata e uscita di vino che invece è 

alle cc. 15v-16v. Alle cc. 20-21, bianche non corrisponde il repertorio 

Questo libro è d'entratta e uscitta di tuto el grano, vino, olio, bade, legne e di tute le chose che veranno a 

questo Cepo Vecho questo anno chomicando a dì primo di luglio 1522 perché gl'ufitiali pasatti istetano più 

uno mese che non era cho(...) cioè tuto giugno perché la nova riforma non era finita a tenpo e deta e deto 

uficio debe durare mesi II, cioè per tuti magio prosimo a venire 1523 e questa ischrita è tenuta per me Piero 

di Francesco di Biagio delle Tovagle da Pratto chamarligo del Ciepo Vecho per mesi II (...) per labroso del 

chomune di Pratto al tenpo (...) Foresi governatore di detto Ceppo e per me al nome di Dio 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Camerlengo: Piero di Francesco delle Tovaglie 

Vecchie segnature: B n. 4; 201 

 

119 

1524 giugno 1- 1525 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea Foresi retore del Cepio (sic) Vechio l'anno 

1524 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32 scritte, anticamente numerate, seguono 15 cc. bianche. Ordinato per 

genri con repertorio iniziale a c. 1 non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine ed al termine di ogni categoria la somma dei 

conti parziali 

Questo libro d'entrata e uscita di tutti grano, vino, olio, biade e denari e lengne e lino e di tutte le chose che 

verranno a questo Cieppo Vechio questo anno chominciando a dì primo di giungno 1524 et a finire a dì 

utimo di maggio 1525 ed è di messere Andrea di Stefano Foresi rettore e ghovernatore per el chomune di 

Prato di detto Cieppo Vechio ed è tenuto e schritto per detto messere Andrea di mano di me Raffaello di 

Bartolo Saracini da Prato al presente schrivano di detto messere 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie numerazioni: B n. 4; 202; a 133 

 

133 

1524 giugno 2-1525 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Rafaello di Jachopo Ristori kamarlingo del Ceppo Vechio 

l'anno 1524 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 31 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1 non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio 

Camerlengo: Raffaello di Jacopo Ristori 

Vecchie segnature: B n. 4; 203; a 134 
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120 

1525 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Marcho di Tato di Tato di Lionardo chamarlingho al Ceppo 

Vechio l'anno 1525 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32, modernamente numerate, scritto fino a c. 14r. Mancano le cc. Iniziali 

Entrate e uscite di vino, olio, legna, lino, denari e solo uscite di lupini. C. 32v: ristretto delle entrate e uscite 

Camerlengo: Marco di Tato di Leonardo 

Vecchie numerazioni: B n. 4; 204; a 135 

 

121 

1526 giugno 1-1527 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea di Stefano Foresi rectore del Ceppo Vechio 

l'anno 1526 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 34, anticamente numerate, seguono 15 cc. bianche, scritto fino a c. 33r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine ed al termine di ogni categoria la somma dei 

conti parziali 

Questo libro èentrata e uscitta di tutti grano, vino, olio, biade, lengnie e denari e lino e di tutte le chose che 

verranno a questo Cieppo Vecchio questo anno 1526 chominciando a dì primo di giungnio e a finire a dì 

utimo di maggio 1527 ed è di messere Andrea Foresi rettore di esso Ceppo Vecchio per el chomune di Prato 

e per detto messere Andrea Fore (sic) schritto e tenuto di mano di me Raffaello di Bartolo Saracini al 

presente suo schrivano al nome di Dio 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie segnature: B n. 4; 205; a 136 

 

122 

1526 ottobre 1-1527 maggio 12 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Piero di Lorenço da Mugnese proveditore al Ceppo Vechio 

l'anno MDXXVI 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32, anticamente numerate. 

Entrate e uscite di segale, farina, orzo, saggina, panico, spelda, lupini, vino, olio, lino e denari 

Provveditore: Piero di Lorenzo da Mugnese 
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Vecchie numerazioni: B n. 4; 206; a 137 

 

123 

1527 giugno 1-1528 gennaio 11 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea Foresi ghovernatore al Ceppo Vechio l'anno 

1527 et 1528 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32, anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche, scritto fino a c. 31. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. Sulla coperta esterna iniziale Note: Emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine ed al termine di alcune categorie la somma 

dei conti parziali 

Questo libro è entrata e uscitta di tutti grano, vino, biada e lengnie e denari e lino e di tutte le chose che 

verranno a questo Cieppo Vechio questo anno 1527 e 1528, chomiciando questo dì primo di gungnio 1527 e 

a finire a dì utimo di maggio 1528 ed è di messere Andrea Foresi direttore e perpetuo ghovernatore di 

questo Cieppo Vecchio per el chomune di Prato. Tenuto e schritto per mano di me Raffaello di Bartolo 

Saracini suo schrivano al nome di Dio chomincia in questo a carta 1 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie segnature: B n. 5; 207; a 139 

Note: Emeblema del Ceppo sulla coperta esterna iniziale 

 

123a 

1527 giugno 1-1528 gennaio 11 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 42, modernamente numerate da c. 6 in poi, scritto fino a c. 26r. 

Entrate e uscite di grano, segale, pane, orzo, farina, panico, miglio, spelda, lupini, olio, lino, legna e denari 

Vecchie numerazioni: B n. 5; 208  

 

171 

1527 giugno 1-1528 gennaio 11 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita d'Aghostino d'Andrea Cacioçi proveditore al Ceppo Vechio l'anno 

1527 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 31 scritte, modernamente numerate da c. 27 in poi, seguono 18 cc. bianche. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine ed al termine di alcune categorie la somma 

dei conti parziali 
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Questo libro ène entrata e uscita di tutti e grani, vino, olio, biade di questo ano 1527-1528, comincando a 

questo dì primo di gugnio 1527 e a finire a dì utimo di magio 1528, di messere Andrea Foresi retore del 

Ciepo Vecio del comune di Prato. Tenuto per me Agostino d'Andrea di Nicholao d'Andrea kamarlingo di 

detta casa, cioè: (segue repertorio) 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Provveditore e camerlengo: Agostino d'Andrea di Niccolò Caiozzi 

Vecchie segnature: B n. 5; 209; a 138 

 

124 

1528 giugno 1-1529 maggio 25 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Andrea Foresi governatore al Ceppo Vechio l'anno 

1528 et 1529 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32 scritte, anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata.  Mancano le cc. 23-26 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine ed al termine di alcune categorie la somma 

dei conti parziali 

Questo libro è entrata e uscitta di tutti grano, vino, olio, biad e lengnie e denari e lino e di tutte le chose che 

verranno a questo Cieppo Vechio questo anno 1528 e 1529, chomiciando questo dì primo di giungnio 1528 e 

a finire a dì utimo di maggio 1529 ed è di messere Andrea Foresi rettore e perpetuo ghovernatore di questo 

Cieppo Vecchio per el chomune di Prato. Tenuto e schritto per mano di me Raffaello di Bartolo Saracini suo 

schrivano al nome d'Iddio chomincia in questo a carta 1 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini 

Vecchie numerazioni: B n. 5; 210; a 140 

 

125 

1528 giugno 1-1529 maggio 25 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita d'Antonio di Filippo Guaçaluti proveditore al Ceppo Vechio 

l'anno 1528 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32 scritte, anticamente numerate, seguono 11 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. C. 29 staccata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                                                       

C. 19: entrata di denari che il repertorio indica a c. 20. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro ène entratta et uscitta di ttuti e grani, vini, ollio e biade e lino e lengnie e denari chome e ttute 

le chosse che veranno a questo Ceppo Vechio questo anno 1528 et 1529, chomicando questo dì primo di 

giungnio 1528 e da finire l'uttimo dì di maggio 1529 ed è di messere Andrea Foressi rettore et perpetuo 

governattore di questo Ceppo Vecchio per el chomune di Patto (sic) et tenuto et schitto (sic) per mano 

Antonio di Filipo Guazaluti provedittore di dita chassa al nome di Dio 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Provveditore: Antonio di Filippo Guazzalotti 
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Vecchie segnature: B n. 5; 212; a 141 

 

172 

1528 giugno 1-1529 maggio 28 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Pagholo di Giovanni Bisconti kamarlingo al Ceppo Vechio 

l'anno 1528 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 32 scritte, anticamente numerate, seguono 5 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro enttratta e uscitta di ttuti e' grani, vini, olio, biade e denari e lino e di ttutte le chosse che 

veranno a questo Ceppo Vechio questo anno 1528 e 1529, comicando questo dì primo di giungnio 1528 e da 

finire dì uttimo di maggio 1529 ed è di messere Andrea Foresi rettore et perpettuo governattore di questo 

Ceppo Vechio per comune di Patto (sic) e ttenutta e iscritta per me Pagholo Giovanni Bischonti camaligo 

(sic) di detta cassa a nome di Dio comincio in questo carta 1 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Camerlengo: Paolo di Giovanni Bisconti 

Vecchie numerazioni: B n. 5; 211; a 142 

 

126 

1530 dicembre 1-1531 maggio 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di massere Antonio di Matteo di Benedecto governatore del 

Ceppo Vechio l'anno 1530-31 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 42, anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche, scritto fino a c. 40. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata chiamata prima vacat 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                                                                        

Alle cc. 4, 6, 11, 12, 15, 23, 25, 30, 31, 34, 35, bianche, non corrisponde il repertorio. Conti parziali a fine 

pagine 

Questo libro è l'entrata e uscita di tutto el grano, vino, olio, biade e legne e denari e lino e di tutte le cose 

che verrano questo Ceppo Vechio questo anno 1530, cominciando questo dì primo di discembre e a finire a 

dì ultimo di maggio 1531 ed è di messere Antonio di Matteo di Benedetto rettore e ghovernatore di questo 

Ceppo Vechio per comune di Prato. Tenuta per me Francesco d'Otto di Bartolomeo di ser Otto suo scrivano, 

al nome di Dio cominciato in questo a carta 1 

Governatore: Antonio di Matteo di Benedetto. Scrivano: Francesco di Otto di Bartolomeo di ser Otto 

Vecchie segnature: B n. 5; 213; a 143 

 

175 

1530 dicembre 1-1531 maggio 30 
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Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Nicolò di Domenico Gini proveditore al Ceppo Vechio l'anno 

1530 e 31 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 46, anticamente numerate, segue una c. bianca, scritto fino a c. 40r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1, non numerata chiamata prima vacat. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 33: cedola non numerata e non datata. Conti parziali a fine pagine di 

entrate e uscite di denari e uscite di vino 

Questo libro è l'entrata e uscita di tutto el grano, vino, olio, biade e legnie e denari e lino e di tutte le chose 

che verranno a questo Ceppo Vechio questo anno 1530 e 1531, cominciando questo dì primo di discembre 

1530 e a finire a dì (...) ed è di messere Antonio di Matteo di Benedetto rettore e ghovernatore di questo 

Ceppo Vechio per el comune di Prato. Tenuto e schripto per mano di me Francesco d'Otto suo schrivano, al 

nome di Dio chominciato in questo a carta 1 

Governatore: Antonio di Matteo di Benedetto. Scrivano: Francesco di Otto di Bartolomeo di ser Otto 

Vecchie numerazioni: B n. 6; 214; a 144 

 

176 

1531 giugno 1-1532 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Piero di Jacopantonio Fraschetti provveditore l'anno 1531 et 

1532 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 scritte, anticamente numerate. Mancano le cc. 33-48. Cc. 2-7 staccate. 

C. 26 modernamente numerata 

Entrate e uscite di grano, grano speldoso, segalato e vecciato, fave e veccie, saggina, panico, miglio, spelda e 

avena, vino, olio, lino, legna, vinciglie solo uscita, denaro e polli. Mancano le uscite di spelada e avena, lino 

e legna 

Provveditore: Piero di Jacopantonio Fraschetti 

Vecchie segnature: B n. 6; 216; a 146 

 

174 

1531 giugno 1-1532 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Antonio di Matteo Bonini governatore del Ceppo 

Vechio l'anno 1531 et 1532 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 49 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio 

iniziale a c. 1 non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 1: cedola non numerata e non datata con una nota relativa alle entrate 

di grano segalato. Cc. 13v, 14v, bianche non corrisponde il repertorio, alle c. 18v e 21r ci sono voci di entrata 

e uscita che il repertorio indica in altre carte. Conti parziali a fine pagine 
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(...) Questo libro è entrate e uscita di tutte le entrate che veranno a questa casa: grano, vino, biade, denari 

(...) che veranno a questo Cieppo Vechio quest'anno 1531, inchomiciare a dì primo di gugnio 1531 e a finire 

a dì 31 di maggio 1532, ed è di messere Antonio di Matteo di Benedetto Bonini chovernatore di questo 

chomune di Prato, Cieppo Vechio; et tenuta per me messere Antonio sopra detto 

Governatore: Antonio di Matteo Bonini 

Vecchie numerazioni: B n. 6; 215; a 145 

 

179a 

1532 giugno 1-1533 maggio 31 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 32 scritte, anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Da c. 10 la numerazione è errata e poi corretta, mentre cc. 28-29 sono contate 

due volte 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                           

All'inizio di ogni pagina, di mano diversa da colui che scrive tutto il registro, ci sono i titoli delle entrate e 

uscite ma senza voci, sotto a questi ci sono i titoli e le voci che corrispondono al repertorio. Conti parziali a 

fine pagine 

Vecchie segnature: 218 

 

179 

1533 giugno 1-1534 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Roncione di Giovanbatista Ronnconi governatore al 

Ceppo Vechio l'anno 1533 e 1542 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 anticamente numerate, scritto fino a c. 38r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Carta allegata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. La carta sciolta allegata alla coperta contiene una parte del verbale della 

ragione dei revisori. Conti parziali a fine pagine 

MDXXXIII, uficiali del Ceppo Vechio a dì primo di giugno 1533: Stefano di Giovanni di Cipriano, Piero di 

Lorenzo Sasseri, Giovanni di Baldassaro tintore, Biagio di Francesco di Biagio Malvisi, uficiali per uno 

anno; Antonio di Jachopo di Giovani spetiale camarlingo, Lorenzo di Baldassaro Chardelli proveditore, ser 

Alessandro di ser Antonio Benamati notaio, messere Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettori: Stefano di Giovanni di Cipriano, Piero di Lorenzo Sasseri, Giovanni di Baldassare tintore, Biagio di Francesco 

Malvisi. Camerlengo: Antonio di Iacopo di Giovanni speziale. Provveditore: Lorenzo di Baldassarre Cardelli.                                                  

Notaio: ser Alessandro di ser Antonio Benamati. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni 

Vecchie numerazioni: B n. 6; 219; a 147 

 

180 

1534 giugno 1-1535 maggio 31 
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Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore al 

Cieppo Viechio di Prato l'anno 1534 e 1535 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 43 anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche, scritto fino a c. 40r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Allegati 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                                      

Le carte sciolte allegate alla coperta contengono la minuta del verbale della ragione dei revisori, alcuni conti 

e il ristretto delle entrate e uscite. Conti parziali a fine pagine 

MDXXXIIII, uficiali del Ceppo Vechio di Prato a dì primo giugno 1534: messere Antonmaria di messere 

Mariano Ghuazaluti, Stefano di Giovanni di ser Dietaiuti Spighi, Biagio di Lorenzo di Giovanni di Biagio 

Vaij, Antonio di Bartolomeo del Bugnola, uficiali per uno anno; Andrea di Ridolfo di Ridolfo Landi 

camarlingo, Sano di Domenicho di Piero Bizochi proveditore, ser Noferi di Nicholò di Luigi Melanesi 

notaio, messere Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettore: Antoniomaria di Mariano Guazzalotti, Stefano di Giovanni di ser Dietaiuti Spighi, Biagio di Lorenzo di 

Giovanni di Biagio Vai, Antonio di Bartolomeo Bugnola. Camerlengo: Andrea di Ridolfo Landi. Provveditore: Sano di 

Domenico Bizzocchi. Notaio: ser Nofri di Niccolò Melanesi. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni 

Vecchie segnature: B n. 6; 220; a 148 

 

177 

1535 giugno 1-1536 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Roncone di Giovanbatista Roncioni governatore del 

Cippo Vechio di Prato l'anno 1535 e 1536 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 anticamente numerate, scritto fino a c. 40r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 non numerata e chiamata prima biancha. Sulla coperta iniziale emblema del Ceppo. Allegati 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Le carte sciolte allegate alla coperta contengono la minuta del verbale e 

la ragione dei revisori. Conti parziali a fine pagine 

MDXXXV, uficiali del Ceppo Vechio di Prato incipit a dì primo di giugno 1535: Francesco di Domenicho 

Istranbi pro quartiere di sancto Stefano, messere Lionardo di Girolamo Franchini pro quartiere di sancta 

Maria, Novellucco di Jacopo Novellucci pro quartiere di sancta Trinita, messere Domenicho di Giovanni 

Malvagini pro quartiere di sancto Marcho, uficiali per uno anno; Bastiano di messere Amelio Ghacti 

camarlingo, Migliore d'Antonio Buoristori proveditore, messere Roncione di Giovanbatista Roncioni 

Rettori: Francesco di Domenico Strambi, Leonardo di Girolamo Franchini, Novelluccio di Jacopo Novellucci, 

Domenico di Giovanni Malvagini. Camerlengo: Bastiano di Amelio Gatti. Provveditore: Migliore d'Antonio 

Buonristori. Notaio: ser Niccolò d'Otto di Bartolo Verzoni. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni 

Vecchie numerazioni: B n. 6; 221; a 149;  

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta  

 

177a 

1535 giugno 1-1536 maggio 31 



96 
 

Entrata e uscita 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 40 scritte, anticamente numerate. Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

non numerata. Mancano le cc. 1-2, 6, 8, 10, 14, 19, 21-23, 27, 31-31, 36. Cc. 9, 16, 34-35, 37-38 staccate 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio 

MDXXXVI, uficiali del Ceppo Vechio di Prato incipit a dì primo di giugno 1536: Francesco di Domenico 

Istrambi pro quartiere di sancto Stefano, messere Lionardo di Girolamo Franchini pro quartiere di sancta 

Maria, Novelluccio di Jacopo Novellucci pro quartiere di sancta Trinita, messere Domenicho di Giovanni 

Malvagini pro quartiere di sancto Marcho, uficiali. Bastiano di messere Amelio Ghacti camarlingo, 

Migliore d'Antonio Buonristori proveditore, ser Nicholo d'Octo di Bartolomeo di ser Otto notaio, messere 

Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettori: Francesco di Domenico Strambi, Leonardo di Girolamo Franchini, Novelluccio di Jacopo Novellucci, 

Domenico di Giovanni Malvagini. Camerlengo: Bastiano di Amelio Gatti. Provveditore: Migliore d'Antonio 

Buonristori. Notaio: ser Niccolò d'Otto di Bartolo Verzoni. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni 

Vecchie segnature: B n. 6; 222 

 

173 

1536 giugno 1-1537 aprile 26 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Benedetto di Iacopo Gini kamarlingo del Ceppo Vechio di 

Prato l'anno 1536-1537 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 39 scritte, anticamente numerate, seguono 6 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Molte categorie non hanno voci. 

MDXXXVI, uficiali del Ceppo Vechio di Prato incipit a dì primo di giugno 1536: Bartolomeo di Piero 

d'Andrea Lichi pro quartiere di sancto Stefano, Francesco di Giovanni di Bartolomeo Benamati pro 

quartiere di sancta Maria, Lorenzo di Giovanni di Papi di Bartolo pro quartiere di sancta Trinita, Filippo di 

Mariotto di messere Nicholao Inghirami pro quartiere di sancto Marcho. Benedecto di Jacopo di Benedetto 

Gini camarlingo, Zanobi di Antonio di Giovanni Bizzochi proveditore, ser Giovanni d'Antonio Ristori 

notaio, messere Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettori: Bartolomeo di Piero d'Andrea Lichi, Francesco di Giovanni Benamati, Lorenzo di Giovanni di Papi Dragoni, 

Filippo di Mariotto di Niccolao Inghirami. Camerlengo: Benedetto di Jacopo di Benedetto Gini. Provveditore: Zanobi 

d'Antonio di Giovanni Bizzochi. Notaio: ser Giovanni d'Antonio Ristori. Governatore: Roncione di Giovanbattista 

Roncioni 

Vecchie numerazioni: B n. 6; 224; a 151 

 

178 

1536 giugno 1-1537 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Roncione di Giovanbatista Ronconi governatore del 

Ceppo Vechio di Prato l'anno 1536-1537 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 40 scritte, anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Sulla coperta esterna iniziale Note: Emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

MDXXXVI, uficiali del Cieppo Vechio di Prato incipit a dì primo di giugno 1536 insino a dì utimo maggio 

1537: Bartolomeo di Piero d'Andrea Lichi pro quartiere di sancto Stefano, Francesco di Giovanni di 

Bartolomeo Benamati pro quartiere di sancta Maria, Lorenzo di Giovanni di Papi di Bartolo pro quartiere 

di sancta Trinita, Filippo di Mariotto di messere Nicholao Inghirami pro quartiere di sancto Marcho. 

Benedetto di Jachopo di Benedetto Gini camarlingo, Zanobi d'Antonio di Giovanni Bizzochi proveditore, ser 

Giovanni d'Antonio Ristori notaio, messere Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettori: Bartolomeo di Piero d'Andrea Lichi, Francesco di Giovanni Benamati, Lorenzo di Giovanni di Papi Dragoni, 

Filippo di Mariotto de Niccolao Inghirami. Camerlengo: Benedetto di Jacopo di Benedetto Gini. Provveditore: Zanobi 

d'Antonio di Giovanni Bizzochi. Notaio: ser Giovanni d'Antonio Ristori. Governatore: Roncione di Giovanbattista 

Roncioni 

Vecchie segnature: B n. 6; 223; a 150 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

149 

1537 giugno 1-1538 marzo 18 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Roncione di Giovanbatista Roncioni governatore del 

Ceppo Vechio di Prato l'anno 1537 et 1538 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 40, anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche, scritto fino a c. 39v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

MDXXXVII, uficiali del Ceppo Vechio di Prato per uno anno comincia a dì primo di giugno 1537 insino a dì 

31 di magio 1538: Tomaso di ser Bertino Guardini lanaiuolo pro quartiere di sancto Stefano, Vannozo di 

maestro Antonio de' Rochi pro quartiere di sancta Maria, Lorenzo di Giovanni di Biagio Vaij pro quartiere 

di sancta Trinita, Duccio di Giovanni d'Antonio Miniati pro quartiere di santo Marcho, uficiali. Pierpagholo 

di Francesco Fabruzi camarlingo, Pierfrancesco di Giovanni di Lorenzo proveditore, ser Giovannantonio di 

Filippo Perondini notaio, messere Roncione di Giovanbatista Roncioni ghovernattore 

Rettori: Tommaso di ser Bertino Guardini, Vannozzo di maestro Antonio de' Rochi, Lorenzo di Giovanni di Biagio Vai, 

Duccio di Giovanni d'Antonio Miniati. Camerlengo: Pierpaolo di Francesco Fabruzzi. Provveditore: Pierfrancesco di 

Giovanni di Lorenzo. Notaio: ser Giovannantonio di Filippo Perondini. Governatore: Roncione di Giovanbattista 

Roncioni 

Vecchie numerazioni: B n. 7; 225; a 152 

 

141 

1538 febbraio 18-1539 agosto 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e usscita dell Ceppo Vechio tenuto per messere Giovanbattista Spigi 1538 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 39 scritte, anticamente numerate, seguono 8 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Sulla coperta esterna iniziale Note: Emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 5, 31, bianche, non corrisponde il repertorio. Il nuovo 

governatore entra in carica il 15 febbraio 1538, il 20 febbraio riceve dall'amministrazione precedente il totale 

delle voci di entrata. Conti parziali a fine pagine e al termine di uscite di grano, vino e denari la somma dei 

parziali di ogni pagina 

Governatore: Giovanbattista Spighi 

Vecchie segnature: B n. 7; 226; a 153 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

150 

1539 luglio 16-1540 agosto 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita dell Ceppo Vechio al tempo di messere Giovanbatista Spighi 

l'anno MCCCCCXXXVIIII-MCCCCCXL 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 38 scritte, anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Sulla coperta esterna iniziale emblema del Ceppo. C. 24 contata e 

numerata due volte. Dopo c. 28 una carta bianca non numerata e poi la c. 31 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 14, 27, 35-36 bianche, non corrisponde il repertorio.                                                                                                                                  

Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Giovanbattista Spighi 

Vecchie numerazioni: B n. 7; 227; a 154;  

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta  

 

181 

1540 settembre 20-1541 agosto 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita dell Ceppo Vechio l'anno MCCCCCXL al tenpo di messere 

Giovanbatista Spighi 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 36, anticamente numerate, seguono 12 cc. bianche, scritto fino a c. 34v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 2 non numerata. La numerazione inizia a c. 3. Sulla coperta esterna 

iniziale Note: Emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 19-20, 27-28, 30 bianche, non corrisponde il repertorio. Al 

termine di ogni pagina vi è il rimando al libro del Ceppo di Francesco di Marco Datini. Conti parziali a fine 

pagine 

Governatore: Giovanbattista Spighi 

Vecchie segnature: B n. 7; 228; a 155 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 
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184 

1541 settembre 3-1542 agosto 29 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vecchio l'anno 1541 et 1542 al tenpo di messere 

Battista Spighi 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 45, anticamente numerate, seguono 2 cc. bianche, scritto fino a c. 44r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Sulla coperta esterna iniziale emblema del Ceppo. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 42-44 bianche, non corrisponde il repertorio. Alcuni rimandi al 

registro del Ceppo di Francesco di Marco Datini. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Giovanbattista Spighi 

Vecchie numerazioni: B n. 7; 229; a 156;  

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

143 

1542 maggio 4-1543 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio al tenpo di messere Giovanbattista Spighi per 

l'anno 1542 et 1543  

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 41 scritte, anticamente numerate, seguono 5 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Tra le cc. 22-23 c'è una carta bianca non numerata. Sulla coperta 

esterna iniziale Note: Emblema del Ceppo. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 24, 26, 29, 30-31, 42-44 bianche, non corrisponde il repertorio. 

Al termine di ogni pagina c'è il rimando al registro dell'entrata e uscita del Ceppo di Francesco di Marco 

Datini. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Giovanbattista Spighi 

Vecchie segnature: B n. 7; 230; a 157 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

142 

1543 maggio 24-1544 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio al tenpo di messere Giovanbattista Spighi  

l'anno 1543 et 1544 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 38 scritte, anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 



100 
 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Al termine di ogni pagina c'è il rimando al registro dell'entrata e uscita 

del Ceppo di Francesco di Marco Datini. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Giovanbattista Spighi 

Vecchie numerazioni: B n. 7; 231; a 158 

 

144 

1544 luglio 3-1545 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Veccio dell'anno 1544 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 37 scritte, anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Sulla coperta iniziale Note: Emblema del Ceppo. Nella coperta  

interna iniziale due cedole non numerate e non datate con conti 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio.                                                                                                 

Alle cc. 20, 23-24, 28, 30-31, 36 bianche, non corrisponde il repertorio. Al termine di ogni pagina c'è il 

rimando al registro dell'entrata e uscita del Ceppo di Francesco di Marco Datini. Conti parziali a fine pagine 

Vecchie segnature: B n. 7; 232; a 159 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

183 

1545 aprile 21-1546 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di ser Amelio di Giuliano Migliorati camarlingo al Ceppo Veccio  

1545-1546 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 38 scritte, anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche.  Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 20, 29-30 bianche, non corrisponde il repertorio. 

In questa entrata e uscita del Ceppo Vechio di Prato in questo presente anno cominciato a dì 21 d'aprile 

1545 e finita a dì ultimo del mese di maggio 1546. (...) Ufitiali del Ceppo Vechio di questo anno: Tomaso di 

Francesco Coppini, Lattantio di messere Bartolomeo da Pratovecchio, Andrea di Bartolomeo del Monno, 

Stephano d'Amadore di Matteo, ser Amelio di Giuliano Migliorati kamarlingo, ser Giovanni Antonio di 

Filippo Perondini proveditore, ser Giuseppo d'Octo di Domenico notaio, messere Roncione di Gianbatista 

Roncioni governatore 

Rettori: Tommaso di Francesco Coppini, Lattanzio di Bartolomeo da Pratovecchio, Andrea di Bartolomeo del Monna, 

Stefano d'Amadore di Matteo. Camerlengo: ser Amelio di Giuliano Migliorati. Provveditore: ser Giovannantonio di 

Filippo Perondini. Notaio: ser Giuseppe di Otto Verzoni. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni. 

Vecchie numerazioni: B n. 8; 234; a 161 

 

145 
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1545 giugno 21-1546 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Ronco di Giovambatista Ronconi governatore del 

Cepo Veccio l'anno 1545-1546 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 42 anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche, scritto fino a c. 38r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. C. 25 numerata e contata due volte. Sulla coperta 

iniziale Note: Emblema del Ceppo. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. A c. 30 bianca, non corrisponde il repertorio. Conti parziali a fine pagine 

In questa entrata et uscita di Ceppo Vechio di Prato in questo presente anno comincato a dì 21 di giugno 

1545 e finire a dì utimo del mese di maggio 1546 con Dio amen. (...) Uficiali di Ceppo Vechio di questo 

anno: Tomaso di Francesco Choppini, Lactantio di messere Bartolomeo di Prato, Andrea di Bartolomeo del 

Monno, Stefano d'Amadore di Mateo, ser Amelio di Giuliano Migliorati kamarlingo, ser Giovannantonio di 

Filippo Perondini proveditore, ser Giuseppo d'Otto di Bartolomeo Verzoni notaio, messere Roncione di 

Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettori: Tommaso di Francesco Coppini, Lattanzio di Bartolo da Prato, Andrea di Bartolo del Monno, Stefano 

d'Amadore di Matteo. Camerlengo: ser Amelio di Giuliano Migliorati. Provveditore: ser Giovannantonio di Filippo 

Perondini. Notaio: ser Giuseppe di Otto Verzoni. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni. Scrivano: Zanobi 

di Nanni di Mazone 

Vecchie segnature: B n. 8; 233; a 160 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 
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1545 giugno 21-1546 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di ser Ronco di Giovantonio di Filippo Perondini proveditore al 

Ceppo Veccio  1545-1546 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 38 scritte, anticamente numerate, seguono 8 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 2 non numerata. da c. 14, le carte bianche non sono numerate 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 29-30 bianche, non corrisponde il repertorio. 

Questo è uno libro chiamasi entrata e uscita del Ceppo Vechio di Prato cominciato a dì 21 di giugno 1545 et 

finire a dì ultimo di maggio 1546, laude Dio amen. (...) Uficiali del Ceppo Vechio di questo anno: Thomasio 

di Francesco Coppini, Lattantio di messere Bartolomeo da Prato, Andrea di Bartolomeo del Monno, 

Stephano di Amadore di Matteo, ser Amelio di Giuliano Cesenni kamarlingo, ser Giovannantonio di Filippo 

Perondini proveditore, ser Giuseppo di Otto di Bartolomeo Verzoni notaio, messere Roncione di 

Giovanbatista Roncioni governatore 

Rettori: Tommaso di Francesco Coppini, Lattanzio di Bartolo da Pratovecchio, Andrea di Bartolo del Monno, Stefano 

d'Amadore di Matteo. Camerlengo: ser Amelio di Giuliano Migliorati. Provveditore: ser Giovannantonio di Filippo 

Perondini. Notaio: ser Giuseppe di Otto Verzoni. Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni. Scrivano: Zanobi 

di Nanni di Mazone 

Vecchie numerazioni: B n. 8; 235; a 162 
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182 

1546 giugno 1-1547 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Roncione Roncioni governatore al Ceppo Veccio 1546-

1547 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 56 anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche, scritto fino a c. 52r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata chiamata prima biancha. Sulla coperta iniziale Note: 

Emblema del Ceppo 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Questo grosso libro chiamasi entrata e uscita di frutti del Ceppo Vechio di Prato, comincia a dì primo di 

giugno 1546 e finisce a dì utimo di maggio 1547 (...). Ufitiali del Ceppo Vechio per uno anno: messere 

Salustio di messere Piero Vaij, Raffaello di Ridolfo Landi, Giovanni di ser Ghuglielmo Celmi, Pierantonio di 

Stefano Convenevoli, ufitiali. Camarlingo Stefano di Michele Buonristori, proveditore maestro Giovanni di 

Francesco Bettini, questa entrata e uscita è tenuta per messere Roncione di Giovanbatista governatore, 

scrivano Zanobi di Nanni di Mazzone Gielli, manipolo Francesco di Michele Arigetti 

Rettori: Sallustio di Piero Vai, Raffaello di Ridolfo Landi, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Pierantonio di Stefano 

Convenevoli. Camerlengo: Stefano di Michele Buonristori. Provveditore: maestro Giovanni di Francesco Bettini.                                                               

Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni. Scrivano: Zanobi di Nanni di Mazzone Gelli. Manipolo: Francesco 

di Michele Arrighetti 

Vecchie segnature: B n. 8; 236; a 163 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

147 

1546 giugno 1-1547 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Stefano di Michele Buonristori camarlingo al Ceppo Veccio  

l'anno 1546-1547 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 62 anticamente numerate, scritto fino a c. 52r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 non numerata.  Dopo c. 13: carta modernamente numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 19 non corrisponde al repertorio perché seguita l'entrata di denari 

iniziata nelle cc. precedenti, l'entrata posta dal repertorio a c. 19 è posizionata a c. 20. C. 58: carta sciolta non 

numerata, datata luglio 2 con conti. Conti parziali a fine pagine 

Questa sarà entratta et uscita de Ceppo Vechio tenuta per me Stefano Buonristori l'anno 1546. (...) Ufiziali 

de' Ceppo Vechio: messere Saliustio di messere Piero Vai, Raffallo di Ridolfo Landi, Giovanni di ser 

Guglemo Cemi, Piero Antonio di Stefano Convenevoli, camarlingho Stefano di Michele Buoristori, 

proveditore maestro Giovanni di Francesco Bettini, messere Roncone di Giovabattista Ronconi, schrivano 

Zanobi di Nanni di Mazone, manipolo Francesco di Michele Arigetti 

Rettori: Sallustio di Piero Vai, Raffaello di Ridolfo Landi, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Pierantonio di Stefano 

Convenevoli. Camerlengo: Stefano di Michele Buonristori. Provveditore: maestro Giovanni di Francesco Bettini.                                                               

Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni. Scrivano: Zanobi di Nanni di Mazzone Gelli. Manipolo: Francesco 

di Michele Arrighetti 
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Vecchie numerazioni: B n. 8; 237; a 164 

 

148 

1546 giugno 1-1547 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Giovanni di Francesco Bettini proveditore al Ceppo Veccio di 

Prato 1546-1547 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 46 scritte, anticamente numerate, seguono 17 cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 44-46: altre voci rispetto a quelle indicate nel repertorio. A c. 52 

bianca, non corrisponde il repertorio. 

Questo libro si chiama entrata e uscita de' frutti del Ceppo Vechio di Prato, tenuto per me Giovanni di 

Francesco Bettini proveditore di detto Ceppo per uno anno cominciato a dì primo di gugnio 1546 da finire 

come segue.(...) Ufitiali di questo Ceppo Vechio per un ano: messere Salustio di messere Piero Vaj, Rafaello 

di Ridolfo Landi, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Pierantonio di Stefano Convenevoli, camarlingo Stefano 

di Micele Buoristori, proveditore Giovanni di Francesco Bettini, governatore messere Roncione Roncioni, 

scrivano Zanobi di Nanni di Mazone, manipolo Francesco di Micele Arrigetti 

Rettori: Sallustio di Piero Vai, Raffaello di Ridolfo Landi, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Pierantonio di Stefano 

Convenevoli. Camerlengo: Stefano di Michele Buonristori. Provveditore: maestro Giovanni di Francesco Bettini.                                                               

Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni. Scrivano: Zanobi di Nanni di Mazzone Gelli. Manipolo: Francesco 

di Michele Arrighetti 

Vecchie segnature: B n. 8; 238; a 165 

 

153 

1547 maggio 31-1548 maggio 25 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Vettorio di Metto Mannucci proveditore al Ceppo Vechio  

l'anno MCCCCCXLVII e XLVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 56 anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche, scritto fino a c. 50v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1,  non numerata. 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 50: cedola non numerata e non datata con conti 

Entrata e uscita di grano e biade e danari de' Ceppo Vechio di Prato de l'anno salutifero 1547-1548 

Provveditore: Vettorio di Metto Mannucci 

Vecchie numerazioni: B. n. 9; 241; a 168 

 

152 

1547 maggio 31-1548 maggio 30 

Entrata e uscita 
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Titolo originale: Entrata e uscita di Stefano di Iacopo Baldinucci kamarlingo al Ceppo Veccio 

l'anno MCCCCCXLVII e XLVIII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 62 anticamente numerate, scritto fino a c. 51r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1, di guardia non numerata. Cedola allegata alla coperta inziale Entrata e uscita di Stefano di 

Jacopo Baldinucci kamarlingo al Cieppo Vechio l'anno 1547 e 48 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. C. 3: cedola non numerata e non datata con stralci di una lettera. Alle cc. 

2, 4 non corrisponde il repertorio: la prima reca un'entrata diversa da quella indicata, la seconda è bianca. 

Camerlengo: Stefano di Jacopo Baldinucci 

Vecchie segnature: B. n. 9; 240; a 167 

 

151 

1547 giugno 1-1548 giugno 18 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Ronco di Giovanbatista Ronconi governatore del 

Ceppo Veccio di Prato 1547-1548 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 56 anticamente numerate, seguono 10 cc. bianche, scritto fino a c. 51r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 non numerata. Emblema del Ceppo sulla coperta iniziale 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Entrate et uscite di grano e biade et danari del Ceppo Vechio di Prato del anno salutifero 1547 et 1548. (...) 

Ufitiali di questo anno 1547-48: ser Nofri di Nicholò Melangi, Simone di Simone del Gardeno, Lazzero di 

Giubileo del Segha, Matteo di Antonio Villani, governatore messere Roncione di Giovanbatista, camarlingo 

Stefano di Jacopo di Morellino, proveditore Victorio di Metto Manucci, notaio ser Giovanni di 

Jachop'Antonio Fraschetti, scrivano Zanobi di Nanni di Mazzone, ser Nicholò d'Otto (...)  notaio 

Rettori: ser Nofri di Niccolò Melangi, Simone di Simone del Gardeno, Lazzero di Giubileo del Sega, Matteo di Antonio 

Villani. Governatore Roncione di Giovanbattista Roncioni. Camerlengo: Stefano di Jacopo di Morellino. Provveditore: 

Vittorio di Metto Mannucci. Notaio: ser Giovanni di Jacop'Antonio Fraschetti. Scrivano: Zanobi di Nanni di Mazzone 

Gelli 

Vecchie numerazioni: B. n. 9; 239; a 166;  

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta  

 

154 

1548 giugno 20-1549 aprile 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio tenuta per messere Salustio Vai governatore 

l'anno 1548 e 49 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 61 anticamente numerate, seguono 3 cc. bianche, scritto fino a c. 50r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 1, 29: entrata e uscita di denari di depositi. Conti parziali a fine 

pagine 
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Entrata e uscita del Ceppo Vechio di Prato dell'anno MDXLVIII e MDXLVIIII. (...) Offitiali di del dect'anno: 

Lodovico di Hieronimo Marchovaldi, Francesco D'Antonio Buonamici, Giovanfrancesco di Benedecto 

Fraschetti, Stefano di ser Salverstro Calvi, camarligio Giovanni di Filippo Casini, proveditore Michel di 

Nichola Buonvisi, cancellieri messere Hieronimo Benamati, governatore messere Sallustio di messere Pier 

Vaij, scrivano Bindaccio Guizelmi, manipolo Zanobi di Nanni Mazoni 

Rettori: Lodovico di Girolamo Marcovaldi, Francesco di Antonio Buonamici, Giovanfrancesco di Benedetto Fraschetti, 

Stefano di ser Salvestro Calvi. Camerlengo: Giovanni di Filippo Casini. Provveditore: Michele di Nicola Buonvisi.                                          

Cancelliere: Girolamo Benamati. Governatore: Sallustio di Piero Vai. Scrivano: Bindaccio Guizzelmi. Manipolo: 

Zanobi di Nanni Mazzoni 

Vecchie segnature: B. n. 9; 242; a 169 

 

155 

1548 giugno 20-1549 aprile 30 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio tenuta da Giovanni di Filippo Chasini 

kaamrlingo l'anno 1548 e 49 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 62 anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche, scritto fino a c. 60r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 1v e 29r: entrata di denari depositati non indicata nel repertorio.                                                                                       

Alle cc. 54-58 bianche, non corrisponde il repertorio 

Ofiziali di detto anno: Lodovico di Girolamo Marchovaldi, Francesco d'Antonio Buonamici, 

Giovanfrancesco di Benedetto Fraschetti, Stefano di ser Salvestro Chalvi, camarlingo Giovanni Filippo 

Casini, proveditore Michele di Nichola Buonvisi, cancellieri messere Hieronimo Benamati, governatore 

messere Salustio di messere Piero Vaj, scrivano Byndaccio d'Andrea Guizelmi, manipolo Zanobi di Nanni 

Mazone 

Rettori: Lodovico di Girolamo Marcovaldi, Francesco di Antonio Buonamici, Giovanfrancesco di Benedetto Fraschetti, 

Stefano di ser Salvestro Calvi. Camerlengo: Giovanni di Filippo Casini. Provveditore: Michele di Nicola Buonvisi.                                          

Cancelliere: Girolamo Benamati. Governatore: Sallustio di Piero Vai. Scrivano: Bindaccio Guizzelmi. Manipolo: 

Zanobi di Nanni Mazzoni 

Vecchie numerazioni: B. n. 9; 243; a 170 

 

156 

1548 giugno 20-1549 maggio 8 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio tenuta da Michele di Nichola Buonvisi 

proveditore l'anno 1548 e 49 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 60r. Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Cc. 1v e 29r: entrata e uscita di denari depositi non indicata dal 

repertorio. Alle cc. 55, 57 bianche, non corrisponde il repertorio 
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Ufiziali del Cieppo Vechio 1548-49: Lodovicho di Girolamo di Marchovaldo, Francesco di Antonio 

Buonamici, Giovanfrancesco di Benedetto Frachetti, Stefano di ser Salvestro Chalvi, kamarlingo Giovanni 

di Filippo Chasini, proveditore Michele di Nichola Buonvisi, chancieliere messere Girolamo Benamati, 

ghovernatore messere Salustio di messere Piero Vai, schrivano Bindaccio Guizelmi, manipolo Zanobi di 

Nani Mazoni 

Rettori: Lodovico di Girolamo Marcovaldi, Francesco di Antonio Buonamici, Giovanfrancesco di Benedetto Fraschetti, 

Stefano di ser Salvestro Calvi.  Camerlengo: Giovanni di Filippo Casini. Provveditore: Michele di Nicola Buonvisi.                                          

Cancelliere: Girolamo Benamati. Governatore: Sallustio di Piero Vai. Scrivano: Bindaccio Guizzelmi. Manipolo: 

Zanobi di Nanni Mazzoni 

Vecchie segnature: B. n. 9; 244; a 171 

 

158 

1549 giugno 1-1550 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio tenuta per Bartolomeo Rignadori camarlingo 

l'anno 1549 et 1550 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 42 anticamente numerate, seguono 22  cc. bianche, scritto fino a c. 41v. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. A c. 1v bianca, non corrisponde il repertorio, in tutto il registro le entrate 

e le uscite sono posizionate con la differenza di una o due carte rispetto a quelle indicate dal repertorio. 

Entrata e uscita del Cieppo Vechio di Prato dell'anno 1549 e 50 tenuta per Bartolomeo di Filippo Rignadori 

kamarlingo d'esso. (...) Ofiziali di detto anno: Giuliano di Girolamo Canbioni, Giovanni di ser Guglielmo 

Cielmi, Giovanbatista di Domenico Gini, Matteo d'Antonio di Leo Villano, kamarlingo Bartolomeo di 

Stefano Rignadori, proveditori Alessandro di Bartolomeo Aselmi (partissi e andò a Roma e in suo luogo 

tratto) Piero di Stefano Firri, notaio ser Laudadio di messere Mariano Guazaloti, governatore messere 

Salustio di messere Piero de' Vai, scrivano Byndaccio d'Andrea Guizelmi, manipo (sic) Zanobi di Nani 

Mazongielli 

Rettori: Giuliano di Girolamo Cambioni, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Giovanbattista di Domenico Gini, Matteo di 

Antonio di Leo Villani. Camerlenghi: Bartolomeo Rignadori. Provveditore: Alessandro di Bartolomeo Anselmi (lasciò 

l'incarico), Piero di Stefano Firri (in suo luogo). Notaio: ser Laudadio di Mariano Guazzalotti. Governatore: Sallustio di 

Piero Vai. Scrivano: Bindaccio di Andrea Guizzelmi.  Manipolo: Zanobi di Nanni Mazzongelli 

Vecchie numerazioni: B n. 10; 246; a 173 

 

157 

1549 giugno 8-1550 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di messere Salustio Vai governatore al Ceppo Vechio l'anno 1549 

et 1550 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 50 anticamente numerate, seguono 13 cc. bianche, scritto fino a c. 42r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 



107 
 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Alle cc. 1, 17, 22 bianche, non corrisponde il repertorio. Conti parziali a 

fine pagine 

Entrata et uscita del Ceppo Vechio di Prato dell'anno 1549 et 1550. (...) Officiali di decto anno: Giulian di 

Hieronimo Cambioni, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Giovanbatista di Domenico Gini, Matheo d'Antonio 

di Leo Villani, camarlingho Bartolomeo di Rignadori, proveditore Alexandro di Bartolomeo Anselmi (in 

luogo suo per la sua partita per Roma) successe Piero di Stefan Firrj), notaio ser Laudadio messere Marian 

Guazalotti, governatore messere Salustio di messere Piero Vaij, scrivano Bindaccio d'Andrea Guizelmi, 

manipolo Zanobi di Nanni Mazongelli 

Rettori: Giuliano di Girolamo Cambioni, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Giovanbattista di Domenico Gini, Matteo di 

Antonio di Leo Villani.  Camerlenghi: Bartolomeo Rignadori. Provveditore: Alessandro di Bartolomeo Anselmi (lasciò 

l'incarico), Piero di Stefano Firri (in suo luogo). Notaio: ser Laudadio di Mariano Guazzalotti. Governatore: Sallustio di 

Piero Vai. Scrivano: Bindaccio di Andrea Guizzelmi. Manipolo: Zanobi di Nanni Mazzongelli 

Vecchie segnature: B n. 10; 245; a 172 

 

159 

1549 giugno 8-1550 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Alexandro Anselmi et di Pier di Stefan Firri proveditori del 

Ceppo Vechio l'anno 1549 et 1550 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 40 anticamente numerate, seguono 23  cc. bianche, scritto fino a c. 38r. 

Ordinato per generi con repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali solo a c. 2 

Questo libro legato in carta pecora con coregie pagonaze si chiama entrata e uscite del Cepo Vechio di 

Prato, schrito per Alesandro Anselmi proveditore di detto Ceppo l'anno 1549 e 50, al tempo deli honorevoli 

uomini che a piè si dice: Giuliano di Girolamo Canbioni, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Giovanbatista di 

Domenico Gini, Mateo d'Antonio di Leo Villani, ufiziali. Bartolomeo di Filipo Rignadori kamarlingo, 

Alesandro di Bartolomeo Anselmi proveditore, ser Ladadio Guazaloti cancelieri, messere Salustio Vaj 

retore, Bindaccio d'Andrea Guizelmi scrivano, Zanobi di Nanni Mazongelli manipolo. E perché Alesandro 

Anselmi si partì di Prato e andò a Roma, fu trato in suo luogo proveditore Bartolomeo di Stefano Firri 

Rettori: Giuliano di Girolamo Cambioni, Giovanni di ser Guglielmo Celmi, Giovanbattista di Domenico Gini, Matteo di 

Antonio di Leo Villani. Camerlenghi: Bartolomeo Rignadori. Provveditore: Alessandro di Bartolomeo Anselmi (lasciò 

l'incarico), Piero di Stefano Firri (in suo luogo). Notaio: ser Laudadio di Mariano Guazzalotti. Governatore: Sallustio di 

Piero Vai. Scrivano: Bindaccio di Andrea Guizzelmi. Manipolo: Zanobi di Nanni Mazzongelli 

Vecchie numerazioni: B n. 10; 247; a 174 

 

161 

1550 giugno 2-1551 marzo 5 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita di Raffael di Lazero Fabruzi kamarlingo del Ceppo Vechio l'anno 

1550 et 1551 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 46 scritte, seguono 16 cc. bianche, anticamente numerate a partire da c. 10, 

precedono 11 cc. non numerate ma conteggiate di cui 6 scritte. 

Entrate e uscite di denari di depositi, denari straordinari, ordinari, legna, grano, grano vecciato, grano 

segalato, seglae, grano speldato, fave, veccie, orzo, spelda, miglio, panico, saggina, lupini, olio, lino, vino, 

polli, legna minuta, uova, farina, fascine. Mancano le uscite di legna minuta e le entrate di fascine.                                                                    

Alcune voci relative al 1550. Conti parziali a fine pagine 

Camerlengo: Raffaello di Lazzaro Fabruzzi 

Vecchie segnature: B n. 10; 249; a 176 

 

160 

1550 giugno 2-1551 maggio 20 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita del Ceppo Vechio di messere Salustio Vaj 1550 e 1551 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 48 scritte, anticamente numerate, seguono 14  cc. bianche. Ordinato per 

generi con repertorio iniziale a c. 1v non numerata 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. A c. 25 bianca, non corrisponde il repertorio. A c. 48 uscita di lupini non 

indicata dal repertorio. Alcune voci sono relative al 1549-1550. Conti parziali a fine pagine 

Questo libro legato in carta pecora con coregie bige si chiama entrata e uscita del Cepo Vechio di Prato, 

tenuta per messere Salustio di messere Piero di Vaj retore di detto Ceppo al tempo de li onorevoli uomini: 

Vanozo di maestro Antonio de' Rochi, Gni di Girolamo Marchovaldi, ser Migliorato di ser Piero Migliorati, 

Francescho di Michele Cepareli, ufiziali. Rafaelo di Lazero Fabruzi kamarlingo, Lorenzo di Giuliano 

Chasini proveditore, messere (...) di Gismondo Noveluci chancelieri, messere Salustio Vai retore, Bindaccio 

Gizelmi schrivano, Zanobi di Nanni Mazongieli manipolo. A dì 16 di genaio 1550 pasò di questa vita 

Bindaccio sopra detto e per lui schrise Zanobi di Nanni insino ala  fine del anno 

Rettori: Vannozzo di maestro Antonio de' Rochi, Gni di Girolamo Marcovaldi, ser Migliorasto di ser Piero Migliorati, 

Francesco di Michele Cepparelli. Camerlengo: Raffaello di Lazzaro Fabruzzi. Provveditore: Lorenzo di Giuliano 

Casini. Cancelliere: (...) di Gismondo Novellucci. Governatore: Sallustio di Piero Vai. Scrivano: Bindaccio di Andrea 

Guizzelmi (morì durante l'ufficio). Manipolo: Zanobi di Nanni Mazzongelli 

Vecchie numerazioni: B n. 10; 248; a 175 

 

162 

1551 giugno 1-1552 giugno 17 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Cepo Vechio tenuta per messere Salustio Vaij governatore 

l'anno MDLI e MDLII 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 63, anticamente numerate, segue una carta bianca, scritto fino a c. 57r. 

Entrate e uscite di denari di depositi, denari straordinari, ordinari, grano, grano vecciato, grano segalato, 

segale, grano speldato, fave, veccie, orzo, avena, miglio, panico, saggina, lupini, olio, lino, vino, polli, legna 

minuta, farina, uova, spelda. Mancano le uscite di legna e uova. Conti parziali a fine pagine di alcune 

scritture 
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Questo libro legato in carta pecora sanza coregine si chiama entrata e uscita del Cepo Vechio di Prato, 

tenuta e schrita da messere Salustio Vai retore di detto e per lui da Zanobi di Nanni suo agente, al tempo de 

li onorevoli huomini a pie', ufiziali e ministri per detto anno: Nicolò di Giovanni Guilicioni, Filipo di 

Michele d'Antonio di Tieri, Giovanni di Guelfo Puglesi, Giuliano di Bastiano Buonvisi el quale sostituì 

Michele di Nicola Buonvisi, tuti ufiziali. Lando d'Antonio di Gino Buonamici kamarlingo, Andrea di 

Bartolomeo Bizoci alias Guazamota proveditore, messere Domenico di Pucio Malaggini kancelieri, messere 

Salustio Vai spedalingo, Bastiano di Piero di Vincenzo Bizoci schrivano, Zanobi di Nanni Mazongeli 

manipolo. Nota che a dì 3 di novembre pasò di vita Andrea proveditore sopra detto e in suo luogo sotto di 

(...) di detto fu tratto Bastiano d'Antonio Lupareli 

Rettori: Niccolò di Giovanni Guiliccioni, Filippo di Michele di Antonio di Tieri, Giovanni di Guelfo Pugliesi, Michele 

di Nicola Buonvisi, Giuliano di Bastiano Buonvisi (in suo luogo). Camerlengo: Lando di Antonio di Gino Buonamici.                                                       

Provveditore: Andrea di Bartolomeo Bizzocchi alias Guazzamota (morì durante l'ufficio), Bastialno di Antonio Lupareli 

(in suo luogo).  Cancelliere: Domenico di Puccio Malaggini. Spedalingo: Sallustio di Piero Vai. Scrivano: Bastiano di 

Piero di Vincenzo Bizzocchi. Manipolo: Zanobi di Nanni Mazzangeli 

Vecchie segnature: B n. 10; 250; a 177 
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1551 giugno 1-1552 giugno 17 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Ceppo Vechio tenuta per Andrea di Bartolomeo di Bartolomeo 

Bizochi proveditore e parte per Bastiano d'Antonio Luparelli proveditore l'anno 1551 e 1552 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64, anticamente numerate, scritto fino a c. 57r. 

Entrate e uscite di denari di depositi, denari straordinari, ordinari, grano, grano vecciato, grano segalato, 

segale, grano speldato, fave, veccie, orzo, avena, miglio, panico, saggina, lupini, olio, lino, vino, polli, legna 

minuta, farina, uova, spelda. Mancano le uscite di legna e uova. Contiene alcune voci relative al 1550. Conti 

parziali a fine pagine di alcune scritture 

Provveditori: Andrea di Bartolomeo Bizzocchi, Bastiano di Antonio Luparelli 

Vecchie numerazioni: B n. 11; 252; a 178 
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1551 giugno 1-1552 marzo 3 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita del Cepo Vechio tenuta per Lando d'Antonio di Lando Buonamici 

camarlingo l'anno 1551 et 1552 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 57 anticamente numerate, seguono 7 cc. bianche, scritto fino a c. 54r. 

Scritto capovolto 

Entrate e uscite di denari di depositi, denari straordinari, ordinari, grano, grano vecciato, grano segalato, 

segale, grano speldato, fave, veccie, orzo, avena, spelda, miglio, panico, saggina, lupini, olio, lino, vino, 

polli, legna minuta. Mancano le uscite di legna. Il registro è scritto capovolto rispetto al titolo. Alcune voci 

relative al 1550 
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Questo libro leghato in charta pechora senza choregine si chiama entrata e uscita del Ceppo Vechio di 

Prato tenuta e scritta per me Lando d'Antonio di Gino Buonamici da Prato kamarlingo del detto Ciepo 

Vechio questo anno presente 1551 

Camerlengo: Lando d'Antonio di Gino Buonamici 

Vecchie segnature: B n. 11; 251; a 179 
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1552 luglio 2-1553 maggio 15 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Michele di ser Giovanni Ceparelli proveditore al Vevechio (sic) 

1552 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 modernamente numerate, scritto fino a c. 59r. 

Entrate e uscite di denari straordinari, ordinari, grano, grano vecciato, grano segalato, segale, grano speldato, 

fave, veccie, orzo, avena, spelda, miglio, panico, saggina, lupini, olio, lino, vino, polli, legna minuta, uova.                                                                                               

Alcune voci relative al 1551. 

Provveditore: Michele di ser Giovanni Cepparelli 

Vecchie numerazioni: B n. 11; 255; a 181 
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1552 luglio 2-1553 maggio 31 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Salustio Vaij rectore del Ceppo 1552 et 1553 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 60r. 

Entrate e uscite di denari straordinari, ordinari, grano, grano vecciato, grano segalato, segale, grano speldato, 

fave, veccie, orzo, avena, spelda, miglio, panico, saggina, lupini, olio, lino, vino, polli, legna minuta, uova, 

farina, pigioni. Alcune voci relative al 1551. Conti parziali a dine pagine 

Governatore: Sallustio do Piero Vai 

Vecchie segnature: B n. 11; 253; a 180 
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1552 luglio 2-1553 aprile 13 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Francesco di Girolamo Dragoni chamarlihingho (sic) al Cepo 

Vechio 1552 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 58r. 
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Entrate e uscite di denari straordinari, ordinari, grano, grano vecciato, grano segalato, segale, grano speldato, 

fave, veccie, orzo, avena, spelda, miglio, panico, saggina, olio, lino, vino, polli, legna minuta, uova.                                                                                               

Alcune voci relative al 1551. 

Camerlengo: Francesco di Girolamo Dragoni 

Vecchie numerazioni: B n. 11; 254; a 182 
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1553 giugno 2-1554 aprile 27 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di messere Salustio Vaij rectore al Ceppo Vechio 1553-1554 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate, scritto fino a c. 56r.Ordinato per generi con 

repertorio iniziale a c. 1 

Entrate e uscite del Ceppo Vecchio. Conti parziali a fine pagine 

Governatore: Sallustio di Piero Vai 

Vecchie segnature: B n. 11; 256; a 183 
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1553 giugno 2-1554 aprile 27 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Nicolò di Raffaello Macci proveditore al Cepo Vechio 1553-

1554 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 56 scritte, anticamente numerate, seguono 8 cc. Bianche 

Entrate di denari di depositi; entrate e uscite di contanti, grano, grano vecciato, grano segalato, segale, grano 

speldato, veccie, orzo, spelda, miglio, panico, saggina, olio, lino, vino, polli, legna minuta, uova, lupini, 

aceto, pigioni, carne, farina. Mancano le entrate di legna minuta. 

Provveditore: Niccolò di Raffaello Macci 

Vecchie numerazioni: B n. 11 a 184;  

 

170 

1553 giugno 2-1554 aprile 27 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata e uscita di Francesco di Giovanni Scherioni camarlingo a Ceppo Vechio 

1553-1554 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 56 scritte, anticamente numerate, seguono 8 cc. Bianche 



112 
 

Entrate di denari di depositi; entrate e uscite di contanti, grano, grano vecciato, grano segalato, segale, grano 

speldato, fave, veccie, orzo, avena, spelda, miglio, panico, saggina, olio, lino, vino, polli, legna minuta, uova, 

lupini, aceto, pigioni, carne, farina. 

Camerlengo: Francesco di Giovanni Scherioni 

Vecchie segnature: B n. 11; 257; a 185 

 

 

Serie 6. Debitori e creditori 

227 

1434 settembre 1-1473 ottobre 31 

Debitori e creditori 

Titolo originale: B 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 374 scritte, modernamente numerate. Mancano le prime 4 cc. Tra c. 275 e 

276 una carta non contata. Coperta finale lacera 

Movimenti di debitori e creditori in successione cronologica. Cc. 70-71, 77: elenchi di creditori divisi per 

porte, definiti malpagati. C. 275: cedola non numerata e non datata con conti. Molte voci sono smarcate.                                                     

Alcuni conti parziali a fine pagine 

Vecchie numerazioni: C n. 4 a 240 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta esterna iniziale; disegno di un volto di profilo sul verso dell'ultima carta. 

 

207 

1475 febbraio 16-1494 novembre 9 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori e credtori C 

Registro cartaceo legato in pelle di cc. 335 scritte, anticamente numerate. Mancano le cc. 1-33, 46-47, 91, 167-168, 171. 

C. 84 staccata. 

Movimenti di debitori e creditori in successione cronologica. La prima carta di guardia in pergamena reca il 

titolo e delle annotazioni che rimandano alle carte del registro, ma non sono corrispondenti. C. 169: carte 

sciolte relative agli anni 1476, 1780, 1485, 1489. Molte voci sono smarcate. Alcuni conti parziali a fine 

pagine 

Vecchie segnature: A n. 7; 260; a 241; C I 6 

 

208 

1490 giugno 1-1532 novembre 27 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori e creditori D 
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Registro cartaceo legato in pelle di cc. 286 scritte, anticamente numerate. La numerazione inizia a c. 2, prima carta con 

il titolo non numerata. Carte numerate alla veneziana. Allegata rubrica alfabetica iniziale costituita da un quaderno 

cartaceo a vacchetta legato in pergamena di carte 23 modernamente numerate intitolato Extracto de libro segnato D e 

messere Andrea, conti sulla coperta. 

Debitori e creditori del Ceppo Vecchio in successione cronologica; depositi di denaro per doti presso il 

Ceppo. C. 10: carta sciolta non numerata e non datata con depositi di denari di terzi presso il Ceppo.                                                             

Cc. 27, 42, 71, 128, 153, 155, 165, 228, 255, 270: cedole non numerate con conti, note, elenchi di nomi con 

rimandi alle carte e l'ultima cedola, stampata, datata 1797-1805, riguarda i resti del Patrimonio Ecclesiastico 

verso cui una persona è debitrice di 21 scudi. C. 156: carta sciolta datata 1460-1461 relativa alle entrate e 

uscite del Ceppo Vecchio, intitolata Biagio di Giovanni Rigattieri, Filipo di Salvi di Filipo, Lorenço di 

Vittorio di Lorenço, Vittorio di Vittorio di PAri, segue repertorio iniziale. Alcune voci sono smarcate.                                                                         

Alcuni conti parziali a fine pagine 

Vecchie numerazioni: n. 8; C I 7 
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1521 giugno 1-1548 dicembre 28 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori e creditori E 

Registro cartaceo legato in cuoio di cc. 284 scritte, anticamente numerate, segue una c. bianca. La numerazione inizia a 

c. 2. Allegata rubrica alfabetica iniziale costituita da un quaderno cartaceo legato in pergamena di cc. 18 modernamente 

numerate 

Movimenti di debitori e creditori in successione cronologica. Cc. 4, 25, 51, 161, 191, 193, 220, 274: cedole 

non numerate con conti, frammenti di lettere e anche nota del valsente dell'olio che comperamo nel 1531, 

con elenco valsente per mesi. Alcune voci sono smarcate. Alcuni conti parziali a fine pagine 

Questo libro è del Cieppo del chomune di Prato detto el Cieppo Vechio di detto chomune ed è e sarà libro di 

debitori e chreditori segnato E, chon choverte di quoio verde chon quattro choreggine e una choreggina 

grande cho fibbia da ferrare. In sul quale libro saranno schritte tutte quelle persone che aranno a fare chon 

detto Cieppo Vechio per dare e avere (...) e chomincia in queste la prima charta a charta 1 e chomincia 

questo dì primo di giungnio 1521 sopra schritto al tenpo dell'onorevole uomo messere Andrea di Stefano 

Foresi al presente rettore e ghovernatore di questa chasa e al tenpo de' presenti uficiali schritti qui di sotto, 

al nome di Dio: messere Andrea di Stefano Foresi rettore e ghovernatore di questa chasa, Piero di Lionardo 

d'Aghostino di Nicholozo Buonfigliuoli per el quartieri di sancto Stefano, Matteo di ser Otto di PAgholo 

Verzoni per el quartieri di sancta Maria, messere Christofano di Vincienzio Banchelli chavalieri per el 

quartieri di sancta Trinita, Piero di Matteo di messere Chatuccio lengnaiuolo per el quartieri di sancto 

Marcho, ufiziali. Girolamo di Batista di Bartolo Draghoni speziale, Bernardo d'Arigho ciestaio, 

chamarlingho e proveditore; ser Giuliano di Bartolomeo Tani loro notaio; Raffaello di Bartolo d'Antonio 

Saracini schrivano di detto messere Andrea (...) 

1521 Rettori: Piero di Leonardo Buonfiglioli, Matteo di ser Otto di Paolo Verzoni, messer Cristofano di Vincenzo 

Banchelli, Piero di Matteo di messer Catuccio. Camerlengo: Girolamo di Battista Dragoni speziale. Provveditore: 

Bernardo d'Arrigo cestaio. Notaio: Giuliano di BArtolomeo Tani. Scrivano: Raffaello di Bartolo d'Antonio. 

Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie segnature: A n. 9; 262 

 

216 
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1533-1554 

Debitori e creditori 

Titolo originale: F 

Registro cartaceo legato in pelle di cc. 155 scritte, anticamente numerate, seguono 4 cc. bianche. La prima carta con il 

titolo chiamata prima biancha. Le carte sono numerate alla veneziana. Allegata rubrica alfabetica iniziale costituita da 

un quaderno cartaceo legato in pergamena di cc. 20 modernamente numerate, sulla coperta iniziale MDXXXIII 

alphabecho de libro rosso debitori et creditori segnato F, sul verso della coperta nota degli obblighi verso i frati di S. 

Francesco. Cc. 144-145 staccate dal registro 

Movimenti di debitori e creditori in successione cronologica. C. 33: una cedola non numerata datata 1646 

luglio 25, con conti e note. Sono registrati pagamenti fino al 1559. Alcune voci sono smarcate. Alcuni conti 

parziali a fine pagine 

Questo libro è del Ceppo Vechio de' poveri di Gesù Cristo di Prato, iscripto et tenuto per mano di messere 

Roncione di Giovanbatista di Jacopo di Francesco Roncioni governatore di questo Ceppo Vechio et 

chiamasi debitori e creditori rosso segnato F, in sul quale iscriverrò  tutti e' debitori et creditori che aranno 

affare con questo Ceppo Vechio et obrighi perpetui et annuali sechondo che ochorrerà dì per dì, tempo per 

tempo et chomincia questo anno detto di sopra 1533 

Governatore: Roncione di Giovanbattista Roncioni 

Vecchie numerazioni: A n. 10 a244; C I 9 

 

 

Serie 7. Catasti, allogagioni, fitti 

199 

1337-1339 

Affitti e pigioni 

Titolo originale: 1337. Liber Cippi terre P[rati] continens memoriam omnium affictalium et 

quantitatem (...) quas debent inceptus tempore fratris Justi Cioli et ser Coppie not. olim Pandolfi 

operarioum pro comuni Prati dicti Cippi anno domini MCCCXXXVII indictione VI ut in 

Registro pergamenaceo legato in pergamena di cc. 33 anticamente numerate. Manca la c. 17. 

Affittali del Ceppo con relativi contratti. Contrariamente a quanto segnalato nell'incipit, vi sono contratti 

datati 1339. 

In hoc libro continentur omnes ephytheote, tenimentarii, laboratores seu tenitores imperpetuum et ad 

temporis terrarum et possessionum Cippi pauperum terre Prati et quantitates grani, bladi, pecunie et 

pensiones debitarum et debitorum dicto Cippo singulis annis pro ipsis terris et possessionibus ut infra 

continetur. In quo etiam libro scribi debetur solutiones que fiunt operariis et procuratoris dicti Cippi de ipsis 

redditibus singularem iuxta notam cuiuslibet redditoris. Inceptus liber predictus et transcriptus ex aliis libris 

in instrumentorum et iurium dicti Cippi tempore fratris Iusti Biççochi olim Cioli et Coppie notai olim 

Pandolfi de Prato procuratoris et operariorum dicti Cippi et per me Coppiam predictum scriptus anno 

Domini millesimo trigentesimo trigesimo septimo indictione VI quorum dictorum operariorum duravit 

offitium et finivit anno Domini MCCCXXXVIII indictione predicta in kalendis julii. 

Camerlenghi - procuratori: Giusto Bizzocchi di Ciolo, ser Coppia di Pandolfo notaio 

Vecchie segnature: B n. 23; 15; a 220 
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213 

1385 giugno 1-1400 agosto 7 

Affitti e pigioni 

Registro membranaceo legato in legno di cc. 90 modernamente numerate, scritto fino a c. 89v. Le prime cinque carte 

contengono una rubrica alfabetica dei nomi degli affittali e lavoratori. La numerazione antica inizia da c. 6 che contiene 

l'incipit. 

Da c. 6 a c. 9: inventario dei beni delle ville del 1385, con i rispettivi affittali o lavoratori e l'indicazione della 

durata del contratto e del pagamento. Da c. 10 per ogni pagina vi è la descrizione del possedimento e del 

relativo contratto di affitto, cui seguono i pagamenti anno per anno. C. 67: cedola non datata e non numerata 

con conti e annotazioni. Alla fine delle scritture: rimando al registro D 

Questo è lo inventario di nuovo facto di tutti e ciascuni beni terreni e possessioni della casa del Ceppo de' 

poveri di Prato posti e confinati nel contado e distrecto di Prato secondo il rapporto facto da sindichi delle 

ville del detto distrecto nell'anno MCCCLXXXV a ser Dietaiuti di ser Lapo allora notaio del detto Ceppo e 

secondo che oggi sono confinati e i nomi delli affictali e de' lavoratori delli detti infrascripti beni. Facto 

composto e ordinato di nuovo per utile di detto Ceppo al tempo de' savi e divoti huomini Rodolfo di messer 

Bernardo degl'Angiolini, Niccholao di Martino lanaiuolo, ser Thomaso di ser Arrighetto notaio e Michele di 

Thoringho lanaiuolo, rectori e governatori per lo Comune di Prato al governo del detto Ceppo deputati per 

tempo e termine d'uno anno cominciato al nome di Cristo in kalendi giugno anno MCCCLXXXV e finiti 

l'ultimo di maggio anno MCCCLXXXVII 

Rettori: Rodolfo di messer Bernardo degli Angiolini, Niccholao di Martino lanaiolo, ser Tommaso di ser Arrighetto 

notaio, Michele di Turingho lanaiolo. Notaio: ser Dietaiuti di ser Lapo 

Vecchie numerazioni: B n. 23; 10  

 

1711 

1397 maggio 1-1403 settembre 4 

Possessioni, fitti e pigioni 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 62 scritte, modernamente numerate, composto da quattro quaderni sciolti. 

Mancano le cc. 1-15, 48 e 63. 

Descrizione dei possedimenti del Ceppo con i relativi contratti di affitto ed i pagamenti. Sotto ogni voce c'è il 

rimando ad un seguente registro nuovo segnato F. Sono registrati pagamenti fino al 1408. 

Vecchie segnature: Ceppo Vecchio, Libro Allogagioni 3 14 

 

6 

1417 agosto 1-1428 agosto 10 

Libro dei beni, fitti e livelli 

Registro pergamenaceo legato in legno di cc. 117 scritte, anticamente numerate 

Descrizione dei possedimenti del Ceppo, con i relativi contratti d'affitto ed i pagamenti.                                

C. 1: elenco affittali con rimando alla carta in cui sono trattati, non è un elenco completo. Alle cc. 4, 86: 
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cedole non numerate con dei conti. Da c. 114v a c. 117v: atti notarili del Ceppo, vendite, donazioni, un 

testamento e l'inventario dei beni di Filippo Cenni, rogati dal notaio ser Lapo Dietaiuti, datati 1430-31, con 

annotazioni fino al 1432. Sotto le voci: rimandi ad altri libri. Pagamenti registrati fino al 1430. 

In questo presente libro sono nuovamente iscritti tutti e ciaschuno afitali e lavoratori e pigonavoli de' beni 

della chasa del Cepo de' poveri del Chomune di Prato e tutti e caschuno beni che teghono ad afitto o da 

mezo o da pigone chome in questo per ordine si chontiene fatto e chomposto di nuovo ordinato per utile e 

bene del detto Ceppo al tempo de' savi huominj Antonio d'Andrea lanaiuolo, Gino di Falchonierj Agolini, 

Domenicho di Celmo, Lapo di ser Dietaiuti retori e ghovernatori per lo Chomune di Prato al ghoverno del 

detto Ceppo diputati chomicato al nome di Christo a mezo marzo MCCCCXVII e chome seguita finendo 

iscritto per me Lapo soprascritto di volere di detti rettori 

Rettori: Antonio d'Andrea lanaiolo, Gino di Falconieri Angiolini, Domenico di Celmo (con funzioni di camerlengo), 

Lapo di ser Dietaiuti Spighi 

Vecchie numerazioni: 12 12; a 225; A III 3 
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1437 gennaio 20-1459 giugno 1 

Allogagioni e fitti 

Registro cartaceo legato in pelle di cc. 184 scritte, anticamente numerate, ma con alcune correzioni antiche e moderne a 

lapis, seguono 20 cc. bianche. Da c. 3v la numerazione è alla veneziana. Allegata rubrica alfabetica iniziale, non 

corrispondente al registro, costituita da un quaderno cartaceo a vacchetta legato in pergamena di cc. 18 non numerate, 

sulla coperta Cominciano e mezi, 2 fitti e pigioni 121, MCCCCLIIII 

Descrizione dei beni del Ceppo dati in affitto, con i relativi contratti e pagamenti.                  

Cc. 36, 134, 141: cedole non numerate, con resoconti di entrate e uscite di vari prodotti, e conti. Sono 

registrati pagamenti fino al 1460. C. 125:  In questa parte innazij di questo libro di nuovo scriverò tucti e 

beni et ragioni afictali così perpetui come a tempo e pigionavoli di questo Ceppo Vechio de' poveri di 

Christo del comune di Prato... facto et composto e di nuovo ordinato per mano di ser Lucha di Cristofano di 

Pavolo notaio publico da Prato e al presente notaio di questo Ceppo... diputato per uno anno comicato insino 

a dì primo di giugno anni mille quatrocento cinquantatre, de quali tucti e nomi innazi scripti ne sono stato 

rogato et factone contrato come ordinato è stato per certi huomini diputati per lo Comune di Prato, al tempo 

de' prudenti huomini: Andrea di Monte Angolini, Jacopo di Piero di Geri, Bartolomeo di Leonardo Sacagnini 

et Nofri di Lorenzo di Marchiano... rettori ghovernatori huficali di questo Ceppo.... Le partite sono riordinate 

e aggiornate dal notaio Luca di Cristofano Banchelli dal 1 giugno 1453 in poi. 

In questo libro sono di nuovo descripti tutti e beni et ragioni et affictali così perpetui come al tempo et 

pigionavoli di questo Ceppo Vechio de' poveri di Cristo del Comune di Prato particularmente chi gli anne et 

dove sono posti et co' lor nomi vocabolj et confinj come in questo per ordine si vede facto et composto et di 

nuovo ordinato per utile e bene di questo Ceppo al tempo de' prudenti huominj Piero di Nicholo de Macci, 

Piero di Ghuccio d'Alesso, Lorenzo di Cenni Talducci et Nicholao d'Antonio di Bartolo Losti, tucti di Prato 

rectori ghovernatori et ufficiali di questo Cieppo per lo comune di Prato al ghoverno d'esso Ceppo per uno 

anno electi et deputati. Cominciato a dì primo di giugno 1436 et finito come seghuita. Et scripto per me 

Piero d'Antonio di ser Vannozo notaio da Prato per deliberatione facta per li decti uficiali rectori et 

ghivernatori et chiamasi questo libro registro H del Cieppo Vechio di Prato et de ficti et pigioni che in esso 

si tenghono. Comincia l'anno come partitamente a piè d'ogni partita santione et così finisce et dove none 

tempo del finire finisce come appresso al registro G dove tale partita chiama et  i decti beni e ragioni di 

questo Ceppo si chontengono da carte due (...) carte quarantanove sotto gli anni domini della sua 

incarnatione MCCCCXXXVI inditione XV et adi XX del mese di gennaio. Amen. Registro H 
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Rettori: Piero di Niccolò de Macci, Piero di Ghuccio d' Alesso, Lorenzo di Cenni Talducci, Niccolao d'Antonio di 

Bartolo Losti. Notaio: Piero d'Antonio di ser Vannozzo 

Vecchie segnature: A n. 1; 13 

 

228 

1460-1478 

Fitti e pigioni 

Titolo originale: Fitti e pigioni J 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 212 modernamente numerate, scritto fino a c. 194v.  Allegata rubrica 

alfabetica iniziale, non corrispondente al registro, costituita da un quaderno cartaceo di cc. 20 non numerate, datata 

1582 

Descrizione dei beni del Ceppo dati in affitto, con i relativi contratti e pagamenti. Cc. 36, 101-102, 116, 147: 

cedole non numerate con conti ed annotazioni. Sono registrati pagamenti fino al 1481, alcuni saltano degli 

anni e terminano nel 1483, 1488 e 1491. Rimandi a registrazioni in altre carte del presente registro, al 

registro segnato H e al registro segnato K. 

In questo libro sono di nuovo scritti tutti e beni e ragioni et affittali chosì perpetui come a tempo et 

pigionavoli di questo Cieppo Vecchio de' poveri di Giesù Cristo del Comune di Prato partichularmente chi 

gli tiene et dove sono posti et co' lor nomi vochaboli e chonfini chome in questo per ordine si vede, fatti et 

composto et di nuovo ordinato al tenpo de' prudenti huomeni: Biagio di Giovanni Righattieri, Filippo di 

Salvi di Filippo, Lorenzo d'Antonio di Lorenzo, Antonio d'Antonio di Tieri, tutti da Prato rettori 

ghovenratori et uficali di detto Ceppo et al ghoerno d'esso per uno anno tratti e diputati chominciato loro 

uficio a dì primo di giugno 1460 et chome seghuita da finire, et scritto per me Franciescho d'Andrea di 

Ghuido da Prato chamarlingho di detto Cieppo per lo detto anno, e chiamasi rigistro segnato J del Cieppo 

Vecchio del Chomune di Prato e di fitti e pigioni che in questo si chontengono, chomintia l'anno come 

partitamente appiè d'ogni partita si contiene e così finiscie e dove non è tenpo del finire (...) a registro H 

dove tale partita chiama e ssarai chiaro 

Rettori: Biagio di Giovanni Righattieri, Filippo di Salvi di Filippo, Lorenzo d'Antonio di Lorenzo Guggelmi, Antonio 

d'Antonio di Tieri. Camerlenghi e provveditori: Francesco d'Andrea di Guido 

Vecchie numerazioni: C n. 1; 18; a 231; C VI 16 

 

228 bis 

1477 

Terre mandate all'incanto 

Quaderno cartaceo senza coperta di cc. 10 scritte, modernamente numerate 

Descrizione delle terre con l'indicazione delle persone che le condussero all'incanto e la carta del registro in 

cui è riportata la stesura del contratto e per mano di chi. Allegata carta datata 27 aprile 1477 Queste sono le 

terre s'afictorono allo incanto per Ceppo Vechio prima a dì XXVII d'aprile 1477, alcuni dei nomi qui elencati 

si trovano nel fascicolo. Sono registrati pagamenti fino al 1480. 

 

200 
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1489 luglio 1-1489 dicembre 14 

Fitti e pigioni 

Titolo originale: Fitti e pigioni del Ceppo Vechio segnato A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 99 anticamente numerate, segue una carta bianca, scritto fino a c. 52r.                                                                

Sulla coperta A. La segnatura è spiegabile col fatto che questo è il primo registro della nuova amministrazione 

presieduta dal governatore Jacopo Banchelli 

Fitti e pigioni dovuti al Ceppo. Sotto le scritture talvolta ci sono rimandi ad un libro segnato L. Sono 

registrati pagamenti fino al 1490. 

Questo si chiama el libro de' fitti e pigoni del Ceppo Vechio de' poveri del Comune di Prato in sul quale 

serano scripti tutti quelli che ano e tengono da detto Ceppo alchuna posesione, tera ho caxa, aficti perpetui 

e per quanto tempo abiano le decte tere ho casse, cioè a mezo e quello che ne debono dar l'ano 

incominciando a dì primo di luglio nel mile quatrocento otanta nove el grano di detto messe e denari per 

tutto octobre nel 1489 come è d'usanza di pagare negli altri libri e a tempi usitati al tempo di messer Jacopo 

di Giovanni Banchelli rectore di questa cassa sotto dì cinque di marzo 1488 

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: C n. 1; 19; a 221; C VI 15 

 

214 

1489-1535 

Allogagioni, fitti e pigioni 

Registro cartaceo legato in pelle di cc. 285 scritte, anticamente numerate, seguono 2 cc. bianche.                                                           

Allegata rubrica alfabetica iniziale costituita da un quaderno cartaceo legato in pergamena di cc. 20 modernamente 

numerate a lapis. Nel verso dell'ultima carta della rubrica: elenco di obblighi che si pagano ogni anno e di fitti perpetui 

che s'anno a risquotere l'anno con il iferimento alla carta relativa. 

Affitti e pigioni con relativi pagamenti. C. 16: cedola numerata 16, datata agosto 1493 e relativa all'affitto 

descritto a c. 16. Cc. 35, 40, 62, 86, 95, 107, 111, 116, 117, 121, 125, 135, 193, 206, 209, 279: cedole non 

numerate, con aggiornamenti delle voci della relativa pagina, conti o annotazioni.  C. 222: cedola non 

segnata e non datata Beni consegnati a Ceppi dai Padri di San Francesco l'anno 1523.... Molte voci sono 

smarcate. Alcune carte rimandano ad altre di questo stesso registro per mancanza di spazio. Sono registrati 

pagamenti fino al 12 novembre 1537 

In questo libro sono di nuovo scripti tucti e beni et ragioni et affictali così perpetui come a tempo e 

pigionavoli di case di questo Ceppo Vechio de' poveri di Gesù Cristo del Comune di Prato particularmente 

chi gli tiene a mezo o veramente afficto e dove sono posti e co' lor nomi vocaboli e confini come questo per 

ordine si vede facto e composto e di nuovo ordinato al tempo de' prudenti homini e rectore di questa casa 

chome qui di sotto si vede: meser Jacopo Banchelli, Nicholoço d'Agostino di Nicholoço, Bartolomeo di ser 

Otto di Pavolo, Girolamo di Piero Cambioni, Francesco di Lorenzo di Pavolo, tucti da Prato rectore e 

governatore di questa casa e loro uficiali di questo Ceppo e governo per uno anno tracti e deputati 

comincato e loro ufitio a dì primo di giugno 1489 e finisce per tucto maggio MCCCC90 e scripto per me 

messer Jacopo di Giovanni Banchelli rectore di questa casa e chiamasi rigistro segnato L del Ceppo 

Vecchio e del Comune di Prato e chiamasi ficti e pigioni e comincia l'anno suo MCCCC90 adi primo di 

giugnio partita per partita e chiama questo libro el rigistro segnato K el quale abiamo ritracti tucti e beni e 

quali erano scripti in sul decto libro e abiamogli per ordine in su questo partita per partita e innomina chi e 

come e chi le tiene e in che luogo sono. L 
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Rettori: Niccolozzo d'Agostino di Niccolozzo di Filippo Buonfiglioli, Bartolomeo di ser Otto Verzoni, Girolamo di 

Piero Cambioni, Francesco di Lorenzo di Paolo di Guiccio. Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli. 

Vecchie segnature: A n. 4; a 227 

 

206 

1535-1569 

Allogagioni, fitti e pigioni 

Titolo originale: Allogagioni M 

Registro cataceo legato in pelle con legatura interna in pergamena, di cc. 212 modernamente numerate, la numerazione 

antica va da 1 a 194, scritto fino a c. 195r, bianche le cc. 124-155. La numerazione antica non concorda con la moderna 

perché quest'ultima conta la carta del titolo.                                                                                                                                              

Allegata rubrica alfabetica iniziale costituita da un quaderno cartaceo legato in pergamena di cc. xx modernamente 

numerate a lapis, intitolato MDXXXV Alpabecho de' libro ficti et pigioni segnato M giallo, datato 4 luglio 1551.                                                               

La prima carta con il titolo è chiamata pagina bianca. 

Elenco delle possessioni del Ceppo date in locazione a terzi e i relativi pagamenti dei fitti annuali.                                                       

L'elenco delle possessioni è fatto per luogo, scritto nell'angolo superiore sinistro. Sotto alcune voci ricorrono 

i rimandi ad un altro libro di allogagioni Posto al libro allogationi de' due Ceppi segnato B e anche ad un 

libro segnato A. Cc. 10, 45, 104, 109: cedole non numerate con annotazioni e conti. Molte carte rimandano 

ad altre di questo stesso registro per mancanza di spazio. Alcune voci sono smarcate. 

Questo libro è del Ceppo Vechio de' poveri di Giesù Cristo di Prato tenuto et iscripto per mano di messer 

Roncione di Giovanbatista di Jacopo Roncioni al presente e moderno ghovernatore di questo Ceppo Vechio 

e chiamasi libro di fitti e pigioni giallo segnato M ed in sul quale sono notato e scripto tutti e beni immobili e 

chose e fitti di questo Ceppo Vechio et i beni che si fanno lavorare a mezzo et ogni chosa dì per dì 

cominciando questo anno 1535. Nota chome el ghoverno di questo Ceppo fu dato a messer Giovanbatista 

Spighi a dì 15 di febraio 1537 et allo tenuto insino a dì 20 di giugno del 1545 et a dì XXI di giugno 1545 

ritornò el ghoverno di questo Ceppo Vechio a messer Roncione Giovanbatista Roncioni a llui dato dal 

generale Consiglio della terra di Prato et confermato a detto ghoverno da eccellentissimo D Cosimo di C.S. 

Giovanni de' Medici (....) di Firenze quale Iddio salvi e mantenghi in salute et pacifico istato (...) con salute 

dell'anima amen 

Governatore: Giovanbattista Spighi. 

Vecchie numerazioni: A n. 5; 17; a 228 

 

1 

1553 ottobre 1 

Libro dei beni del Ceppo Vecchio 

Titolo originale: Libro di possione fitti livelli chase boteghe e beni del Ceppo Vechio de' poveri di 

Prato fondato per il nobil messere Monte Pugliesi ordinato et scripto 1553 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 67, anticamente numerate, scritto fino a c. 66r 

Descrizione dei beni del Ceppo dati in affitto ai lavoratori ed elencati per luogo di residenza, con i termini 

del contratto ed i pagamenti. C. 32: cedola non numerata, datata 10 febbraio 1569 
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Questo libro et dell Ceppo Vecchio di Prato in sul quale scriverranno tutti li benj inmobilli che al presente si 

trova el quale libro a stare in palazo de' Signori priori di Prato, che Idio ci dia bun principio et mezzo et 

perfetisima fine. Fatto questo di primo d'otobre 1553 

Vecchie segnature: 22; Armadio 1; 0; a 276; 19 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

 

Serie 8. Giornali 

203 

1489 giugno 1-1492 maggio 31 

Giornali 

Titolo originale: Giornale del Ceppo Vechio A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 204 anticamente numerate, seguono 13 cc. bianche, scritto fino a c. 203v. 

La numerazione inizia a c. 2. Manca la coperta finale 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita. C. 79: cedola non numerata e non datata con note. Alcune voci sono 

smarcate 

A dì primo di giugnio 1489. Questo libro si chiama e' giornale e' quale io messere Jachopo di Giovanni 

Banchelli schriverò tutte le entratte e uscitte e denari e chenno si pagheranno a chi, a chome, a pitizione di 

questa chasa e chomincanno a dì primo di giugnio 1489 al tenpo de' nobili huomini ed uficiali e 

chamarlinghi di questa chasa per uno anno fati e diputati per chonsiglio generale (...): Nicholoço 

d'Agostino, Bartolome' di ser Otto di Pavolo, Girolamo di Piero Chanbioni, Francescho di Lorenço di 

Pavolo, chamarlegi (sic) et proveditori loro Jiovani di Bartolomeo d'Alesandro, Girolamo di Marchovaldo 

di Giovani, messere Jachopo di Giovanni Banchelli loro rettore 

1489 Rettori: Niccolozzo d'Agostino di Niccolozzo di Filippo Buonfiglioli, Bartolomeo di ser Otto Verzoni, Girolamo 

di Piero Cambioni, Francesco di Lorenzo di Paolo di Guccio. Camerlenghi e provveditori: Giovanni di Bartolomeo di 

Nanni Benamati, Girolamo di Marcovaldo di Giovanni. Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: B n. 14 0  

 

202 

1492 giugno 1-1495 maggio 31 

Giornali 

Titolo originale: Giornale B 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 234 scritte, anticamente numerate, segue una carta scritta non numerata e 

15 cc. bianche, infine 6 cc. mutile di cui l'ultima scritta 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita, fitti o debitori e creditori. 

A dì primo di giugnio 1492. Questo libro si chiama el giornale el quale io messere Jacopo di Giovani 

Banchelli rettore al presente di questa chasa el qual giornale schriverò sue tute l'entrate che verano su 
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questa chasa chome di danari, grano, olio, vino, lino, fave, segiale, orzio (sic), spellda, danari. Si pagierà 

(...) di chi arà avere da questa chasa al tenpo di venerabili huomini, cioè uficiali per un ano e queli sono 

questi: santo Stefano Nichollò di Piero de' Maci, santa Maria Girollamo di messere Girolamo, santa Trinita 

Chimanti Luschini, santo Marcho Sttefano di Salvestro Calvi, camarlingi ser Francescho di Fazino, Simone 

di Giovani di Biagio 

1492 Rettori: Niccolò di Piero de' Macci, Girolamo di messer Girolamo Franchini, Chimenti di Giovanni Luschini, 

Stefano di Silvestro Calvi. Camerlenghi: ser Francesco di Fazino Ferracani, Simone di Giovanni di Biagio. 

Governatore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie segnature: B n. 14; 265; 0 

 

204 

1495 giugno 1-1503 luglio 22 

Giornali 

Titolo originale: Giornale del Ceppo Vechio C 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 287 anticamente numerate, scritte fino a c. 263v 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita. C. 13: cedola non numerata e non datata con nomi e conti. C. 107: inventario 

del Ceppo datato 1496 ordinato per stanze. Sul verso dell'ultima carta dei nomi. Conti parziali a fine pagine 

(...) Questo libro si chiama el giornale segnato C el quale io messere Jacopo di Giovani Bancheli rectore e 

ghovernatore di questa chasa ischriverò e terò chonto, in sul detto giornale, di tute l'entrate  che verano in 

questa chasa, cioè grano, vino, olio, ispelda, lino, fave e ogni altra biada ci venisi e danari rischosi e 

paghati per detta chasa a chi e a chome si vedrà dì per dì e di mano in mano chome achadrà e masimamente 

di questo anno, al tenpo de' denerabili huomini uficiali questo Cepo e di questo anno sopra detto, 

chomincato oggi questo dì primo di gugno 1495 e (...) uficiali e chamarlinghi sono questi: nel quartiere di 

santo Stefano Giovani di Papino d'Antonio spetiale detto Papa Pio, santa Maria Piero di Ghuido di ser Lapo 

Migliorati, santa Trinita ser Jachopo di Pavolo Landi, santo Marcho Istefano di Fazino di Stefano 

Ferachani, kamarlingo Batista di Bartolo speziale, proveditore Agiostino di Giuliano Tani (...) 

1495 Rettori:  Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini speziale, Piero di Guido di ser Lapo Migliorati, ser Jacopo di Paolo 

Landi, Stefano di Fazino Ferracani. Camerlengo: Battista di Bartolo speziale. Provveditore: Agostino di Giuliano Tani 

Vecchie numerazioni: B n. 5; 266; 0  

 

1906 

1503 giugno 1-1513 maggio 31 

Giornali 

Titolo originale: Giornale D 1503-1513 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 287 anticamente numerate fino a c. 282 e modernamente numerate da 283 a 287, 

scritto fino a c. 283r. La numerazione inizia a c. 2 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita.  C. 258: cedola non numerata entrata di questo anno 1518. Quasi tutte le 

voci sono smarcate. Alcuni conti parziali a fine pagine 
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L'anno 1503 a dì primo di gugno. Uficali di detto anno: Giovanni di Nofri Melanesi, Piero di Ghuido di ser 

Lapo Miglorati, ser Giuliano di Bartolomeo di Giuliano Tani, Biagio d'Antonio del Nero Bertolini, 

kamarlingo Bartolomeo di Francesco d'Andrea dello Stuco, proveditore Antonio di Piero d'Andrea Ghatti 

1503 Rettori: Giovanni di Nofri Melanesi, Piero di Guido di ser Lapo Migliorati, ser Giuliano di Bartolomeo di 

Giuliano Tani, Biagio d'Antonio del Nero Bertolini. Camerlengo: Bartolomeo di Francesco d'Andrea (...).                                                       

Provveditore: Antonio di Piero d'Andrea Gatti 

Vecchie segnature: B n. 15 

 

226 

1513 giugno 4-1526 gennaio 9 

Giornali 

Titolo originale: Giornale E 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 334 scritte, anticamente numerate. La numerazione inizia a  c. 2 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita. C. 142: inventario del Ceppo. Cc. 166, 194, 222: cedole non numerate con 

conti e note. C. 300, datata 1523 giugno 2: alcuni beni immobili del convento di S. Francesco passano al 

Ceppo in cambio della corresponsione di parte dei frutti di tali beni decisa da cinque uomini nominati dal 

Ceppo. Quasi tutte le voci sono smarcate. Alcuni conti parziali a fine pagine 

(…) Questo libro si chiama giornale segnato E, quale libro è del Ceppo Vecchio di Prato de' poveri di Gesù 

Cristo, in sul quale si scriverrà dì per dì tutto quello che occhorrerà di chose atenente al detto Ceppo, 

inchominciando questo anno sopra detto 1513 e al mese di giungnio e chomincerassi a sscrivere a charta 1 e 

seguire insino alla fine inchominciando al tenpo di messere Andrea Foresi ghovernatore di questo Ceppo 

Vecchio e delli sottoscritti uficiali: Francesco di Niccholò Lioncini, messere Tommaso di Bandino de' 

Rocchi, Girolamo di Piero Chanbioni, Tomaso di Filippo di ser Lionardo Berissceuti, Simone di Nicholò 

Foresi chamarlingo, Baldassaro di Domenico Chardelli proveditore, ser Lorenzo di Giuliano Tani notaio 

1513 Rettori: Francesco di Niccolò Lioncini, messer Tommaso di Bandino de' Rocchi, Girolamo di Piero Cambioni, 

Tommaso di Filippo di ser Leonardo Bericevuti. Camerlengo: Simone di Niccolò Foresi. Provveditore: Baldassarre di 

Domenico Cardelli. Notaio: ser Lorenzo di Giuliano Tani. Governatore: Andrea di Stefano Foresi 

Vecchie numerazioni: 0 C IV 6 

 

225 

1524 febbraio 15-1530 novembre 14 

Giornali 

Titolo originale: Giornale F 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 326 anticamente numerate, seguono 53 cc. bianche, scritto fino a c. 312v. 

La numerazione inizia a c. 2 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita. Cc. 151, 236, 305: cedole non numerate con conti e note. Cc. 280: rapporto 

dei revisori sullo stato delle case pier, datato 1529 aprile 15. Quasi tutte le voci sono smarcate. Conti parziali 

a fine pagine 
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(…) Questo libro si chiamerà giornale segniato F el quali libro sie del Ceppo Vechio de' poveri de lo 

chomune di Prato e chomincierassi questo dì 15 di ferraio sopra schritto, perché questo dì ne abiamo finito 

el giornale segnato E a charta 334 e questo dì chomincieremo a schrivere l'entrate e uscite che verranno a 

questa chasa di tutte le robe di tutte le sorte e di danari, chominciando in questo al dirinpento a charta 1 

questo dì detto e seghuiremo prima l'entrata e uscita di questo anno chominciando chome di sopra (...) al 

tenpo degli onorevoli ufiziali schritti qui di sotto cioè: pel quartieri di anto Stefano Mariano di Nicholò de' 

Nomi buchieraio, per el quartieri di santa Maria Ghuido di Piero di Ghuido di Migliorati, per el quartieri di 

santa Trinita Aghostino di Francedsco di Monte Scherioni, per el quartieri di santo Marcho Antonio di 

Belamato Buonristori. Iachopo di Giovanni di Gieppo legnaiuolo chamarlingo, Pagholo di Piero della 

Toriciella proveditore, ser Antonio di Giovanbatista Roncioni loro notaio e per lui ser Filippo di ser Bertino 

perché lui si fe' frate, messere Andrea di Stefano Foresi rettore, Raffaello di Bartolo Saracini suo schrivano. 

F 

Febbraio 1524 Rettori: Mariano di Niccolò de' Nomi bucchieraio, Guido di Piero di Guido Migliorati, Agostino di 

Francesco di Monte Scherioni, Antonio di Benamato Buonristori. Camerlengo: Jacopo di Giovanni di Geppo legnaiolo.                                                                                       

Provveditore: Paolo di Piero della Torricella (da Mugnese). Notaio: ser Antonio di Giovanbattista Roncioni, ser Filippo 

di ser Bertino (sostituto). Governatore: Andrea di Stefano Foresi. Scrivano: Raffaello di Bartolo Saracini. 

Vecchie segnature: 269; 0; C IV 7 

 

224 

1530 dicembre 1-1545 giugno 20 

Giornali 

Titolo originale: Giornale G 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 324 scritte, anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche. La numerazione 

inizia a c. 2. C. 246 contata e numerata 2 volte 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita. Cc. 26, 45, 62, 103, 131, 173: cedole non numerate con conti e note                                                                                                                                                                      

Molte voci sono smarcate. 

(...) Questo libro si chiamerà giornale segnato G, el quale si è del Ceppo Vechio del chomune di Prato e 

chomincerassi questo dì 19 genaio sopra schripto, perché questo dì ne habbiamo fornito uno, cioè el 

giornale segnato F a c. 312, e questo dì chomincieremo a scrivere l'entrate e l'uscite che sono venute e 

verrano a questa chasa di tutte le robe di tutte le sorte e de' danari, cominciando in questo al dirimpetto a 

carta 1, questo dì decto seghuireno prima l'entrata e uscita di questo anno, chominciando come di sopra (...) 

al tempo degli honorevoli hufitiali et del venerabile huomo messere Antonio di Matteo di Benedetto 

ghovernatore al presente di questa casa. Quartieri di santto Stephano Lorenzo di Papi Draghoni, quartieri 

di santta Maria Francescho di Giovani di Bartolomeo Belamati, quartieri di santa Trinita Charlo di 

Giuliano di messere Charlo, quartieri di san Marcho Thomaxo di Francesco Coppini, ghovernatore messere 

Antonio di Matteo di Benedetto, chamarlingho Nicholò di Giovani di Nicolò Ghuiliccioni, proveditore 

Nicholao di Domenicho di Nicolò Gini, notaio ser Piero di ser Migliorato di ser Antonio Migliorati e quali 

presano l'ufitio insino a dì primo di giugnio 1530 

Dicembre 1530 Rettori: Lorenzo di Papi Dragoni, Francesco di Giovanni di Bartolomeo Benemati, Carlo di Giuliano 

Casini, Tommaso di Francesco Coppini. Camerlengo: Niccolò di Giovanni di Niccolò Guiliccioni. Provveditore: 

Niccolò di Domenico di Niccolò Gini. Governatore: Antonio di Matteo di Benedetto. Notaio: ser Piero di ser Migliorato 

di ser Antonio Migliorati. 

Vecchie numerazioni: 270; 0 C IV 8 
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223 

1545 giugno 21-1554 maggio 2 

Giornali 

Titolo originale: Giornale del [Cepo] Veccio di Prato H 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 165 scritte, anticamente numerate, seguono 122 cc. bianche. La 

numerazione inizia a c. 2, la prima carta con il titolo è chiamata prima biancha 

Ogni movimento in successione cronologica di dare e avere del Ceppo, al termine di ogni voce il rimando al 

relativo libro di entrata e uscita, alcune voci rimandano anche la libro di entrata e uscita del Ceppo di 

Francesco di Marco Datini. C. 160: cedola non numerata con conti. Molte voci sono smarcate. Alcuni conti 

parziali a fine pagine 

Questo libro si chiama giornale del Ceppo Vechio de' poveri di Gesù Cristo segnato H,  el quale giornale 

sarà iscritto giorno per giorno tucte le facciende ochorrente del decto Ceppo Vechio ministrate per 

gl'infrascripti ufitiali et al tempo di messere Roncione di Giovanbattista di Jacopo Roncioni ghovernatore al 

detto Ceppo electo per la chomunità di Prato et confermato per lo illustrissimo S. D. Cosimo de' Medici 

sotto dì 21 di giugno 1545. Tomaso di Francesco Choppini, Lattanzio di messere Bartolomeo da Prato, 

Andrea di Bartolomeo del Monno, Stefano d'Amadore di Matteo, rettori ufitiali de' Ceppo Vechio di Prato 

per questo presente anno chominciato a dì 21 di giugno 1545 e feniscie a dì utimo di maggio 1546. Ser 

Amelio di Giuliano Migliorati camarlingo, ser Giovannantonio di Filippo Perondini proveditore, ser 

Giuseppo d'Otto di Bartolomeo di ser Otto Verzoni notaio, messere Roncione di Giovanbattista di Jachopo 

Roncioni ghovernatore, Zanobi di Nanni Mazzoni iscrivano 

1545 Rettori: Tommaso di Francesco Coppini, Lattanzio di Bartolomeo da Prato, Andrea di Bartolomeo de Monno, 

Stefano di Amadore di Matteo. Camerlengo: ser Amelio di Giuliano Migliorati. Provveditore: ser Giovannantonio di 

Filippo Perondini. Notaio: ser Giuseppe di Otto di Bartolomeo Verzoni. Governatore: Roncione di Giovanbattista 

Roncioni. Scrivano: Zanobi di Nanni Mazzoni 

Vecchie segnature: 0; 271; C IV 9 

 

 

Serie 9. Muraglia 

191 

1489 febbraio 5-1493 luglio 1 

Muraglia 

Titolo originale: Giornale della muragla A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 144 scritte, anticamente numerate, seguono 3 cc. bianche. La numerazione 

inizia a c. 2 

In successione cronologica tutti i movimenti in dare e avere riguardanti la muraglia, sotto ogni voce c'è il 

rimando el libro debitori e creditori della muraglia. C. 97: cedola non numerata con un'aggiunta a una voce di 

dare. Carte sciolte allegate alla coperta contengono: la prima ricordo di tutti e' denari si spenderanno, datato 

1489 febbraio 17, la seconda ricordi di spese datati 1489 aprile 12 e la terza conti non datati. Quasi tutte le 

voci sono smarcate 

Questo si chiama el giornale el quale io messere Jacopo di Giovanni Banchelli rectore di questa casa ho 

facto per tenerci conto di tucti e' danari di spenderanno per fare la muraglia e le cose si comperranno da chi 
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e da come partita per partita ed e danari si pagheranno della roba si compera e delle opere e maestri 

mureranno in questa muraglia come si verdrà di mano in mano. El decto libro si chiama el gornale della 

muraglia segnato A 

1489 Rettore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: B n. 20; 275; a 274;  

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta iniziale 

 

205 

1489 febbraio 5-1495 agosto 12 

Muraglia 

Titolo originale: Debitori et creditori della muragla A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 110 anticamente numerate, seguono 17 cc. bianche, scritto fino a c. 101r. 

La numerazione inizia a c. 2. Da c. 28 la numerazione è alla veneziana 

Elenchi di debitori e creditori della muraglia. Quasi tutte le voci sono smarcate. Conti parziali a fine pagine 

A dì 5 di ferraio 1488. Questo libro si chiama libro debitori e creditori del Ceppo Vechio della muraglia 

incominciata a dì decto di sopra, coè della robba ci verrà e chi la regerà, a chi e come, facta per me messere 

Iacopo di Giovanni Banchelli rectore di questa casa. La decta muraglia s'è comincata a dì secte di gennaio 

1489 per le mani di maestro Sancti di Iacopo del Buono da Sesto maestro di murare ed mano in mano si 

scriveranno tucta la robba verrà in questa casa da chi e da come. El decto libro è segnato A 

1488 Rettore: Jacopo di Giovanni Banchelli. Santi di Jacopo del Buono da Sesto maestro di murare 

Vecchie segnature: B n. 20 

 

190 

1493 giugno 1-1495 marzo 19 

Muraglia 

Titolo originale: Giornale della muraglia 1493-95 B 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 47 scritte, anticamente numerate. La numerazione inizia a c. 2 

In successione cronologica tutti i movimenti in dare e avere riguardanti la muraglia, sotto ogni voce c'è il 

rimando el libro debitori e creditori della muraglia. Quasi tutte le voci sono smarcate  

A dì primo di giugnio 1493. Questo libro si chiama el giornale de la muragia si farà del Ceppo Vecchio ove 

io messere Jacopo di Giovanni Banchelli rettore al presente schriverò tuta la roba terò e chonperò per gli 

bisogni di questa chasa da chi e chome e' danari si pagheranno, chomincado a dì primo di giugno 1493 

1493 Rettore: Jacopo di Giovanni Banchelli 

Vecchie numerazioni: B n. 20 a 275 
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Serie 10. Ragioni 

195 

1497 luglio 21-1534 agosto 9 

Ragioni 

Titolo originale: 1497-534 Registro di ragioni del Ceppo Vechio 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 71, anticamente numerate fino a c. 18 e modernamente numerate da c. 19 a 

71, scritto fino a c. 55v. 

Registro dei ragionieri con le revisioni dei conti sottoscritte di propria mano.                                                                                                                  

Nelle prime carte tutti i beni che i rettori trovano appartenenre al Ceppo al momento del loro incarico.                                                                       

Sulla prima c. di guardia libro di rapporti del Ceppo Vecchio. Mancano le ragioni per gli anni 1503, 1504, 

1512, 1515, 1518, 1519, 1527, 1530, 1532 

Vecchie segnature: B n. 22; 273; a 266 

 

 

Serie 11. Distribuzioni dopo il sacco 

296 

1513 ottobre 17-1529 marzo 5 

Distribuzioni 

Titolo originale: Libro di distribuzioni del Ceppo Vechio lanno 1513 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 72 scritte, anticamente numerate, seguono 17 cc. bianche. La numerazione 

inizia a c. 3 

Elenco delle distribuzioni fatte dal Ceppo per ordine degli uomini di Balia dopo il sacco del 1512. Cc. 22, 

72: cedole non numerate con note e conti e lista di creditori delle distribuzioni del 1546. Quasi tutte le voci 

sono smarcate 

Questo libro si chiama libro di distribuzioni fatte e ordinate dagli uomini di Balia della terra e chomunità di 

Prato, fatti e creati dal popolo di detta terra di Prato dopo la partita degli spagnuoli che ditta terra misono 

a sacho 

Vecchie numerazioni: E n. 2 b 139 

 

 

Serie 12. Libro degli Ufficiali 

1624 

1508-novembre 1677 

Libro degli ufficiali del Ceppo Vecchio 

Registro pergamenaceo legato in cuoio di cc. 97 modernamente numerate, scritto fino a c. 87r. La numerazione antica è 

saltuaria. Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 
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Elenco annuale degli ufficiali del Ceppo dal 1350 al 1677 

In questo libro si scriverranno tucti gl'ufitiali, kamarlinghi, proveditori et notaij del Ceppo Vechio. Il quale 

libro si cominciò l'anno 1508 al tempo degli honorevoli huomini ser Piero di Nicholò Kambioni e 

Bartolomeo di ser Octo di Pagolo, Giovanni di Papino dell'Ancia e Puccio di Lorenço di Puccio, ufitiali del 

decto Ceppo. E questo fano perché e si possa sempre vedere gl'uomini che sono successivamente stati al 

governo di decto Cieppo e anno tolto da l'anno MCCCL cioè 1350, per insino a oggi che di più tempo non se 

n'è trovato lume alchuno, et a ciò che gl'uficiali che sarrano pe' tempi a venire sempre si possino vedere 

facilissimamente però anno facto questo libro al tempo del loro uficio benché gl'ufitiali comincino l'anno 

MCCCL et non piglassi alchuno amiratione che gl'ufici non sieno interi, che è perché non si sono potuti 

trovare altrimenti 

1508 Rettori: ser Piero di Niccolò Cambioni, Bartolimeo di ser Otto di Paolo Varzoni, Giovanni di Papino del Lancia 

(Giovanni di Jacopo d'Antonio Turini), Puccio di Lorenzo di Puccio Malvagini 

Note: Emblema del Ceppo sulla coperta 

 

 

Serie 13. Estranei - Sottoserie a. Notai 

1264a 

1330 giugno 6-1331 ottobre 10 

Libro di protocolli di Lanfranco di Colo notaio 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 62 scritte, anticamente numerate, seguono 16 cc. bianche. 

Libro di protocolli di Lanfranco di Colo notaio di Prato. C. 45: cedola non numerata, datata 1399 ottobre 12 

con annotazioni di una procura. C. 61v: margine destro registrazione datata 1340 ottobre 10 

Lanfranco di Colo, notaio di Prato  

 

1438 

1400 giugno 2-1460 dicembre 13 

Ricordanze 

Vacchetta slegata composta da 6 quaderni: I) cc. 14, datato 1400-1414; II) cc. 12 non numerate datato 1400-1401; III) 

cc. 24 non numerate datato 1407-1408; IV) cc. 52 anticamente numerate da 2 a 20 datato 1418-1419, mancano le cc. 11 

e 13, staccate le cc. 11, 20-21, 47-48, alle cc. 16, 20, 25, 45, 49 cedole non numerate con conti e note. V) cc. 24 non 

numerate datato 1458-1460, alle cc. 4, 8, 10 cedole non numerate con conti e note 

Ricordanze di anonimo. Sulla coperta Pavolo di ser Jachopo camerlengho 

Camerlengo: Paolo di ser Jachopo 

Vecchie segnature: 71; O P Q II 5 

 

1264b 

1400 luglio 8-1400 novembre 6 

Libro di petizioni al tempo del podestà Jacopo dei Ghiberti 
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Vacchetta cartacea senza coperta di carte 52 scritte non numerate. Mancano le prima carte 

Petizioni e sequestri fatti dal nunzio del podestà di Prato Jacopo dei Ghiberti 

Jacopo dei Ghiberti, podestà di Prato 

 

1440 

1401 agosto 5-1408 giugno 19 

Libro di protocolli del notaio Naldo di Nicolozzo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 98 scritte, anticamente numerate 

Allegati due quaderni: il primo composto di cc. 29 non numerate, scritto fino a c. 9 e datato 1345-1427 con 

appunti di diversi notai prima della stesura definitiva, di varie mani tra cui il notaio Alamanno Betti. Il 

secondo di cc. 44 anticamente numerate, cui seguono due carte scritte datate 1383-1400, contiene le prime 

note degli atti e ricordi di atti personali del notaio Naldo di Nicolozzo, in più due poesie in volgare scritte 

dallo stesso ntaio 

Naldo di Nicolozzo, notaio 

Vecchie segnature: r 93; O P Q II 6 

 

1206 

1449 gennaio 2-1450 gennaio 2 

Libro di protocolli segnato F 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 48 anticamente numerate, scritto fino a c. 45r. C. 3 staccata 

Libro di cause civili di anonimo.                                                                                                                               

Cc. 5, 8, 11, 14, 34, 38: cedole non numerate con annotazioni riguardanti cause civili, una del notaio 

Banchelli, conti  e note 

Vecchie numerazioni: Arm. n. 23; G XXVIII; F II 6 

 

1207 

1457 novembre 1-1458 novembre 3 

Libro di protocolli L 

Titolo originale: Anni MCCCCLVII a dì primo di novembre. Liber banci (…) L 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 104 scritte, anticamente numerate. Mancano le ultime carte 

Libro di cause civili di anonimo.                                                                                                                               

Cc. 27, 33, 73, 95: cedole non numerate con annotazioni riguardanti cause notarili ed elenchi di nomi con 

rimandi alle carte 

Vecchie segnature: Arm. n. 23 -7; G XXXX; F II 7 

 

1264 c 



129 
 

1480 maggio 26-1480 dicembre 30 

Ricordanze 

Vacchetta cartacea senza coperta di cc. 20 anticamente numerate fino a c. 5, dopo le cc. 6 e 7, scritte ma non numerate, 

seguono 13 cc. bianche 

Libro di ricordanze di anonimo 

 

 

Serie 13. Estranei – Sottoserie b. Comune 

1513 

1387 gennaio 19-1389 ottobre 11 

Comune 

Titolo originale: 1386 in calendi genaio. Libro della villa di Casale al tenpo di Giovanni di 

Francesco Ruffoli finito per calendi gennaio 1387. E al tenpo di Marchato di Pasquino cominciato 

per calendi gennaio 1387 e finito 1388 (…) 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 42 scritte, anticamente numerate, seguono 8 cc. bianche. 

Elenchi di persone con pagamenti relativi al dazio specificato a capo pagina. I dazi riguardano la villa, il 

vino, le mura, la guardia, l'estimo, le spese e debiti del comune di Prato e il sale. A fine pagine annotazioni 

dei camerlenghi e del sindaco coi loro pagamenti. Cc. 10, 17, 20: cedole non numerate con delle annotazioni 

sui dazi. Allegato 5 cc. sciolte, modernamente numerate con conti delle riscossioni dei dazi e liste di persone 

e conti del pagamento della villa di Casale, datati 1388-1389. 

Libro dell'estimo di Chasale a' tenpo di Nanni di Francescho Ruffoli sindacho della detta villa, 

inchominciando a dì XVIIII di gennaio 1386 (…) 

Nanni di Francesco Ruffoli, sindaco di Casale 

Vecchie segnature: 43 

 

1517 

1389 gennaio 30-1390 marzo 10 

Comune 

Titolo originale: Grano 1388-1389 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 46 anticamente numerate fino a c. 26, scritto fino a c. 44v. 

Vendite di grano fatte dal camerlengo del comune 

Vecchie numerazioni: 3; r 154; 43 

 

1516 

1389 marzo 12-1389 aprile 1 
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Comune 

Titolo originale: Grano 1388-1389 C 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 31 non numerate, scritto fino a c 27v. Manca la coperta finale 

Vendite di grano fatte dal camerlengo del comune. 

(…) Grani comune Prati destributum per me Johannem Noli da Montecatino, camarlingo comune Prati 

Giovanni di Nolo da Montecatini, camerlengo del comune di Prato 

Vecchie segnature: 4; 43 

 

1417 

1397 gennaio 12-1397 giugno 8 

Libro di atti civili del podestà di Prato 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 50 scritte non numerate. Allegata rubrica alfabetica iniziale non 

corrispondente al registro, costituita da un quaderno cartaceo legato in pergamena di cc. 18 non numerate 

Atti civili del podestà di Prato scritti dal notaio Lanfranco di ser Coppia 

Lanfranco di ser Coppia, notaio 

Vecchie numerazioni: 976 D; XIII  

 

1432 

1397 luglio 7-1397 dicembre 24 

Libro di atti civili del Podestà di prato segnato A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 91 non numerate, scritto fino a c. 71v 

Atti civili del podestà di Prato scritti dal notaio Lanfranco di ser Coppia. 

Lanfranco di ser Coppia, notaio 

Vecchie segnature: 976; XVII 

 

1518 

1398 giugno 17-1398 dicembre 16 

Comune 

Titolo originale: Di Giovanni di ser Bartolomeo Ciecchi il camarlingho a' chontratti 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 284 anticamente numerate, scritto fino a c. 276v. La numerazione inizia a 

c. 2 la prima carta bianca non  numerata. La c. 43 è stata contata due volte 

Pagamenti delle gabelle in entrata e uscita in ordine cronologico giorno per giorno, nome del contribuente e 

pagamento. C. 13: Questo libro è tenuto per me Giovanni di Bartolomeo Ciecchi chome eletto e sostituito in 

schanbio di Nicholò di Bono Vinattieri (...)  e lor cgollegi insieme cho' regholatori a dì 29 di giungno 1398, 
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charta per mano di ser Piero di (...) lor notaio. Ultima carta: Richordanza che oggi quessto dì 12 settenbre 

1401 riebi qessto libro da' ragionieri perché aveano riveduta la ragione e stava bene 

Camerlengo: Giovanni di Bartolomeo Cecchi 

Vecchie numerazioni: 50; B III 7 

 

1431 

1400 luglio 10-1400 dicembre 28 

Libro di atti civili del podestà di Prato 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 70 non numerate, scritto fino a c. 51r 

Atti civili del podestà di Prato e, nelle prime carte, la copia di alcune lettere dei Priori fiorentini.                                                                                 

Cc. 9-10, 20, 28, 41, 46, 48: cedole non numerate con annotazioni sui dazi di Casale, elenchi di nomi, atti del 

tribunale.  Allegate tre carte sciolte non numerate con due elenchi di masserizie portati alla vista del podestà 

da parte degli stimatori di Prato, uno compilato per pignoramenti e sequestri, seguono le stime delle 

masserizie. 

 

1462 

1536 settembre 6-1545 luglio 29 

Comune 

Titolo originale: Entrata e uscita del comune di Prato tenuto per messere Giovanbatista Spighi (…) 

A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 59 scritte, anticamente numerate, seguono 34 cc. bianche. Repertorio 

iniziale sulla carta di guardia 

Entrate e uscite del comune di Prato. Cc. 1-5: entrate che arrivano dal Ceppo Nuovo, dall'ospedale, da privati 

e anche dallo stesso Spighi, il più delle volte sono per gabelle. Da c. 20: uscite verso privati, ospedale della 

Misericordia, comune di Prato, ospedale di San Silvestro e Ceppo Nuovo. C. 1: cedola non numerata 

Vecchie numerazioni: i 64; 51 

 

1394 

1543 maggio 

Comune 

Titolo originale: Chatasto della terra di Prato Quartieri di Santa Maria Novella 1543 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 316 scritte, anticamente numerate, seguono 4 cc. Bianche 

C. 11: cedola non numeratsa con annotazioni e conti. C. 209v: carta sciolta non numerata, datata 1534 aprile 

10, con l'inventario dei beni mobili ed immobili di Francesco di Piero di Vincenzo Bizzochi per gli Otto di 

Balia. C. 253: Ciptadini fiorentini salvatici pratesi alli affitii, con elenchi di persone. C. 285: Beni venduti a 

persone forestiere. Cc. 288-289: sebbene scritto nel 1543, si riferisce a fatti del 1512 Repertorio di quelli 

hanno comprato beni da pratesi dallo anno 1512 segue un elenco diviso per fiorentini, monache di vari 

conventi, Ceppo Vecchio, Ceppo Nuovo, frati...  C. 289: Beni di pratesi venuti in fiorentini spedali e chiese 
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maxime dal 1512, beni acquistati da fiorentini, Ospedali, Ceppi, Opera della Cinotla, Capiotolo di Prato o 

direttamente dai privati pratesi impoveriti dal sacco del 1512, con repertorio. 

1543 del mese di maggio. (…) Questo è il campione della nona decima de gatasto della terra di Prato (…) 

Vecchie segnature: 50 

 

 

Serie 13. Estranei – Sottoserie c. Luca Banchelli notaio 

1185 

1423 ottobre 2-1424 febbraio 7 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 96 scritte, anticamente numerate. 

Cause civili rogate dal notaio Luca di Cristofano di Paolo Banchelli. Cc. 26, 50, 66, 69: cedole e frammenti 

non numerati con note 

Hic est liber sive quadernus mei Luce Cristofani Pauli Bancheli de Prato notarii (…) causarum civilium 

comunis Prati continens in se citationes et relationes, promptuationes tenutarum (…) 

Luca di Cristofano di Paolo  Banchelli, notaio 

Vecchie numerazioni: G XXIII; F II 1 

 

1184 

1424 novembre 14-1425 marzo 31 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli segnato I 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 100 scritte, anticamente numerate. 

Cc. 20-21, 23, 24, 48, 62: cedole non numerate con elenchi di nomi, masserizie, conti e note.                                                                                                 

Inserite nel piatto interno della coperta tre lettere e un frammento: - una lettera segnata 1184B dei Priores 

Artium et vexillifer justitie popoli et comune Florentie, inviata a tutti i rettori del dominio in data 1425 marzo 

7 con l'ordine di prestare aiuto a Ghirigoro di ser Niccolaio di Prato per recuperare certi suoi crediti, con 

sigillo dei priori intatto; - altra lettera modernamente segnata 1184A dei Regolatori degli introiti e delle spese 

di Firenze a Donato di Bartolomeo Barbadoro podestà di Prato in data 15 marzo 1425, relativa all'eredità di 

messer Manetti; - cedola non numerata datata 1424 agosto 31 con annotazioni; - frammento di pagina con 

numerato con note. 

Hic est liber sive quadernus causarum civilium terre et districtus Prati in se continens commissiones, 

citationes, relationes, comparitiones, libellos responsiones, confesiones, nagationes, exceptiones, 

replicationes, terminos dilationes eorum prorogationes litis seu causas contestationes iuranda, calupnie et 

alterius generis, licentias (...) scripto et pubrigatus per me Lucham Cristofani Pauli Banchelli porte 

Gualdimaris de Prato (...) 

Luca di Cristofano di Paolo Banchelli, notaio 

Vecchie segnature: Arm. N. 2; G XXIV; 2; F II 2 
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1203 

1425 aprile 1-1425 novembre 25 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli 

Titolo originale: 1425 a dì primo d'aprile G 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 169 scritte, anticamente numerate. Allegata rubrica alfabetica iniziale 

costituita da un quaderno cartaceo a vacchetta di cc. 42 non numerate Quaternus ser Luce Cristofori Pauli notari de 

Prato die primo aprilis MCCCCXXV 

Cause civili rogate dal notaio Luca di Cristofano di Paolo Banchelli come notaio di banco. Inserite nel piatto 

interno della coperta anteriore 3 cedole modernamente numerate: la prima datata MCCCCXXV marzo 15 

con annotazioni, la seconda datata 1425 aprile 20 con elenco di masserizie e altre note, la terza datata aprile 

28 con note. 

Hic est liber sive quadernus causarum civilium terre et districtus Prati in se continens commissiones, 

citationes, relationes, comparitiones, libellos et responsiones, confesiones, nagationes, exceptiones, 

replicationes, termines dilationes, eorum prorogationes, litis seu causas contestationes iuranda, calupnie et 

alterius generis licentias (...) scripto et publigatus per me Lucham  Cristofani Pauli Banchelli porte 

Gualdimaris de Prato (...) 

Luca di Cristofano di Paolo  Banchelli, notaio 

Vecchie numerazioni: Arm. N. 22; G XXV 3; F II 3 

 

1204 

1427 luglio 1-1427 novembre 23 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli 

Titolo originale: Atti civili 1427 A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 78 scritte, anticamente numerate. Manca c. 1, il titolo è a c. 2. C. 80 

numerata 70 per errore materiale, la numerazione errata continua fino alla fine, per cui il registro ha un totale di 88 

carte. C. 24 staccata 

Cause civili, comparizioni, petizioni del notaio Luca di Cristofano di Paolo Banchelli come notaio di banco.                                                                   

Cc. 43, 48, 50, 68, 80: cedole non numerate con conti, note e nomi di ufficiali. 

Hic est liber sive quaternus causarum civilium terre Prati mei Luce Cristofani Pauli Banchelli de Prato 

notari, continens in se citationes, commissiones (...) nomina notariorum banci ser Dietaiuti Lapi ser 

Dietaiuti, ser Niccholaus Stefani ser Tinghi, ser Gerardus ser Alberti, ser Luchas Cristofani Pauli Banchelli 

ser Dietaiuti di Lapo di ser Dietaiuti, ser Niccolò di Stefano di ser Tingo, ser Gerardo di ser Alberto, ser Luca di 

Cristofano di Paolo Banchelli, notai del banco 

Vecchie segnature: Arm. N. 22; G XXVI; 4; F II 4 

 

1205 

1443 gennaio 1-1444 aprile 24 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli segnato N 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 75 scritte, anticamente numerate 

Cause civili di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli, notaio del banco. Cc. 15-16, 23-25, 27, 50, 52: cedole 

non numerate con annotazioni riguardanti le cause del notaio Banchelli, conti e note. 

Hic est liber banci causarum civilium domini potestatis terre Prati continens in se citationes, bapnos, 

terminum commissiones, licentias, iuramenta, testes examinationes, scriptum pertinentis et expetantis ad 

dictum offitium banci factus et compositus tempore obilis et potentis viri Ghuidonis Buonisegne de 

Machiavellis de Florentia (...) et scriptus per me Lucham Cristofani Pauli Banchelli de Prato notarium 

publicum et ad presens notarium et scribam banci causarum civilium (...) 

Guidone di Buininsegna dei Machiavelli, podestà di Prato 

Vecchie numerazioni: Arm. N. 23; G XXVII 5; F II 5 

 

1420 

1451 aprile 16-1458 ottobre 21 

Libro debitori e creditori di Paolo Banchelli 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 47 anticamente numerate, scritto fino a c. 40r. 

Ricordi di dare e avere con debitori e creditori.  

Cc. 17-18, 27, 30, 39, 40: cedole non numerate, con note, conti e alcuni ricordi di debiti e crediti 

Questo libro è di Pavolo di ser Lucha di Cristofano Banchelli in Prato. Qui su scriverrò quello ch'io 

presterrò e quello mi sarà prestato e chiamasi libro debitori e creditori segnato A, al nome di Dio e della 

Vergine Maria sempre sia laudato. Questo libro leghò fece dal chapo al pie' Piero di ser Lionardo di ser 

Filippo di ser Bericevuto di messere Berichordato da Prato. Non ti fidare e non sarai ingannato perché la 

fede è perduta in ogni lato, amicho mio io te pensato chi muove nulla da chasa areghi di pugnio dal mio lato 

Paolo di ser Luca di Cristofano Banchelli, notaio. Piero di ser Lionardo di ser Filippo di ser Bericevuto di Benricordato 

 

1421 

1458 gennaio 15-1494 marzo 31 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori (…) A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 64 anticamente numerate fino a c. 52, scritte fino a c. 56r.                                                                       

Allegatarubrica alfabetica iniziale, non corrispondente al registro, costituita da un quaderno cartaceo a vacchetta senza 

coperta di cc. 14 non numerate 

Elenchi di debitori e creditori. Cc. 3, 8, 10, 21, 23, 32, 33, 35-37: cedole e frammenti non numerati, con note 

e conti. Le cedole di c. 33v sono legate alla pagine. C. 55v: sotto la data 1510 ottobre 14 e 1510 novembre 8 

si parla dei suoi obblighi e di molti atti rogati per nome di altre persone e per il Ceppo Vecchio 

Io Pavolo di ser Lucha di Pavolo Banchelli in su questo libro iscriverrò tutti i (…) che mecho andrò a fare 

cominciando al nome di Dio chome di sotto ène, anno mille quatrocento cinquanta sette 

Paolo di ser Luca di Paolo Banchelli 

Vecchie numerazioni: C n. 16 2; m 2; MN. I.2 
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1208 

1459 maggio 7-1460 ottobre 12 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli segnato K 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 97 anticamente numerate, scritto fino a c. 93r. Manca c. 62, probabilmente 

saltata nella numerazione 

Cause civili del notaio Luca di Cristofano Paolo Banchelli come notaio di banco.                                                                              

Cc. 6, 56, 58, 71, 82, 86: cedole non numerate, con note di cause notarili, elenchi di nomi con rimandi alle 

carte e elenchi di merci 

Hic est liber sive quadernus mei Luce Cristofani Pauli Banchelli de Prato notari banci causarum civilium 

comunis Prati continens in se citationes, relationes (...) componitus tempore regiminis nobilis et potentis viri 

Nicholai olim Laurentij domini Tomasi de Soderinis de Florentia per magnificho et excelso popolo et 

comune Florentie honorabilis potestatis terre et districti Prati et egregi legium doctoris domini Bernardi 

Bartoli Dominici de Monte Sancti Savini districto Florentie et eius iudicis, assesoris et vicari et sapientis 

virorum ser Simonis ser Bartolomei de Sancto Mignato (...) existentibus notaris banci et consotiis mei Luce 

ser Michaelle domini Michaellis de Miglioratis, ser Petro quondam Antonii ser Vanoçii, ser Ghuiglemmis 

Vannis (...) 

Niccolò di Lorenzo di Tommaso Soderini, podestà di Prato. Bernardo di Bartolo di Domenico di Monte San Savino, 

Simone di Bartolomeo da San Miniato. Notai del banco: Luca di Michele di Michele de' Migliorati, ser Pietro di 

Antonio di Vannozzo, ser Guglielmo di Vanni. 

Vecchie segnature: 8; F II 8 

 

1209 

1460 novembre 1-1461 febbraio 18 

Libro di protocolli di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli segnato D 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 50 anticamente numerate, seguono 9 cc. bianche, scritto fino a c. 51r. La 

coperta interna scritta 

Libro di cause civili di Luca di Cristofano di Paolo Banchelli come notaio di banco. C. 30: cedola non 

numerata con annotazioni di cause scritte dal notaio Leonardo olim Filippi di Prato 

Hic est liber sive quadernus mei Luce quondam Cristofani Pauli Banchelli de Prato notari banci causarum 

comunis Prati (…) compositus tempore regiminis nobilis et potentis viri Dominici quondam Jacobi de 

Federighis de Florentia per magnificho et excelso populo et comune Florentie, honorabilis potestatis terre et 

districtis Prati (...) 

Luca di Cristofano di Paolo Banchelli notaio del banco. Domenico di Jacopo de' Federighi, podestà di Prato 

Vecchie numerazioni: Arm. N. 23; F II 9 

 

1425 

1467 ottobre 30-1489 agosto 2 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori et creditori di Pavolo E 
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Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 145 scritte, anticamente numerate 

Elenchi di debitori e creditori, sul verso della carta i crediti e sul retto della successiva i debtiti.                                                 

Cc. 7-8, 10, 18-19, 23, 26-27, 32-37, 40-42, 46, 48-51, 53, 60-65, 68, 70, 78-79, 84, 86, 93, 95, 97, 100, 103-

105, 108, 111, 113-114, 117, 119-122, 128, 130, 133-134, 140-141, 145: cedole non numerate, con ricevute 

di pagamentonote, annotazioni di vendite, voci di entrata e uscita, conti, elenchi di dare e avere. C. 145 le 9 

cedole sono legate al registro 

Qui in su questo libro iscriverrò tutti choloro con chi io arò a fare di dare e d'avere e chiamasi libro debitori 

e creditori segnato E, chomincato l'anno 1468 al nome di Dio incomincato, el quale libro è di me Pavolo di 

ser Lucha Banchelli da Prato 

Paolo di ser Luca Banchelli, notaio. 

Vecchie segnature: C n. 16; 5; m 5 

 

1611 

1489 settembre 11-1490 marzo 4 

Sentenze per malefici del vicariato di Cecina tenuto da Luca di Paolo Banchelli notaio e Tommaso 

di Guido vicario 

Titolo originale: Bastardellus malefitiorum vicariatus vallis Cecine inceptus 1489 

Bastardello cartaceo senza coperta di cc. 93 anticamente numerate fino a c. 77, seguono 4 cc. bianche, scritto fino a c. 

75v. Dopo la carta di guardia che reca il titolo, segue carta scritta, numerata 24, datata 1489 ottobre 19, quindi 9 cc. non 

numerate con rubrica alfabetica. Dopo inizia numerazione regolare da 1 a 77. Una c. non numerata tra le cc. 35 e 36. 

Sentenze per malefici del vicariato di Cecina scritto da Luca di Paolo Banchelli notaio e per Tommaso di 

Guido vicario. C. 34: cedola non numerata datata 1489 agosto 26 con un'annotazione di un'accusa con 

sottoscrizione del notaio 

Luca di Paolo Banchelli, notaio. Tommaso di Guido, vicario di Cecina 

Vecchie numerazioni: M N I 

 

1578 

1491 ottobre 12-1506 agosto 31 

Libro debitori e creditori di ser Luca Banchelli 

Due registri cartacei legati in pergamena. Il primo di cc. 95 scritte anticamente numerate, mutilo delle carte iniziali e 

finali; la numerazione antica si legge da c 8 ed è regolare fino a c. 51, poi ricomincia da 1 e da c. 50 c'è una doppia 

numerazione. Il secondo di cc. 146 scritte anticamente numerate da c. 46 a 192 mutilo delle carte iniziali e finali 

Primo registro: spese fatte e debitori e creditori di Banchelli. C. 50: riscossioni dai debitori di ser Luca 

Banchelli. Cc. 50-77: entrate fino all'anno 1511. Da c. 81: 1491 uscite richordo i denari che jo do a Pavolo 

mio e per di quello scriverò dì per dì. C. 45: cedola non numerata con conti.                                                                                                                                             

Secondo registro: libro debitori e creditori. Cc. 77v-83v: ricordanze. C. 84: entrate, cc. 85-192: uscite. C. 81: 

cedola non numerata con conti 

Luca Banchelli, notaio 

Vecchie segnature: 58; g XL III; 2; M N I 



137 
 

 

1445 

1501 aprile 20-1502 novembre 14 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori et creditori 1501-1502 D 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 143 scritte anticamente numerate. La numerazione inizia a c. 2 

Debitori e creditori di ser Luca Banchelli. Cc. 73, 102: cedole non numerate con note e conti 

Io Lucha di Pagolo di ser Lucha Banchelli di porta Gualdimari da Prato notaio publico pratese scriverrò in 

sul presente libro debitori et creditori segnato D che chosì si chiama, in sul quale scriverrò debiti et crediti 

con chi io ser Lucha sopra detto arò a fare (...) 

Luca di Paolo di ser Luca Banchelli, notaio 

Vecchie numerazioni: C n. 16 7; m 7 

 

1536 

1501 ottobre 1-1510 ottobre 8 

Spese per la muraglia 

Titolo originale: Libro del conto delle muraglie si faranno tempo per tempo et dì per dì in Prato et 

in villa per Pavolo et per ser Lucha suo figuolo segnato M et in altri luoghi dove sarà di bisognio. 

M.  

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 37 anticamente numerate fino a c. 25, scritte fino a c. 26r, seguono 11 cc. 

bianche 

Elenco cronologico delle spese sostenute per la muraglia. 

Io ser Lucha di Pagolo di ser Lucha Banchelli di porta Gualdimari da Prato notaio publico pratese 

scriverrò in sul presente libro segnato M, el quale libro si chiama da me libro del conto della muraglia si 

faranno per detto ser Lucha et per Pavolo suo padre (...) in sul quale si scriverà et farassi ricordo (...) 

Paolo di ser Luca Banchelli, notaio. Luca di Paolo Banchelli, notaio. 

Vecchie segnature: 16; 7; m 6 

 

1446 

1502 settembre 12-1503 gennaio 20 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori e creditori E 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 152 scritte, anticamente numerate. La numerazione salta da c. 90 a c. 100 

per errore materiale. Allegata rubrica alfabetica iniziale costituita da un quaderno cartaceo di cc. 17 anticamente 

numerate. La prima carta, non numerata reca il titolo Estratto del libro debitori e creditori E 

Debitori e creditori in successione cronologica. Alcune voci rimandano ad altri libri debitori e creditori 
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Io Lucha di Pagolo di ser Lucha Banchelli di porta Gualdimari di Prato notaio publico pratese scriverrò in 

sul presente libro debitori e creditori segnato E che chosì si chiama, in sul quale scriverrò debiti e crediti 

con chi io ser Lucha sopra detto arò a fare (...) 

Luca di Paolo di ser Luca Banchelli, notaio 

Vecchie numerazioni: 5; m 8 

 

1447 

1503 gennaio 1-1518 dicembre 7 

Fitti e pigioni 

Titolo originale: Libro di fitti pigioni et mezi segnato F 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 80 scritte, anticamente numerate seguono 112 cc. Bianche. Allegata 

rubrica alfabetica iniziale costituita da un quaderno cartaceo di cc. 18 non numerate. 

Descrizioni di terre, contratto di affitto e affittuario e pagamenti negli anni.                                                                                                                                                                                             

Cc. 97-106: elenco dei beni aquistati per lo spettabile huomo Cristophano di Pavolo Banchelli da Prato di 

porta Gualdimari et prima (...) 

Pavolo di ser Lucha Banchelli da Prato et ser Lucha suo figluolo di porta Gualdimari scriverrano in sul 

presente libro fitti, pigioni et mezi segnato F che così si chiama, in sul quale col nome di Dio scriveremo tuti 

et nostri beni immobili et quelle persone a' quali questa casa dare a fitto, a pigione et mezo et quello darano 

di fitto et di pigione (...) 

Paolo di ser Luca Banchelli, notaio. Luca di Paolo Banchelli, notaio 

Vecchie segnature: C n. 16; 9; m 9 

 

 

Serie 13. Estranei – Sottoserie d. Pieve di Carmignano 

1389 

1425 agosto 1-1436 marzo 12 

Ricordanze 

Titolo originale: Messere Tommaso Strozzi pievano di Carmignano 1425 B 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 26 scritte, anticamente numerate. Staccata la c. 13, manca la c. 14 

Ricordanze del pievano di Carmignano. 

Tommaso Strozzi, pievano di Carmignano 

Vecchie numerazioni: C n. 21; 1 i 38; I III 27 

 

1390 

1468 luglio 23-1546 aprile 5 

Debitori e creditori 
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Titolo originale: Debitori et c[reditori] della pieve di Carmignano 1468 A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 30 scritto fino a c. 28v, anticamente numerate fino a c. 100 ma il registro è 

mutilo. Mancano le cc. 2-5, 11-36, 38, 42-46, 68, 70-79, 83, 89-91, 97, 98 e ultime carte 

Gestione dei beni rustici di Carmignano con entrate di grano per affitti. 

Vecchie segnature: 21; 1; i 39; I III 28 

 

 

Serie 13. Estranei – Sottoserie e. Banchelli lanaioli 

1423 

1465 marzo 25-1467 aprile 4 

Quaderno di cassa di Banchelli lanaioli A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 53 scritte, anticamente numerate, seguono 27 cc. bianche. 

Giornale di cassa della compagnia. Verso dell'ultima carta scritta, datato 1466-1467: annotazioni di debiti 

riferiti a Bartolomeo di Bartolo. Rimanda al libro debitori e credioti segnato A e al giornale di dare e avere                                                                                             

Sulla coperta Di Paulo di ser Lucha Banchelli 

Questo libro è titolato quaderno di chassa segnato A et è di noi Pagholo et Vincenzo di ser Lucha Banchelli 

lanaiuoli da Prato fratelli e chonpagni all'arte della lana in sul quale terremo tutti i nostri chonti dare et 

avere chon ciaschuna persona che avrà affare chon esso noi durante la detta chompagnia (...) 

Paolo di ser Luca Banchelli, lanaiolo. Vincenzo di ser Luca Banchelli, lanaiolo 

Vecchie numerazioni: C n. 16 6; m 4; MN. I. 6 

 

1424 

1465 marzo 25-1518 agosto 7 

Entrata e uscita di Paolo e Vincenzo di Luca Banchelli lanaioli segnato P 

Titolo originale: Entrata e uscita P 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 142 scritte, anticamente numerate, bianche le cc. 7-16, 37-41. Repertorio 

iniziale a c. 1 

Entrate e uscite dei Banchelli lanaioli.                                                                                                             

Cc. 42-51: elenchi debitori. C. 51: Conti del Ceppo di Francesco di MArcho di fitti pighoni da quella casa 

per anni cinque cominciando a paghare l'anno 1490-1492 aprile 22. C. 62: affitti dello spedale del Dolce, 

1494 ottobre 1-1509. Cc. 104, 129: due frammenti di pagine scritti e non numerati. C. 138: cedola non 

numerata con note e conti. C. 139v: Badia di MOnte Piano e scritture dell'anno 1512-1515. C. 140: 

Altopascio 1511-1512. C. 140v: Badia di S. Fabiano 1510-1518 agosto 7. C. 142: Altopascio 1513-1516. 

Questo libro è titolato entrata e uscita segnato P et è di noi Pagholo et Vincenzo di ser Lucha Banchelli 

lanaiuoli da Prato fratelli e chonpagni all'arte della lana in sul quale terremo tutta nostra entrata e uscita dì 

per dì durante detta chompagnia (...) 

Paolo di ser Luca Banchelli, lanaiolo. Vincenzo di ser Luca Banchelli, lanaiolo. 

Vecchie segnature: C n. 16; 3; m 3; N N I 3 
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1422 

1465 aprile 16-1468 giugno 10 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Lavoranti P 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 16 scritte, anticamente numerate. Mancano le carte finali 

Situazione debitori e creditori dei lavoratori di Paolo e Vincenzo di ser Luca Banchelli. C. 10: cedola non 

numerata con elenco di nomi e cifre. Rimandi interni. Non risulta l'anno 1467 

Questo libro è titolato e' lavoranti dell'arte della lana segnato P et è di noi Pagholo et Vincenzo di ser Lucha 

Banchelli lanaiuoli da Prato fratelli e chonpagni a detta arte in sul quale terremo tutti e chonti de' lavoranti 

che chonterrano al tempo della detta chompagnia (...) 

Paolo di ser Luca Banchelli, lanaiolo. Vincenzo di ser Luca Banchelli, lanaiolo 

Vecchie numerazioni: C n. 16 4 M N I 4 

 

 

Serie 13. Estranei – Sottoserie f. Bizzocchi 

1391 

1481 marzo 28-1499 dicembre 15 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori e creditori A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 144 scritte, anticamente numerate. Mancano le cc. Finali 

Conti dei debitori e creditori. C. 107: cedola non numerata con conti 

Questo libro è di Vincensso di Giovanni Bizochi da Prato, el quale libro si chiama dare e avere segnato A in 

su el quale libro (…) le persone arano a dare e avere chominciando a dì 28 di marzo 1481 (...) 

Vincenzo di Giovanni Bizzocchi 

Vecchie segnature: C n. 21; 3; i 41; I III 29 

 

1392 

1490 agosto 25-1495 marzo 26 

Libro di dare e avere di Bartolomeo Bizochi segnato B 

Titolo originale: 1490-94 Bizzochi B 

Vacchetta cartacea legata in pergamena di cc. 97 scritte, anticamente numerate. La numerazione inizia a c. 2. 

Registrazione del dare e avere in ordine cronologico. Sotto alcune voci c'è il rimando al libro di debitori e 

creditori 
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Questo quadernozo fu di Barttolomeo di Piero Bizochi da Prato in sul quale schriverà chosa avere e dare 

chome ssi richordi. Segnato B di bottegha 

Bartolomeo di Piero Bizzocchi 

Vecchie numerazioni: i 41 bis; I III 30 

 

1396 

1493 ottobre 21-1498 febbraio 2 

Entrata e uscita 

Titolo originale: Entrata et uscita 1493 A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 53 scritte, anticamente numerate fino a c. 47. La numerazione inizia a c. 2. 

Dopo la c. 15 la numerazione riprende da c. 9 e prosegue fino alla fine con 47. Mutilo in fine 

Entrate e uscite di denari 

Questa ène una entrata de la bottegha delle (...) di Bartolomeo e Jacopo fratelli (...) di Piero d'Antonio 

Bizochi in sulla qualle schriverò di mano di me Bartolomeo di Piero sopradetto da chi io riceverò denari e 

chose, a chi io ne darò, chominciando l'entrata a dì 21 d'ottobre 1493 e a paghare a dì del 14 d'ottobre 

1493, chomincia l'entrata carta 1 e l'uscita chomincia carta (...). Segnato A 

Bartolomeo di Piero Bizzocchi, Jacopo di Piero Bizzocchi 

Vecchie segnature: 21; 4; i 42; I III 32 

 

1397 

1516 dicembre 1-1520 settembre 28 

Debitori e creditori 

Titolo originale: Debitori e creditori delle ceste 1516 A 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 146 scritte, anticamente numerate, scritto fino a c. 139r 

Debitori e creditori in ordine cronologico. Cc. 85, 85: cedole non numerate con annotazioni sui conti di 

Antonio di Bartolomeo Bizzochi. Sono registrati pagamenti fino al 1520 

Questo libro ène d'Antonio di Bartolomeo Bizzochi e hompagni a le ceste e chiamassi libro debitori e 

hreditori e schriverarissi supra e lavorattori di detta bottega (…). Segnato A 

Antonio di Bartolomeo Bizzocchi 

Vecchie numerazioni: 21; 5 i 43; I III 33 

 

 

Serie 13. Estranei – Sottoserie g. Vari 

1492 

1370 gennaio 3-1431 
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Ricordanze di Giovanni di Simone calzolaio 

Titolo originale: Giornale F 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 95 non numerate. Da c. 37v il registro è scritto capovolto 

Nelle prime 33 cc.: ricordanze di Giovanni di Simone calzolaio.                                                             

C. 2: 1379 a dì 15 di settembre io Giovanni di Simone calçolaio da Firençe tolsi due bottee a pigione poste in 

piaça, a dì XV di settembre 1379, da messere Guido di messere Giovanni de' Migliorati da Prato per prezo di 

lire diciasette l'anno (...) 

Giovanni di Simone da Firenze, calzolaio; messer Guido di messer Giovanni de' Migliorati 

Vecchie segnature: n 172 

 

1322 

1389 ottobre 11-1403 dicembre 29 

Debitori e creditori 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 100 scritte, anticamente numerate fino a c. 90 

Tutti i movimenti in entrata e uscita di grano, farina, orzo, saggina e segale in ordine cronologico.                                                                                                                  

Mancano gli anni 1392-93. Sulla coperta finale esterna Debitori e creditori di grano 1389-94. 

Vecchie numerazioni: 38; r71 

 

1266 

1398 ottobre 30-1419 maggio 28 

Libro di dare e avere di Biagio di Bartolo di Porta Travaglio 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 132 scritte, anticamente numerate, seguono 60 cc. bianche. Staccata la c. 

16. Manca la prima carta e le seguenti 7 sono lacere. La numerazione inizia a c. 8 

Ricordanze di Biagio di Bartolo e annotazioni riguardanti la gabella pagata da Biagio di Bartolo, scritte da 

altra mano. Cc. 22, 44, 52, 72, 80, 88-89, 99, 113, 117, 119, 127: cedole non numerate con pagamenti di 

tasse, note e conti, gabelle del grano pagate da Biagio di Bartolo, elemosine di 200 fiorini d'oro all'Ospedale 

della Misericordia e Dolce, offerte da Biagio di Bartolo. 

Questo libro è di Biagio di Bartolo Bindaccha di porta Travalglo da Prato nel quale io Biagio scriverò chi 

dovrà avere da me et chi dovrà dare a me et altri miei fatti inchominciando detto dì trenta d'ottobre Mille 

trecento novantotto et prima 

Biagio di Bartolo 

Vecchie segnature: Q 

 

1928 

1426 marzo 2-1455 novembre 29 

Campione di Porta Gualdimari con le ragioni dei sindaci 
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Registro cartaceo legato in pelle di cc. 145 scritte, anticamente numerate, seguono 15 cc. bianche. 

Elenchi delle riscossioni per ogni anno e per ogni coppia di ragionieri; entrate e uscite con conti parziali; 

ragioni dei ragionieri revisori e del notaio. Mancano gli anni 1445-46, 1450-54 

Questo libro è il libro et campione di Porta Gualdimari da Prato nel quale si scriverranno et scripte 

saranno tucte et ciaschedune ragioni de' sindichi et altre persone et loro camarlinghi aministreranno i facti 

di decta porta per la quale administrati denari ricevesso o avessono ricevuti o pagati per detta porta, et loro 

entrate et uscite, et soldi et conti et dare et avere sarà et sia ne loro soldi et conti chiariti come di tempo in 

tempo seguirà. Cominicato decto libro (...) nell'anno 1426 et come seguita  finendo et prima cominncio 

essendo sindichi i prudenti huomini Cristofano di Pavolo Banchelli et Luparello di Nerzone Amendini di 

decta porta et Stefano loro camarlingo. Scrpto et intitolato per me Pavolo di Simone Magini notaio di decta 

porta Gualdimari (...) 

Cristofano di Paolo Banchelli, Luparello di Nerzone Amendini, sindaci. Paolo di Simone Magini, notaio 

Vecchie numerazioni: 48; K 187 

 

1441 

1435 maggio 10-1461 luglio 14 

Giornale di Geri d'Antonio di Bernardo 1435-1461 

Registro cartaceo senza coperta di cc. 124 scritte, anticamente numerate. Molte cc. staccate. La numerazione antica è 

saltuaria. Mancano le prime 17 cc., mutilo di molte cc. in mezzo e alla fine 

Giornale del dare e avere in ordine cronologico. 

Geri d'Antonio di Bernardo 

Vecchie segnature: 33 

 

1496 

1440 giugno 1-1451 maggio 5 

Ricordanze di debitori e creditori del Ceppo Nuovo 

Vacchetta cartacea senza coperta di cc. 60 scritte, non numerate. La numerazione antica è saltuaria. Staccata la c. 59. 

Mutilo delle prime carte 

Libro di debitori e creditori in ordine cronologico. Prima carta, angolo superiore sinistro C.N.. C. 4: (...) 1444 

qui si fa richordo a mezo e (...) pagheranno in prezo 

Vecchie numerazioni: B n. 12; 2617 r 75 

 

1419 

1446-1474 giugno 1 

Libro di estimo e dare e avere di anonimo 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 50 scritte, anticamente numerate fino a c. 48. Staccata la c. 49. Mutilo in 

fine 
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Dazi degli anni 1446-48 e il libro di ricordi di dare e avere relativi ad un estimo del comune.                                                                         

Ricordi dei crediti dei camerlenghi del comune (forse di Paolo Banchelli) degli anni 1446-1472. Alcune voci 

rimandano ad altre carte del libro.  Cc. 24, 49: cedole non numerate con annotazioni e conti 

Vecchie segnature: 16; m 1; M N I 1 

 

1613 

1450 dicembre 18-1454 febbraio 4 

Distribuzione estimo di Porta San Giovanni 

Due quaderni cartacei senza coperta, il primo di cc. 10 scritte, anticamente numerate, mancante la c. 3; il secondo di cc. 

26 scritte, anticamente numerate da 2 a 27, mancante la c. 1 

Distribuzione dell'estimo di porta San Giovanni. Primo quaderno, datato 1450 dicembre 18-1450 dicembre 

23: riscossione del debito di porta San Giovanni. Cc. 6v-7v: ragioni del notaio pubblico Iacopo di ser 

Michele di San Gimignano datate 1450 dicembre 21 e 23. Allegato quaderno cartaceo di cc. 4 non numerate, 

datato 1481-82, con Conto del balzelo posto dal chomune di Firenze alle porte Ghualdimari e alla porta 

Leone l'anno 1481 (...) Carlo d'Andrea di Charlo rischotitore di detto balzello nel principio a rischossi 

gl'infrascritti denari, seguono elenchi di persone e relativo pagamento diviso per porte e per riscossore, con 

alcuni conti parziali. Secondo quaderno, datato 1451 dicembre 9-1454 febbraio 4. C. 2 Quaderno di difetto 

1451. Nelle prime cc. elenchi di debitori e creditori con descrizione del debito e del credito e pagamenti.                                                                                             

C. 8v: Questi sono gli usiti di Porta Santo Giovanni e quali sono tenuti e debano paghare eddifeto a L 2 per tt 

in posto per paghare chi a avere da porta Santo Giovanni e prima. Sotto i nomi le cifre e il rimando al libro 

delle entrate. C. 19v: ragioni del notaio Antonio Migliorati di Guidone de' Migliorati datate 1451 dicembre 9 

e sotto le ragioni del notaio Manno di Cristiano di Giovanni, 1451 dicembre 11. Cc. 21-22v: entrate di 

denari, 1451 marzo 2, con rimandi alla carta di questo libro dove si trova il pagamento 

In questo quaderno scriveremo noi Biagio di Giovanni Richattieri, Filippo di Stefano di Piero Arighi et 

Baldassarri di Bartolomeo Nardi fornacciaio, Nicholaio di Piero Benuzzi (absente Biagio sopradetto), 

huomini di Balia e noi date per(...) degli huomini di porta Santo Giovanni come apare per Rocho di ser 

Jacopo di ser Michele kancielieri del comune di Prato (...) uno debito apartenente a la detta porta (...) 

dugento sessanta cinque s'he speso et abiamo fatto la somma dell'estimo de la presente stibuzione di tutti (...) 

huomini stanti nele sopra dette presenti distribuzioni che se in somma di lire ciento cinquantasei (...) 

d'estimo e così fatta la somma dell'estimo degli uomini e persone (...) sono usciti de la nostra porta entrati in 

altre porte la somma di quelli fatti settanta cinque (...) e così scriveremeo in questo quaderno per debitori ett 

credttori e nomi di quelli e chui se partiene il supra deto debito 

Uomini di Balia: Bioagio di Giovanni Rigattieri (assente), Filippo di Stefano di Piero Arrighi, Baldassarre di 

Bartolomeo Nardi fornaciaio, Niccolaio di Piero Benuzzi. Rocco di ser Jacopo di ser Michele, cancelliere del comune di 

Prato  

 

1263 

1452 maggio 16-1464 ottobre 12 

Giornale di Benozzo e compagni cuoiai e calzolai 

Titolo originale: Giornale (...) A 1452 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 101 anticamente numerate, seguono 73 cc. bianche, scritto fino a c. 100v. 

Registrazione pagamenti in natura e denaro fatti mensilmente a lavoratori.                                                            

Sotto le voci, i rimandi ai libri di entrate e uscite relativi o ai libri debitori e creditori e numero di pagina.                                                                                   
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Contiene anche il giornale cronologico dei movimenti in entrata e uscita che avvenivano in giornata.                                                                                                          

Quasi tutte le voci sono smarcate. Cc.: 34, 65: cedole non numerate e non datate con delle annotazio.                                                                                          

Mancano gli 1465-58. 

Benozzo e compagni, cuoiai e calzolai 

Vecchie segnature: 35; s 49; 16bis 

 

1442 

1467 maggio 7-1492 settembre 16 

Ricordanze 

Titolo originale: Rihordanze 1467-81 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 139 scritte, anticamente numerate. Mancano la prima carta e cc. 106, 128-

129. Da c. 54, alcune carte hanno due numerazioni, una è sbagliata e cancellata. Le cc. 103-105, 107-110, 122, 124-126 

per errore materiale sono numerate 1003-1005, 1007-1001, 1032, 134-136. 

Libro di dare e avere e ricordanze di anonimo. C. 116: cedola non numerata e non datata con annotazioni e 

conti 

Vecchie numerazioni: 39; r 70 

 

1210 

1468 gennaio 19-1471 maggio 8 

Ricordanze di dare avere di anonimo 

Vacchetta cartacea senza coperta di cc. 88 scritte, anticamente numerate 

Libro di ricordanze di dare e avere di anonimo 

Vecchie segnature: r 96; F II 10 

 

1264 c 

1480 maggio 26-1480 dicembre 30 

Ricordanze 

Vacchetta cartacea senza coperta di cc. 20 anticamente numerate fino a c. 5, dopo le cc. 6 e 7, scritte ma non numerate, 

seguono 13 cc. bianche 

Libro di ricordanze di anonimo  

 

1531 

1494 novembre 1-1495 ottobre 31 

Gabelle 
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Vacchetta legata in pergamena di cc. 116 scritte, anticamente numerate, seguono 7 cc. Bianche e 4 scritte numerate 124-

126 

Scritture di gabelle con nomi dei contribuenti. 

Vecchie segnature: 41; 3; r 15 

 

1395 

1495 aprile 10-1509 novembre 26 

Ricordanze di dare e avere di un privato lanaiolo 

Vacchetta legata in pergamena di cc. 113 scritte, anticamente numerate fino a c. 110 

Libro di ricordi di dare e avere di un privato lanaiolo con ricordi di vendite di panni e affari col sarto Antonio 

di Bartolomeo Saracini. La datazione è saltuaria 

Antonio di Bartolomeo Saracini, sarto 

Vecchie numerazioni: i 41; r 99; I III 31 

 

1400 

1523 settembre 1-1524 luglio 20 

Libro di conti della bottega di Lodovico di Piero Lichi 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 29 anticamente numerate, scritto fino a c. 19r. La coperta interna è 

interamente scritta. C. 16 staccata 

Contabilità delle entrate e uscite in ordine cronologico. C. 16: cedola non numerata con conti 

A dì primo di settenbre 1523. Richordo oggi questo dì detto di sopra chome io Tomaso di Giovanbatista di 

Jacopo Ronconi da Prato chominco a tenere chonto della bottegha di Lodovicho di Piero Lichi al salario 

che noi ci acordereno 

Tommaso di Giovambattista di Jacopo Ronconi, Lodovico di Piero Lichi 

Vecchie segnature: Arm. P. n. 6; i 44; I III 37 

 

1398 

1529 maggio 12-1532 novembre 18 

Libro di ricordi di Manno Mannucci 

Titolo originale: Debitori e chreditori C 

Vacchetta cartacea legata in pergamena di cc. 58 anticamente numerate, seguono 10 cc. Bianche, scritto fino a c. 56r. 

Sulla coperta esterna iniziale 1529 C 

Libro di ricordi in ordine cronologico 

Manno Mannucci 

Vecchie numerazioni: 21; 7 i 45; I III 35 
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1612 

1538 aprile 6-1539 ottobre 25 

Ricordanze di spese degli Otto 

Vacchetta legata in pergamena di cc. 84 non numerate, scritta fino a c. 45. 

Rircordanze delle spese degli Otto, anche per acquisti dal Ceppo Vecchio. 

Qui in suso questo quaderno si farà richordo di tucte qualuche chose si vederano dì per dì e qualuche di noi 

arà uomini che sarà proposto tocherà a scrivere dì per dì cho i quando si pagevano danari e chosì a (…) 

perpetui e di poi si meterà alibi dove (...) e ciamasi sichordaze d'octo uomini 1538 facto dì 8 aprile 1538 e 

sopradetti uomini si nominevano qui sotto messere Lionardo di Girolamo Franchini, Mano di Lodovicho 

Manuci, Antonio di Piero del Gatto, Antonio di Domenicho Bizoci, Francesco di Giovani Benamati, Piero di 

Matteo Buonamici, Bericho d'Antonio di Sati Berichi, Giovani di ser Gulgiemo Cielmi 

Otto: Leonardo di Girolamo Franchini, Manno di Lodovico Mannucci, Antonio di Piero del Gatto, Antonio di 

Domenico Bizzochi, Francesco di Giovanni Benamati, Piero di Matteo Buonamici, Berico di Antonio di Santi Berichi, 

Giovanni di ser Giglielmo Celmi 

Vecchie segnature: 61; 4 

 

1399 

1592 aprile 2-1624 luglio 15 

Ricevute di pagamenti e ricordanze dei Calendini 

Titolo originale: Libro di risceute attenente a ser Francesco Calendini di Prato et a' suoi eredi 

Registro cartaceo legato in pergamena di cc. 130 scritte, anticamente numerate fino a c. 23. Allegate carte sciolte non 

numerate con elenchi di beni delle raccolte di Capezzana e Montemurlo, elenchi di libri di masserizie, elenchi di libri 

delle monache di San Michele ed elenchi di masserizie. 

Ricevute di pagamenti e ricordi di spese dei vari componenti della famiglia Calendini. A capo pagina i titoli 

Pizzo da Montemurlo con elenco di libbre di cascio, Santi da Cavagliano raccolta di Ciliano, Capezzana, 

Montemurlo con elenchi di staia di grano, segale, orzo, Vantaggi di Montemurlo, Capezzana, Cavagliano con 

elenchi di galline, capponi, uova e galli. Sul verso del foglio di guardia In questo libro sono e ricordi di (…) 

Calendini da mezzo il libro a dietro, cominciando il dì 4 di giugnio 1614 (...). Cc. 22: 10 cedole 

modernamente numerate con ricevute di doti, pagamenti e vendite. Mancano gli anni 1611 e 1613 

ser Francesco Calendini 

Vecchie numerazioni: 21; 8 i 46; I III 36 

 

 


